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"l'elefono N. 80-24 


PARIGI, 9 
Tutti sono d'accordo oggi nel ricono- 
‘scere l'estrema chiarezza della nota ita- 
diana, Un'altra cosa sulla quale c'è una- 
nimità di impressione è che il Governo 
di Roma non ha affatto mutato la sua 
posizione. 


Vecchi argomenti 


Ma il punto della mota italiana che 
qui solleva la più grande riluttanza è 
quello ‘in cui ‘afferma giustamente la 
necessità per Ia nostra Marina di esse- 
2 altrettanto forte come quella di qual. 
siasi altra nazione continentale. Per 
opporvisi qui si tirano fuori vecchi ar- 
gomenti delle lontane colonie da difen- 
dere e dei diversi mari che bagnano la 
Francia. Nessuno pensa alla necessità 
primordiale: dell'Italia di tenere aperte 
le viò marittime alle navi che le devo- 
no recare il pane, il carbone, il ferro è 
ie altre materie prime, indispensabili 
alla nostra vita e alla nostra difesa; 
è senza parlare dei nostri grandi centri 
che sono sul litorale! D'altronde l’egua- 
glianza dei bisogni marittimi della 
Francia e ‘dell’Italia non fu già ammes- 
sa a Washington per le corazzate? Per- 
chè non ammetterla anche per il tonnel-i 
aggio globale? i 

Il Temps:si oppone nel modo più as- 
soluto: 

«Il fatto che l’Italia domanda egua- 
glianza in materia di armamento nava- 
le con la potenza continentale più fa- 
vorita; nonè nuovo e gli argomenti che 
fa valere im favore di questa tesi mon 
sono di natura tale da rafforzarla. Quel- 
ls che vuole in realtà l’Italia è che la si 
metta dal punto di vista dell’armamen- 
to navale sul piede d’eguaglianza con 
la Francia, mentre non c'è paragone | 
pessibile fra i bisogni della difesa nava- 
le francese e di quella italiana. 


La Francia e le sue colonie 

Nessuno pensa — continua il giorna- 
le — a contestare, l’importanza della 
situazione che l’Italia occupa nel Mo- 
«diterranto, ma è nel Mediterraneo sol 
tanto che essa ha da «difendere i suoi 
iiiteressi è diritti, mentre la Francia, 
indipendentemente: dal suo litorale 
mediterraneo e dalle comunicazioni coi 
suoi possidimenti dell’Africa del Nord, 
deve assicurare la difesa dei suoi lito- 
rali nell'Atlantico e nel Mare del Nord, 
le. comunicazioni coi suoi possedimenti 
Jlentani, la sicurezza d’un vasto impero 
coloniale. 

«Il senso comune. vuole che i suoi mez- 
zi d'azione sul mare debbano essere più 
importanti di quelli dell'Italia se vuo 
le adempiere con coscienza il compito 
chele incombe. Se si dovesse fare diver- 

è samente, l’applicazione del principio 
© gell’eguaglianza fra-le forze navali 
francesi e quelle italiane ci condurreb- 
bea orearo una disuguaglianza di fatto 
. pericolosissima per noi poichè PTtalia 
potrebbe concentrare la ‘totalità, delle 
sue forze navali in vista della sua azio- 
ne mediterranea, mentre la Francia sa- 
aebbe: costretta, a dividere le sue e ri- 
\partirle fra Ì bisogni urgenti della di 
fesa del suo litorale e dei suoi possedi- 
menti lontani su tutti i mari. V?è qui 
‘un principio che la Francia non può am- 
mettere in nessun caso. Come si vede il 
problema, degli armamenti rimane infi 
nitamente complesso e difficile da risol. 
vere 


Un difensore del tonnellaggio globale 


‘Anche il Jorunal des Debats dice che 
ly Francia non può ammettere integral. 
mente la tesi italiana. Essa non conte- 
sta all'Italia il diritto di mantenere 
delle forze proporzionate ai suoi hiso- 
gni, ma domanda forse la stessa facoltà. 

Più ‘interessante è il commento di 
Saint Brico nel Journal. «I/Italia ri- 
vendica l'eguaglianza di tonnellaggio con 
ja Francia. Taluni fingono di conside 
raro che v'è qui una rivendicazione 
muova e un ostacolo a qualsiasi possi- 
bilità d'accordo, ma questo non è affat- 
do il caso. Prima di tutto la rivendica- 
zione da parte dell’Italia non è una no- 
vità. Essa è stata ammessa alla Confe- 
renza di Washington del 1922 per le 
principali navi da battaglia: non. è 
quindi da, stupirsi che l'Italia cerchi di 
estenderla alle varie categorie e al ton- 
‘ rellaggio globale. D'altra parte la do- 
inarida italiana non può essere consi- 
derata un ostacolo assoluto ad un'inte- 
sa. Non c'è nessuna analogia possibile 
fra la situazione dell’Italia e quella del- 
la Francia. Il nostro paese ha un im- 
pero coloniale vastissimo da difendere, 
l'Italia ha invece una posizione stret- 
tamente ‘mediterranea, Ciò vuol dire 
che le due potenze devono avere delle 
Marine completamente diverse, ma non 
vuol dire che queste Marine debbano 
éntrare in concorrenza: tutt'altro! I 
grandi vantaggi della teoria «del ton- 
rellaggio globale sono che esso permetta 
ad ogni nazione di darsi il materiale 
che le conviene; Ma il punto essenziale 
sta mell’accordo politico dei due paesi. 


‘Per un accordo italo-francese 


Anche Bainville nella, Libertà, so- 
stiene ‘questa tesi. Egli dice «Qui non 
ri mancherà di rispondere all'Italia she 
la Francia ha ‘possedimenti coloniali 
più numerosi dell’Italia e Vie di comu: 
nicazione i molto estese da proteggere; 
ma l’Italia da parte sua, sostiene che 
îla und situazione geografica partico 
‘iare, che il suo sviluppo di litorali è 
sonsiderevole in rapporto alla sua Su- 
perficie © che dei porti come Venezia 
» Trieste rischiano troppo facilmente di 
sssere imbottigliati in fondo all'Adria 
tico. Im.tali condizioni non. si vede |! 
risultato di questo genere di .contro- 


sempre sterilmente ogni qualvolta si 
tercherà in.astratto una formula di li- 
mitazione degli armamenti. Noi cre. 
Îiamo che si potrà parlare utilmente di 
stabilire un rapporto tra la marina 


| rersie, Eppure sorgeranno . sempre, e 


liano come il compromesso franco-ingle 
se è stato reso possibile dal recente 
riayvicinamento dei gabinetti di Parigi 
e di Londra». 

Pertinax esprime nell’Echo de Paris, 
l'opinione che la dottrina italiana. rap- 
ipresenti un vero nido di cavilli. Vi è 
in primo luogo il litigio con la Francia. 
Considerata la complessità del compito, 
marittimo francese, l'uguaglianza del 
le forze navali francese ed italiana si- 
gnifica in pratica l'inferiorità della 
Francia nel Mediterraneo. Ora la Fran 
cia non. può accettare in quel mare una, 
situazione di inferiorità. L'impero afri- 
cano ha una parte preponderante nella 
mobilitazione francese e non si deve 
correre il rischio di dominare più i ba- 
luardi marittimi. La limitazione degli 
armamenti mon deve costituire un pre. 
mio al rafforzamento dell'ordine terri. 
toriale attuale. 


— cv 


I commenti romani 


ROMA, 9 

La risposta italiana sul compromesso 
navale franco-inglese non'ha trovato, 
come era logico attendersi, una buona 
stampa in Francia, Non si arriva ancora: 
a concepire al di là delle Alpi che PTta- 
lia è una grande e forte nazione e che 
quindi se chiede Ja. parità di tratta 
mento nelle questioni internazionali ché 
interessano i grandi popoli, lo fa forte 
del suo buon diritto. La risposta ita- 
liana si concreta nella semplicee lineare 
formula che l’Italia è pronta a colla- 
borare ad un accordo generale fra tut- 
ti i paesi, e disposta ad assumere co- 
me limite ai propri armamenti. cifre 
qualsiasi purchè non sorpassate da al- 


cun’iltra potenza continentale europea. |\ 


Questa formula che porta ad.un per- 
fetto chiarimento nel complesso proble- 
ma in discussione, fissa il problema me- 
desimo in due aspetti ben distinti, uno 
politico ed uno: tecnico. 


Inderogabile necessità italiana 

L'aspetto politico, come sostiene il 
Giornale d'Italia, si riporta all’indero- 
gnbile necessità della difesa costierarita- 
liana. L'Italia domanda una formula ri- 
solutiva del problema degli armamenti 
che realizzi Je esigenze delle varie parti, 
corrispondente alle loro diverse condi: 
zioni. In sostanza la limitazione degli 
armamenti navali deve compiersi: nell’in- 
teresse di tutti, non soltanto nell’inte- 
resse di questo o quel'gruppo. L'Italia, 
inoltre, essendo. partecipe alla pari del- 
PInghilterra e della Francia dei grandi 
atti ‘internazionali rivolti al' consolida- 
mento della pace e alla ricostruzione eu; 
ropen (basta ricordare it Patto di Lo- 
carno e il piano Dawes), intende rìma- 
nere alla pani con l'Inghilterra: e con 
la Francia nella trattazione e nella con- 
clusione di ogni altro accordo interna 
zionale, compreso quello essenziale per 
gli armamenti, Il procedimento dell’In- 
ghilterra e della Francia, nell’attuale 
questione, è stato sotto questo punto 
di vista più che discutibile. I Governi 
dei due paesi hanno invece prima con- 
trattato per mettere in armonia i loro 
particolari interessi e creare un fronte 
unico ‘su una formulalche ad essi più 
conveniva ed hanno poi messo gli altri 
paesi di fronte al fatto compiuto, invi- 
tandoli a darvi. la loro adesione. L'Italia 
invece può discutere, non accettare pu- 
ramente e semplicemente un patto for- 
mulato da altre potenze senza la sua 
precedente partecipazione. 


Armamenti di mare e di terra 


L’aspetto tecnico ha pure la sua im- 
portanza. L'Italia riconferma i due prin- 
cipi fondamentali dell’assoluta ed insop- 
primibile interdipendenza fra gli arma- 
menti di terra, di mare e di cielo e della 
necessità di una universalità. per ogni 
accordo che riguardi una limitazione de- 
gli armamenti. La guerra e la sua pre- 
parazione sono fatti complessi ed inte- 
grali nelle loro varie forme di realiz 
zazione. L'armamento navale non può 
dissociarsi da quello di terra: entrambi 
sono pericolosi ed essenziali; entrambi 
si combinano oggi con le forze aeree. 
D'altra parte non ha senso un accordo 
che non impegni tutti gli Stati militari 
attuali o potenziari, comunque efficenti. 
Il problema del disarmo, come quello 
della pace, è costituito sempre da un si- 
stema di proporzioni e di equilibri gene- 
rali senza limitazioni di settori geogra- 
fici. 
dotta tenuta dalle due potenze che han- 
no firmato il compromesso, per convin- 
cersi dell'effettiva portata dell'intesa, 
cioè non di limitazione degli armamenti, 
ma di vera e propria integrazione di 
forze armate. Infatti, l’Inghilterra e 
la Francia hanno stipulato anche un 
accordo di massima nereo e si sono in: 
tose sulle riserve terrestri. | | 

La Tribuna dico che non sì può par- 
lare semamente di limitazione di arma- 
menti se non si bien contro della loro 
interdipendenza e universalità. Una li 
mitazione degli armamenti corrisponde 
a queste due condizioni fondamentali o 
è una truffa. Non solo, ma proprio que- 
ste due condizioni derivano dal patto 
della Società delle Nazioni; mentre il 
compromesso franco-britannico è di fat- 
to in aperto contrasto con lo spirito s0- 
cietario. Sr ) ZI 

TI giornale si riporta alle convenzioni 
di' Washington ed osserva che la tesi 
della limitazione, categoria, per. catego- 
ria di navi, è repugnante ed irrealiz- 
zabilo. 


Vani tentativi= precedenti 
Il trattato di Washington potè limi- 
tare il tonnellaggio delle giandi navi 
e delle navi porta aeroplani, perchè 
la costruzione delle grandi ‘navi, come 
tonnellaggio. singolo e come\calibro di 


{italiana ‘e quella francese quando 
‘accordo generale  frazico-ita- 


ne della mostruosità, ; 


cannoni, aveva giù toccato] 
mila. 


Basta esaminare la linea di con-. 


La leale formula italiana sul disarmo navale 


e le ostinate argomentazioni della stampa d'oltralpe 


e artiglieria da\406, ‘e perchè la ripro- 
duzione in serie di questi mostri ave- 
va già, toccato una ‘saturazione di co- 


-| sti mitologici. 


In più, la Francia e l’Italia, cui era 
stato assegnato il tonnellaggio di 175 
mila per? grandi navi, sapevano’ pià 
che le costruzioni avvenire non avrehb- 
bero toccato tale cifra o addirittura sa- 
rebbero state, rinunciate, Tuttavia, 
quando nella conferenza. di' Roma, del 
1924 si tentò di allargare ad altri Sta- 
ti lyimpegnò assunto a Washington di 
limitazione. delle grandi ‘navi, Ja con- 
fer: ‘esperimentò: cioè che, non solo 
la liraitazione di Washington era stata 
possibile per una coincidenza volontaria: 
ed_ utilitari gli Stati contraenti a; 
mettere un. limite a costruzioni masto- 
dontiche, mavehe il metodo di limita- 
zione «per. categoria. può raggiungere 
l’assurdo di creare pretese ed obblighi 
di costruzioni navali, per' Stati i quali, 
invece, lasciati alla gerarchia. automati- 
ca. imposta dalla realtà, di fatto costrui; 
scono meno, Ma la limitazione per cate- 
goria è fallita anche per-una parte del 
naviglio minore; nella famosa conferen- 
za di Ginevra, dove, dopo.il rifiuto ra- 
gionato e giustificato della Francia e 
dell’Italia, si erano riuniti l'Inghilterra, 
gli Stati Uniti e il Giappone, e cioè tre 
Stati che avevano pregiudizialmente ac- 
cettato il metodo della limitazione per 
‘categoria. L’aver ripreso questo metodo 
da parte britannica, dopo il fallimento 
di Ginevra con l'improvvisa partecipa- 
zione francese, è stato appunto l’erro- 
re massimo del compromesso che ha 
così confessato infantilmente l'intesa 
più larga avvenuta tra l'Inghilterra e 
la Francia. 


La migliore garenzia per l'Italia 


Quanto alla vera entità di certi senti- 
menti valgono alcune ottime conside- 
razioni del Corriere, d’Italia, lo quali 
confermano sempre più che la migliore 
garanzia per la nostra sicurezza consiste 
nel porci in'coridizione di non aver bi 
i sogno ‘di nessuno. La Francia, che a 
Ginevra fu solidale con l’Italia nella 
tesi del tonnellaggio globale, ha muta- 
to ‘parere non appena le è stato possi- 
bile, col patto recentemente concluso a 
Londra .e si è intesa con l'Inghilterra 
per un tentativo di supremazia europea. 
Nell’equilibrio=dell'Europa l'Italia non 
può ammettere alcuna condizione di in- 
feriorità, è il meno che le spetta per 
i sacrifici compiuti e, per.il fervore di 
rinascita che'fa di um popolo di quaran- 
ta milioni .in/continuo crescimento una 
massa compatta di energie e di volontà. 


L'gpolione dl giomaita Han 


Fino dal giorno in cui il New York 
American pubblicava il testo della let- 
tera confidenziale del segretario gene- 
rale del Quay d'Orsay, Filippo Berihe- 
lot, agli ambasciatori di Francia all’e- 
stero, per spiegate l'accordo navale fran- 
co-inglese, lasciammo prevedere che chi 
ne avrebbe fatto le spese era proba- 
bilmente uno dei corrispondenti della 
stampa Hearst, di Francia, che rischia 
va) di essere espulso. Infatti, già al- 
Parmistizio, ‘un. corrispondente inglese 
che: si era permesso delle indiscrezioni, 
si era:visto espellere dal-Governo di Cle- 
mencenu, benchè fosse un ‘giornalista. 
autorevolissimo, intimo di grandi ‘per- 
sonalità francesi ed in genere molto ami- 
co ‘dello, Francia. 

Come avemmo a riferirvi ampiamente, 
parecchi giornali esprimono il timore che 
l'espulsione dell’Horan prenderà gravi 
proporzioni e che le Agenzie america- 
ne che sono a Parigi potrebbero esse- 
re trasferite a Londra, E’ infatti solo 
dalla guerra che Parigi è diventata un 
centro di informazioni ed è solo da al- 
lora che molti giornalisti americani ven- 
nero a. Parigi. La Francia ha un evi 
dente interesse per la sua propaganda 
e per il suo presti; e se certi servizi 
di informazioni fossero spostati, non 
avrebbe cho a perderci, senza parlare 
del grave contraccolpo che la faccenda 
potrebbe avere negli Stati Uniti. 

L'Associazione della’ stampa anglo- 
americana comunica la seguente nota: 
Il Comitato dell’ Associazione della stam- 
pa anglo-americana di Parigi si è riu- 
nito nel pomeriggio di oggi per delibe- 
raro sul caso del sig, Harold Horan. 
Esso.ha deciso all'unanimità’ di inviare 
una domanda al Presidente del Consi. 
glio ed al ministro degli ‘Affari Esteri 
perchè sia fatta una nuova inchiesta. 
E' stato designato un sottocomitato che 
si tertà a disposizione del.sig. Poincaré 
e del sig. Briand, per tutte le spiega. 
zioni necessarie, 

‘ Una nota dell'Agenzia Havas dice: I 
circoli ufficiali francesi si meravigliano 
dellla emozione sollevata negli ambienti 
‘giornalistici dalla misurà amministrati. 
va'presa nei riguardi del sig. Harold 
Horan, responsabile della pubblicazione 
di uh documento segreto francese, re- 
lativo al compromesso. navale franco 
britannico, Si fa rilevare infatti che, in- 
vece ‘di limitarsi a invitare il giorna- 
lista ‘americano a lasciare la Francia 
per essersi reso colpevole di scorrettez- 
za professionale, il Governo francese 
avrebbe avuto il diritto di deferirlo alla 
giustizia per appropriazione ed uso di 
documenti interessanti la sicurezza dello 
Stato e: la difesa della Nazione. Delitto 
passibile di prigione, Il sig. Harcld Ho- 


«| ran non deve dunque lamentarsi, come 


tuttavia ‘egli. ha fatto, delle; autorità 
franvesi che lo hanno trattato con la 
più largn benevolenza, ed in tali con- 
dizioni è poco probabile che la doman- 
da dell’Associazione della stampa anglo: 


‘La pubblicazione del patto 


verrebbe decisa a Londra oggi 


LONDRA, 9 

L'arresto ed il ‘decreto di espulsio- 
ne dalla Frarcia del giornalista ame- 
ricaho che ha pubblicato nel New 
York American un. preciso sommario 
del compromesso navale anglo-france- 
se, sol'era molto chiasso anche a Lon- 
dra. Ma soltanto l'Evening Standard 
sì occupa editorialmente dell’avveni- 
mento, Il provvedimento preso dal 
Quai d’Orsay control giornalista ame- 
ricano è semplicemente assurdo e in- 
credibile. Il giornale si meraviglia tan- 
to più di questa prccedura, in quan- 
to il Governo francese aveva dimostra 
to più buon senso che non il Governo 
britannico. La faccenda del compro- 
mésso diviene ormai una farsa. 

Oggi abbiamo ancora una prova. di 
tutta questa assurdità con la pubbli- 
ezzione di un sommario della risposta 
italiana ad un documento che non è 
ancora stata. reso, ufficialmente pub- 
blico, 

Frattanto la risposta italiana al me- 
morandum anglo-francese degli accor- 
di concernenti la limitazione degli ar- 
mamenti navali è giunta a Londra e 
sarà esaminata domani dal Consiglio 
dei ministri. Il suo contenuto è ormai 
noto per il tramite dei corrispondenti. 


Nuova nota svizzera all'Italia 


Discussione perfettamente amichevole 
BERNA, 9 


pubblica: 
Il Consiglio federale ha approvat 
il testo.di una nuova nota verbal 


mente, alla sovranità territoriale d 
pensava di farlo verso la Svizzera 
questioni di massima, ma unicamet 


un’atmosfera perfettamente amiche 
vole. (Stefanì). 

Nessun ‘incidente a Basilea 

BERNA, 9 

L'Agenzia Telegrafica Svizzera pub 

blica: Alcuni giornali 


non si tratta’ di nuovi rincidenti. ma d 
quelli segnalati una decina di giorni fa 


L'arrivo di Venizelos a Belgrado 


Una visita-a Re Alessandro 


- T colloqui con Sumenkoyie 


BELGRADO, 9 

Allo 14 precise, col Simplon-Orient- 
Express, è giunto a Belgrado il Presi 
dente del Consiglio greco Venizelos. Alti 
funzionari del Ministero degli Esteri ju- 
goslavo ‘si erano recati. a riceverlo al 
confine italiano per accompagnarlo poi 
alla capitale. Venizelos viaggiava in un 
treno speciale: di. Corte. 


Alla stazione erano convenuti il Pre- 
sidente del' Consiglio jugoslavo dott. 
Korosec, il sostituto del ministro degli 
Esteri dott. Sumenkovie, il ministro di 
Grecia a ‘Belgrado Policroniades e pa- 
recchi funzionati del Ministero degli 
Esteri, nonchè'la colonia greca al com- 
pleto. Non appena abbandonato Il vago- 
ne, Venizelos, che era accompagnato dal 
direttore della sezione politica del Mi- 
nistero degli Esteri signor Politis, dal 
segretario diplomatico Lambros e dal se- 
gretario particolare  Stefanow, è stato 
accolto dai membri del Governo che han- 
no scambiato con lui un cordialissimo 
saluto; mentre la colonia greca e il pub- 
blico presente prorompevano in alte gri. 
da di «Evviva Venizelos !». 

Il Premier greco è stato accompagna- 
to nella saletta reale dove sono seguite 
le presentazioni. Quindi, in un’automo- 
bile, accompagnate Presidente del 
Consiglio Korosee, si è iecato alla Lega- 
zione di Grecia dove soggiornerà duran- 


e le temute rappresaglie americane @;s 1a sua permanenza a Belgrado. Al 


suo passagigo la folla accorsa ha insce- 
nato vibranti dimostrazioni. Alla Lega- 
zione di Grecia il dott. Korosec si è 
accommiatato. ; 


Una sosta di due- giorni 


Verso le 16, Vemizelos, accompagnato 
anche dal ministro di Grecia Policromia- 
des, si è recato a Corte, dove è stato 
ricevuto in solenne udienza da re Ales 
sandro. Dopo l'udienza egli si è recato 
nuovamente alla Legazione di Grecia, 
Domani Venizelos sarà ospite del sovra- 
no e di sera la Legazione greca terrà 
in suo onore um banchetto. Venizelos si 
fermerà due giomi a Belgrado e con- 
tinuerà il'suo viaggio giovedì, In que- 
sti due giorni Venizelos avrà alcuni col- 
loqui col sostituto del ministro degli E- 
steri dott. Sumenkovic, principalmente 
intorno alla revisione di diverse con- 
venzioni economiche concluse fra i due 
paesi, 

Le trattative si riferiscono principal 
mente alla linea ferroviaria Gevgeli-Sa- 
lonicco. Nei circoli diplomatici si affer- 
ma che la linea ferroviaria verrà, an- 
che ulteriormente, amministrata dalla 
Grecia ‘e che verranno concesse soltanto 
dello facilitazioni al commercio di iran- 
sito jugoslavo. Questa notizia ci è stata 
confermata a fonte competente, dove ci 


si assicurava ‘che il Governo di Belgra- | 


do aveva rinunciato alla sua richiesta 
riguardante detta linea ferroviaria, 
rendendo così possibile una intesa fra i 
due paesi, La Jugoslavia mon, insiste 
più perchè detta linea ferroviaria ven- 
ga internazionalizzata 10 ‘sottoposta a 
controllo internazionale. 
Formeràipuresoggetto delle trattative 
la questione della zona franca nel por- 
to di Salonicco. Nei. circoli politici, a 
questo riguardo, si sostiene che la Gre- 
cia è disposta a venire incontro,ai desi- 
deri jugoslavi per un allargamento del 
la zona franca a Salonicco e per facili- 
tazioni commerciali. La Jugoslavia ri 
nuncia però alla sua richiesta perchè le 
venga accordato il permesso di istituire 
un servizio di cabotaggio sotto la pro- 
pria bandiera nel porto di Salonicco. 
Sembra che qualche difficoltà presenti «il 
problema del traffico nel porto franco 
e quello della linea ferroviaria in caso 
di guerra con una terza nazione, In que- 
sti circoli si afferma che tale problema è 
stato sollevato da parte francese. 


Dichiarazioni alla stampa 


Venizelos ha ricevuto i giornalisti ju- 
goslavi ed ha loro dichiarato che lo sco- 
po principale: del suo viaggio a Belgra- 
do era quello di informare il Governo 
jugoslavo intorno all'attività sua svol 
ta a Roma e intorno al carattere del 
trattato italo-greco. Col ministro degli 
Esteri jugoslavo Marincovie, egli ha 
avuto a Parigi due colloqui, nei quali 
è stata raggiunta un'intesa di massi 
ma a proposito di tutti i problemi rima- 
sti in sospeso tra Jugoslavin e Gre- 


cia 6 a proposito delle ulteriori trat- 
tatire per portare a chiarificazione de- 
finitiva quiesti problemi controversi, , 


facilitazioni, però sempre 


cietà, delle Nazioni. Infine il Presiden. 


bulgara, al massimo grado possibile. 


Riserbo a Zagabria 


La stampa di Belgrado saluta -utiani 
memente l’arrivo di Wenizelos, dichia 


rafforzando nelle. lotte. comuni. delie 


mondiale. 


mente fatte da Venizelos a Parigi ess 


to e per dutto le direttive politiche ita 
liane e a comprovare la loro tesi i gior. 
nali di Zagabria si 
che Venizelos ha dichiarato il suo com. 
pleto disinteresse nelle questioni alba. 
ne; 


slavo riescirà oltremodo difficile, se vor 
rà insistere sul principio «i Balcani a 


mune, nei problemi di politica. estera 


con Venizelos. 
rasa 


Rilievì ulaari all'accordo oreco-jugoslavo 
SOFIA, 9 


zelos, egli ‘dice, si'è imposto ai serbi 


camente debellata sull’Adriatico con i 


biamenti nella politica della Bulgaria 
la quale non è riuscita neppure a con 
cludere un patto turco-bulgaro, 


del patto. miltare franco-jugoslavo 
ROMA, 9 


notizie circolanti da alcuni 


vi. riferiamo data la sua verosimi 


glianza: 


via con una terza potenza la Francia si 


di 


divisioni 
leria,» 


La vittoria di Salonicco 
commomorata in tuttoil Regno S. H. S 
BELGRADO, 9 


|giose nelle chiese dei vari culti. 


L’ Agenzia  Telegrafica Svizzera 


sottopostagli dal Dipartimento po 
litico e che la Legazione svizzera a 
Roma presenterà al Governo italia- 
no circa l’affare Cesare Rossi. Nel- 
la nota del primo corrente il Gover- 
no italiano dichiarò che non ebbe 
mai intenzione di attentare minima- 


nessuno Stato e che ancora meno 
La discussione non verte dunque su 


te su questioni di fatto e procede in 


italiani danno 
nuovamente particolari su pretesi inci 
denti antifascisti a Basilea. I circoli uf- 
ficiali comunicano a tale riguardo che 


A Belgrado verranno ‘adottati, nelle 
trattative, gli stessi metodi che furono 
radottati a Parigi e Venizelos spera che 
si potrà presto concludere un trattato. 
Al commercio jugoslavo, ha continuato 
Venizelos, verranno concesse tutte le 
salvaguar- 
dando la sovranità greca. La fiducia re- 
ciproca, naturalmente, in questi casì è 
la cosa principale. Venizelos ha dichia- 
rato di essere persuaso dei sentimen- 
ti amichevoli della Jugoslavia verso la 
Grecia. Egli ha detto di aver parlato 
con Marinkovie anche a proposito della 
alleanza fra Grecia e Jugoslavia, natu- 
ralmente nei limiti del patto della So- 


te de) Consiglio greco ha dichiarato che 
è necessario pure una chiarificazione dei 
rapporti tra i popoli ‘balcanici. Egli per- 
ciò stenderà prima di tutto la mano alla 
Bulgaria e inviterà la Bulgaria a voler 
collaborare con la Grecia per il. bene 
dei Balcani; nel qual caso la Grecia è 
pronta di venire incontro all'economia 


rando che egli è un sincero amico della 
Jugoslavia; rispettivamerite della Ser 
bin; e che la sua amicizia data dal tem- 
po dell’anteguerra e che si è andata 


guerre balcaniche e durante la guerra 


T giornali di Zagabria naturalmente 
si mantengono alquanto riservati, Ri 
chiamandosi alle dichiarazioni ultima- 


sostengono che Venizelos segue in tut- 
iscono al fatto 


Date queste premesse, afferma la 
stampa di Zagabria, al Governo jugo- 


popoli balcanici» di trovare una base co- 


“Ina seconda sconfitta serba,, 


Sotto il titolo «Una seconda sconfitta 
serba», il giornale indipendente Zora 
pubblica un articolo: del suo direttore 
circa l'accordo greco-jugoslavo. Veni- 


Occorreva che egli passasse per Roma 
perchè Belgrado capitolasse. La conven 
zione Nincic-Pangalos è tramontata; la 
sovranità greca su Salonicco e sulla fer- 
rovia della valle del Vardar. è comple- 
tamente rispettata; tutto si-ridurrebbe 
ad una più frequente circolazione di tre- 
ni. La Jugoslavia è dunque diplomati 


trattato di Tirana ed ora sull’Egeo con 
‘il nuovo accordo. Il giornale coneluile 
dicendo che la convenzione Venizelos- 
Marinkovic imporrà evidentemente cam- 


Una interessante clausola 


Ta Tribuna ha da Vienna: Secondo 
giorni e 
provenienti da buona. fonte, tra le 
clausole del patto militare franco-jugo- 
slavo sarebbe compresa la seguente che 


«In caso di conflitto della Jugosla- 


impegna ad operare con tutta la sua 
flotta del Mediterraneo nonchè con 12 
fanteria e due di caval 


Il X anniversario della rettura del 
fronte di, Salonicco è stato commemora- 
io in tutto il Regno, In memoria degli 
eroi caduti per. lafliberazione della. pa- 


» 
ic) 
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La riunione dei direttori dei quoti- 
diani del Regime avrà luogo domani 
a Palazzo Chigi alle 17. 

Dopo che il Capo del Governo avrà 
parlato.i direttori dei giornali parte- 
ciperanno alle 18.30 a un ricevimen . 
i|to a Palazzo del Littorio. 


«| (e. s) I direttori deì quotidiani poli- 
tici e sportivi che nella penisola agi- 
-|scono nell'orbita del Regime, saranno 
domani riuniti presso il Duce. E° la 
-|prima. volta che un Capo di Governo 
e non solo in Italia, tiene un simile 
rapporto: ed è anche la prima volta 
che ciò avviene dopo la Rivoluzione 
delle Camicie nere. L'importanza di 
questa singolare adunata che inizia, non 
- |senza significato, il ciclo della ripresa 
politica fissata dall'ultimo Gran Consi- 
glio, è evidentissima. 

La missione fascista del giornalismo 
viene ad aver con essa all’inizio del- 
l’anno VII, la sua più alta sanzione, 
La funzione altissima della stampa ha 
il suo migliore e ‘definitivo riconosei- 
mento: i giornali oggi tutti, o quasi 
butti, sono realmente come organi del 
Regime e possono svolgere in pieno il 
loro compito di propaganda, di divul- 
gazione, di controllo; quindi il rapporto 
dei direttori presso il Duce va consi 
derato come un avvenimento, politico 
destinato non solo ad aver una vasta Ti- 
sonanza nazionale, ma a segnare un 
nuovo periodo di attività giornalistica 
nel: paese, secondo le direttive che sa- 


i 


ranno stabilite dal Capo. Il giornalismo 
ha meritato questo onore, 

‘Il giornalismo ha saputo rendersi de- 

gno di assumere gli alti doveri del do- 
mani: la sua storia di questi ulti: 
due anni è legata alla storia delle for- 
tune rivoluzionarie. La stampa fascista 
preparò lo stato d’animo che condusse 
alla marcia su Roma; collaborò effica- 
cemente, allo smantellamento delle idee 
e delle istituzioni superstiti, difese stre- 
-|nuamente le sorti del Regime durante 
il tragico carnevale quartarellesco, | ac- 
colse, con serena disciplina, le restrizio- 
mi, seppe affinare il senso della propria 
responsabilità adeguandolo alle  neces- 
sità dei nuovi tempi, fu lo specchio fe- 
dele di una realtà ormai indistruttibile 
abbattendo quotidianamente ad una ad 
uma le costruzioni calunniose dei fuoru- 
sciti. e dei nemici; fiancheggiò con. il 
Partito mell’opera di creazione della 
nuova coscienza nazionale e ‘con una 
-|saggia azione di critica ispirata’ sol 
-|tanto ai supremi interessi della collet- 
tività; riuscì a stabilire stretti contatti 
tra i capi e il popolo. Dai ranghi del 
giornalismo sono usciti molti degli uo- 
mini che oggi dirigono la cosa pubblica, 
a | eil Duce stesso ne ha conosciuto la pas- 
sione, le dure battaglie di questa che 
non è solamente una comune professio- 
ne ma soprattutto una milizia; e. il 
giornalismo fascista ha anche i suoi pri- 
mi martiri: Nicola Bonservizi, Arman- 
i| do Casalini, Mino, Fioroni, abbattuti 
dal. piombo sovversivo. 
.| Con questo passato di lotte e di glo- 
.|rie, i settanta direttori dei giornali sì 
presenteranno al Capo del Governo per 
-| portare a lui una collettiva attestazione 
-|di devota disciplina e il sentimento dei 
milioni di italiani che, nei fogli da loro 
diretti quotidianamente, trovano inci- 
.-|tamento a durare e la. persmadente 
i|espressione della consapevolezza. Essi 
diranno a Colui che guida la Patria, 
s|che la stampa fascista oggi scruta la 
storia e non dalle cronache e che essa 
vuole essere domani, come lo fu ieri, 
strumento potente nelle sue mani, ed 
il Duce,.il direttore del Popolo d’Italia, 
il giornalista. Benito Mussolini, saprà | 
certamente dare ancora una volta la 
saggia e attesa, parola, saprà ancora 
una volta dare il giusto e lungimirante 
comando. 


Settanta direttori di quotidiani dol Regime 


si radunano oggi intorno al Duce 


Situazione e problemi della stampa 
Importante riunione del Direttorio giornalisti 
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Stamane, nella sede del Circolo delia 
Stampa di Roma, si è.riunito.il Piret- 
torio nazionale del Sindacato: fascista 
dei giornalisti, sotto la presidenza. di 
Ermanno Amicucci. Erano presenti 
l’on. Gaetano Polverelli, Garzia, Cas- 
sola, Italo Minunni, Gino;Rocca, Eu- 
genio Bertuetti, Gino Damerini, Aldo 
Borelli, Giorgio Pini, ‘Vitgilio Semini, 
Miehele Risolo, Domenico Maselli, An- 
tonio Favales. Assente giustificato 
Giulio Francesconi. 


La stampa strumento. della- Rivoluzione 


Il Direttorio ha preso atto del la- 
voro compiuto dai comitati regionali 
per la compilazione degli albi profes- 
sionali e della designazione degli espéer- 
ti incaricati di assistere la magistra 
tura nelle vertenze individuali ; deri- 
vanti dall’applicazione del contratto. di 
lavoro.’ Esaminata: la ‘situazione della 
stampa quotidiana, il Direttorio si° è 
compiaciuto dell'avvenuta fascistizza- 
zione della maggior parte dei giornali 
italiani, operata, secondo le direttive 
del Gran Consiglio da S. E. il Segre- 
tario del Partito; fanno voti. perchè 
tale opera sia continuata fino alla com- 
pleta sistemazione di tutti i ‘giornali, 
riaffermando che il giornalismo, secon- 
do la parola del Duce, è; dere essere, 
non può che essere uno strumento. del- 
la Rivoluzione Fascista. 

Presi ‘in. particolare .esame . alcuni 
casi tuttora insoluti, il Direttorio. una- 
nime ha espresso un .voto: di ‘plauso 
all’energica azione svolta dal segreta- 
rio del Sindacato nazionale, ‘azione 
clusivamente inspirata ai più alti in- 
teressi. politici e sindacali del. Regime 
e ha dato mandato al segretario nazio- 
nale di continuare. nell’azione. intra- 
presa e ai segretari regionali di effet- 
tuarne l'esecuzione pratica, 

Il segretario nazionale ha riferito 
sulle trattative in’ corso con l’Associa- 
zione degli’ editori 'per i minimi di si 
pendio e le liquidazioni, in caso, di. di- 
missioni volontarie dopo dieci anni. di 
servizio presso una stessa. azienda, Il 
Direttorio ha incaricato una commis- 
sione di tre membri di continuate le 
trattative con altrettanti rappresen- 
tanti degli editori. E 


Per una scuola di giornalismo 


TI Direttorio ha approvato lo schema 
di progetto per Ja creazione di una 
scuola pratica di giornalismo ‘clie ‘sarà 
istituita in Roma di concerto con la 
Presidenza del Consiglio, col Ministe- 
ro delle Corporazioni e col Mitlistero 
della P. I., nonchè;la proposta. di.‘erea- 
re in Roma una biblioteca del giorna- 
lismo, Su proposta dell’on, Polverelli, 
reduce dalla visita giornalistica all'E- 
sposizione internazionale della stampa 
a Colonia organizzata dal Sindacato, 
il Direttorio ha deciso di organizzare 
ogni anno uno o due viaggi di giorna- 
listi fascisti all’estero. Il Direttorio, ha 
preso atto con soddisfazione dei risul- 
tati della sottoscrizione aperta fra i 
giornalisti fascisti per l’offerta all’Era- 
rio di titoli del Littorio; il solo Sinda- 
cato regionale di Roma ha già raccol- 
to circa trentamila lire. Dopo la riu- 
nione, il Direttorio si è recato a pa- 
lazzo Viminale a salutare Fon. Lando 
Ferretti, già membro del Direttorio e 
segretario del Sindacato regionale di 
Milano chiamato dalla fiducia del Du- 
ce a coprire l'alto posto di capo del- 
l'Ufficio stampa del Capo del Governo. 


{ L'on. Ferretti ha ringraziato affer- 


mando che la sua modésta opera agli 
ordini del Duce sarà tutta volta a com 
tribuire alla sempre maggiore adegui- 
zione della stampa ai compiti ade 
assegnati dal Regime. 


‘ . n 
-|Severa circolare di S. B. Turati] 
contro la «piasay dei natrocinatori 

ROMA, 9 

Il segretario del Partito on, Turati 
ha inviato in data odierna a tutti i 
segretari delle Federazioni provinciali 
fasciste una circolare nella quale, dopo 
1| aver richiamato le disposizioni. gi: 
partite in materia al divieto delle rac- 
comandazioni, scrive: 

«In vista delle prossime elezioni non 
è fuor di luogo pensare che vi sia chì, 
+| non essendosi reso ancora conto di co- 
-| me e quanto il Fascismo ha operato 
nel campo dell’elettoralismo, ritenga di 
dover ricorrere al sistema ormai supe- 
rato di. protacciarsi dei compensi, at- 
traverso raccomandazioni o sollecita- 
zioni di ogni genere e non sempre le- 
cite! Tali elementi; debbono essere indi- 
viduati e mi devono essere ‘segnalati 
per darmi modo di catalogarli conve- 
nientemente. Al tempo stesso, bisogna 
evitare che sinata la. piaga... dei pa- 
trocinatori, si apra l’altra delle auto- 
. | raccomandazioni per la quale  postu- 
lanti di ogni genere a voce 0 per iserit- 
to, muniti quasi sempre della depreca- 
i | tissima lettera di presentazione, si ri- 
volgono al Direttorio nazionale o ai 
singolî componenti causando un inutile 
disperdimento di energie e conseguen- 
te perdita di tempo. Non intendo con 
ciò che si debba rinunciare all’assisten- 
za morale dovuta non solo agli iscritti 
al Partito ma anche alla popolazione 


che” anche questa materia assai de 


+ | che fiduciosa a noi sì rivolge; intendo 


licata, che. pure ha il suo,valore, sia 
disciplimata e che tanto nella forma 
quanto nella sostanza sia contenuta 
entro giusti e ragionevoli limiti. Ag- 


tria sono state celebrate funzioni reli- pere che il rigoroso e obiettivo esa- 
me dei casi si impone per non creare 


dannose illusioni o incorrere in errori 
di valutazione, nonchè per evitare che 
l'abuso svaluti quelli stessi che dove- 
rosamente o disinteressatamente sj pre- 
stano, stante i risultati, il più delle v-- 
te negativi o espressi con formule.:. 
evasive, data l'assurdità delle richieste. 
In relazione a quanto sopra, consento 
che i segretari federali prospettino alla: 


Segreteria politica del Partito soltanto Ko : 


quei casi peri quali sì ritiere piena- 
mente giustificato il nostro eventuale 
intervento e vieto in modo assoluto che 
richieste di qualsiasi genere siano 7 
volte direttamente ai competenti. Mi 
nisteri, 


Mussolini convoca a rapporto 
tutti i questori del Regno 


ROMA, 9 
Tl' mattino del 18 corr. S. E. il Capo 
del Governo passerà in rivista il corpo 
della polizia metropolitana in occasio- 
ne del terzo annuale della sia fonda- 
zione. Prenderanno parte alla rivista 
i battaglioni allievi guardie ed allievi 
sottufficiali, i battaglioni agenti nie- 
tropolitani, lo squadrone «a ‘cavallo, i 
plotoni ciclisti, motociclisti, nonchè i 
rappresentanti di tutte le specialità del 
corpo (telegrafisti, radiotelegrafisti, 
conducenti automobili, elettricisti ecc.). 
Nello stesso giorno S. E. il Capo del 
Governo riunirà ‘a’ gran rapporto al 

Viminale tutti i questori del ‘Regno.’ 


Il Podestà di Milano dal Duce 


ROMA, 9 


SE. il Capo del Governo ha‘opgi % 


ricevuto l'on. De Capitani, podestà di 
Milano, che gli ha riferito sui. paoble- 
mi amministrativi della città. 
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{I Consiglio delle: Corporazioni Otto, comunisti condannati|Il pagamento della tassa scambi | II Duce. insedia il Comitato 


Importante riforma allo studio 
ROMA, 9, 
Dopo la relazione fatta al Gran Con- 
siglio fascista dal sottosegretario di 
Stato on. Bottai, il Ministero per le 
Corporazioni sta. alacremente occupan- 
dosi dell'esame e della soluzione di vari 
importanti problemi di carattere corpo- 
rativo e, sindacale, Una delle questioni 
che maggiormente richiamano l’atten- 
zione degli organi governativi competen- 
ti è quella che si riferisce alla riforma 
del. Consiglio nazionale delle Corpora- 
zioni. L'istituzione di questo importan- 
tissimo ‘organo, destinato a collaborare 
o fiancheggiare ltazione del ‘Ministero 
per lé Corporazioni nella trattazione dei 
vari problemi sindacali, fu deliberata 
con l'art. 4 del, R. D.°2 luglio 1926, 
n. 1181, e cioè a dire con lo stesso 
provvedimento con cui fu creato il Mi 
nistero, delle: Corporazioni, 


Membri e funzioni del Consiglio 


Il suaccennato art. 4 è !del ‘seguente 
tenore: «Presso il Ministero per le'‘Cor- 
porazioni è costituito il Consiglio na- 
zionale delle Corpo: 
si compone del ministro per le Corpo- 
razioni, che lo presiede, del sottosegre- 
tario di Stato per le Corporazioni, del 
direttore generale del Lavoro presso il 
Ministero dell'Economia nazionale, di 
due rappresentanti del Ministero del 
PEconomia nazionale, d’un rappresen- 
tante di ciascuno degli altri Ministeri 
avente grado non inferiore a direttore 
generale, di due rappresentanti per cia- 
scuna delle Confederazioni nazionali sin- 
dacali dell’industria e dell'agricoltura, 
legalmente riconosciute, d’un rappresen- 
tante per ciascuna delle altre Confede- 
razioni sindacali nazionali legalmente ri- 
conosciute, d’un rappresentante per cia- 
scuna delle Confederazioni generali dei 
datori di lavoro e di quelle dei layora- 
tori legalmente riconosciute, d'un rap- 
presentante dell'Opera nazionale del 
Dapolavoro, dell’opera nazionale Balil- 
Ja o dell'Opera nazionale ‘perla mater- 
nità e L'infanzia, La nomina è fatta con 
decreto reale, i consiglieri durano in ca- 
rica, 4 anni e sono rieleggibili. Il Con- 
siglio è chiamato a dar parere sulle que- 
stioni che interessino corporazioni di- 
verse o associazioni appartenenti a di- 
verse corporazioni e su'ogni altra que. 
stione che gli venga sottoposta dal Mi- 
nistero per le; Corporazioni». i 

Dopo l'emanazione della suaccennata 


disposizione di legge nessun'altra nor-{5 


ma è venuta.a perfezionare la costito! 
zione e il funzionamento del Consiglio 
nazionale delle Corporazioni, il quale, 
per altro, non è stato ancora compo- 
sto e non ha avuto! perciò agio di ‘futi- 
zionare; Con successivi. provvedimenti, 
si è venuti ad integrare la composizio- 
mne del Consiglio; chiamando a farne 
‘parte il Segretario del Partito. 


Modifiche necessarie 


li studi del Ministero per le Corpo 
razioni mirano particolarmente a mo- 
dificare le insufficenti disposizioni di leg- 
ge esistenti: per dare al Consiglio fun- 
zioni pari all'importanza dei compiti che 
il Duce vuole siano ad esso affidati. Il 
nuovo provvedimento dunque, che è in 
corso di attenta elaborazione e su cui 
non è possibile fare soverchie anticipa- 
zioni, costituirà la legge snl..funziona- 
mento del Consiglio stesso. Mentre sarà 
modificata, in certo qual modo, la co- 
Sstituzione dell’organo, chiamando a far- 
Tie parte tutti i tappresentanti delle ot 
ganizzazioni sindacali e degli enti inte; 
ressati al movimento «corporativo, sa- 
ranno d'altro canto precisate dettaglia- 
tamente le funzioni del Consiglio, 

Non è improbabile che, ‘in occasione 
°di questa riforma, sia anche studiata la 
opportunità della creazione di sezioni in 
seno al Consiglio, analogamente a quan- 
to avviene per gli altri corpi consultivi; 

tto è che le provvidenze legislative 
che saranno emanate metteranno gli or- 
gani governativi in condizione di pro- 
cedere a regolare l'istituzione e di far 
funzionare il Consiglio nazionale delle 
Corporazioni. 


00 


La riforma dell’organizzazione 
- degli addetti ai trasporti marittimi e aerei 


ROMA, 9 

Con decreto reale in corso di pubbli- 
cazione, viene modificata l’organizzazio- 
ne sindacale degli addetti ai trasporti 
marittimi ed aerei ora costituita in Fe- 
derazione autonoma. sotto la direzione 
del commissario governativo on. avv. 
Tginio Maria Magrini, La riforma è in- 
tesa a semplificare la struttura ed a di- 
sporre un maggiore accertamente inter- 
no. eliminandosi le varie suddivisioni di 
associazioni nazionali di categoria, ri- 
spettivamente . per. l’attività. marinara 
e per quella aeronautica, 

Nello stesso tempo, la detta organiz- 
zazione assume la nuova denominazione 
di Confederazione nazionale fascista del- 
la gente del mare e dell’aria (addetti 
ai trasporti marittimi ed-aerei), deno- 
minazione più propria. soprattutto per- 
chè all’espressione attuale di federazio- 
ne sostituisce quella di confederazione, 
la quale ne rispecchia pure esattamente 
la costituzione interna secondo la termi. 
nologia adottata dalla vigente legislazio- 
ne sindacale, . 


I titoli trattati nelle Borse 


nell'ultima ottava di settembre 
MILANO, 9 
L'Ufficio di statistica del Consiglio 
provinciale dell'Economia di Milano co- 
munica che l'indice generale dei tito- 
li trattati nelle Borse del Regno ha su- 
bito, nella prima settimana di ottobre, 


| nn lieve ribasso. Da 85.98, al chiudersi 


dell'ultima ottava di settembre, l’in- 
dire scende a 84,55 alla fine della pri 
ma settimana di ottobre con un ribasso 
del 0.97 per cento. Tutti i gruppi consi 
derati si presentano in diminuzione ri 
spetto alle quotazioni del sabato pre- 
cedente, ma i titoli che maggiormente 
contribuiscono a questo ripiegamento 
sono quelli tessili che segnano un ribas- 
so del 2.42 per cento e quelli minerari 
e meccanici che scendono dell’1,28 per 
cento, È 

Fa eccezione ‘al movimento generale 


‘il solo gruppo dei titoli agricoli ed im- 


mobiliari che rimane invariato, opponen- 
do al ribasso delle Aedes e delle Bonifi- 


‘ che ferraresi Paumento nelle’ quotazio- 
‘ ni dei Beni stabili, dei Fondi rustici e 


del risanamento Napoli. Nel volume dei 
titoli trattati non si verificano, ìn que- 
sta settimana ‘spostamenti notevoli, Il 
movimento medio giornalieto dei titoli 
trattati, in rapporto a mille lire di tito- 
Xi esistenti, è stato di lire 3.34 nell’ulti- 
ma ottava di settembre e di Jire 8.29 
nella prima di ottobre, I titoli maggior- 
mente trattati furono quelli della Fiat 
(media giornaliera 82.789), della ‘Banca 
Commerciale Italiana (16.342), . della 
Soie .de Chatillon: (14.046); della:-Monte 
Amiata (11.083),. della Snia Viscosa 
(5962) e della Banca d’Italia (5854), © 


{|le furono sequestrati gli. elenchi 


ioni, Il: Consiglio |, 


— dal Tribunale: Speciale 


ROMA, 9 

Oggi, dinanzi al Tribunale Speciale, 
si è tenuto un importante processo 
contro alcuni comunisti che facevano 
capo, per la loro attività, al comitato 
esecutivo, i cui membri sono compar- 
si a giudizio tre giorni fa 6 condan- 
nati esemplarmente. Uno degli uffici 
del centro, in via Nino Bixio 10, era 
adibito  all’organizzazione del cosid- 
detto «Soccorso rosso», destinato a far 
giungere aiuti ai sovversivi detenuti 
nelle carceri di Milano e alle loro fa- 
miglie. 

Capo di questo ufficio era il fami. 
gerato comunista Risveglio Sportelli, 
ora latitante, e ai suoi ordini si tro- 
rava l’imputato Carral, presso il qua- 
dei 
sussidiati, divisi per zone e settori. 
L’odierno processo quindi è la conti- 
nuazione di quello. di tre giorni ad- 
dietro. 3 
Gli attuali imputati sono otto. Tut- 
ti devono rispondere di appartenenza 
al partito comunista disciolto per or- 
dine della pubblica autorità, nonchè di 
propaganda sovversiva generica. 

Il Tribunale, con la sna sentenza 
pronunziata. alle 17.30, ha condanna 
to gli imputati Gibellini, Pampuri, 
Reggiani e Rognoni a 7 anni e 6 mesi 
di reclusione, Marabini a 5, Carral a 
6, Bargaglia a 3 e Bruschi a 2 annì, 
tutti all’interdizione perpetua dai 
pubblici uffici e a 3 anni di vigilanza 
speciale, 


per le vendite in sospeso 


ROMA, 9 

Il Ministero delle Finanze, per me- 
glio disciplinare il pagamento della tas- 
sa scambi per le vendite è scambi in 
sospeso, ha emanato rigorose norme in 
cui è stabilito che il commerciante de- 
ve: registrare in apposito libro le ven- 
dite in sospeso e fare accompagnare la 
consegna o la spedizione delle mercì in 
sospeso da una nota in doppio esem- 
plare, regolarmente bollata. Trascorsi 
ire mesi dalla data della spedizione 
della merce scambiata in sospeso, che 
la merce risulti restituita, l'operazione 
di' scambio relativo deve considerarsi 
senz'altro esclusa e perfezionata. 

Di conseguenza il commerciante che 
ha consegnato o spedito la merce, e ri 
sulta che non sia stata restituita, ha 
l’obbligo i giomni successivi a quello 
della scadenza di detto termine di tre 
mesi di corrispondere la tassa di scambio. 
scambio. è 

I registri dei sospesi dovranno esse- 
re conservati per un periodo di cinque 
anni dalla data ultima delle scrittura- 
zioni. 


Negoziati italo-cinesi 
per un nuovo trattato 
SCIANGAI, 9 
Il ministro degli Affari Esteri cinese 
ed il console generale italiano hanno 
scambiato oggi le note che regolano 
l'incidente italo-cineso di Nanlino, Il 
ministro d’Italia è partito per Nankino 
per negoziare un nuovo trattato’ cino- 
italiano sulla base dell'uguaglianza e 
della reciprocità. 


Una roccaforte di alsari presso Varese 


scoperta e costretta alla resa dalla Polizia 


MILANO, 9 

Vi' ho dato notizia dell'operazione 
compiuta all'alba di stamano nei pres- 
si di Varese dai funzionari della. Que- 
stura di Milano, i quali sono» riusciti 
a stroncare completamente la’ crimino- 
sa attività di un gruppo di falsari-che 
stava ormai avviandosi ad un completo 
iluppò. ) 


. La caccia. della polizia 


Qualche tempo fa, il Ministero degli 
Interni ‘aveva. fatto presento. alle auto- 
rità di P. S. la necessità di iniziare 
«delle. ricerche per scoprire gli autori 
delle falsificazioni di biglietti di banca 
messi in circolazione su larga scala. 
La nostra autorità iniziò delle attive 
indagini ed in seguito ad un complesso 
«li risultanze, ‘potè ‘accertare che’ nei 
pressi di Varese un gruppo di’ falsari 
aveva piantato le proprie tende. L'ia- 
formazione» occasionale: venne fornita 
dal vecchio padre di uno dei complici 
dimorante a Varese e ciò facilitò alla 
polizia la scoperta dei colpevoli e: del 
centro. di produzione di carte valori 
false, 

Questa notte le indagini ebbero deli: 
ce compimento, tanto che la roccaforte 
dei falsari: potò -essere scoperta, accer: 
chiata e costretta alla resa, N 

Da una stradicciuola che si stacca da! 
centro del paesino di Gazzola e sale sul 
dorso del monte prospiciente il Lago 
di Varese, si giunge ad uno sperone 
della montagna ove sorgono tre villet- 
te. Proprietario delle ville è îl parroco 
don Angelo Stoppani ed in paose il 
gruppo di queste ville, che sì nasconde 
dietro folti gruppi di robinie e alti pini, 
è denominato «Cà del Curat». 

Una delle villette denominata Beì- 
vedere, più marticolarmente occultata 
per la sua posizione si presenta civet- 
tuola con un giardinetto delizioso e ri- 
posante. Di fianco al fabbricato, si apre 
una rimessa per automobili che costi- 
tniva l'officina dei falsari dove era cu- 
stodito tutto il macchinario. 


Il covo dei falsari 

Nel giugno scorso, al parroco di Giaz- 
zola, don Angelo Stoppani, si presen- 
tava tale Giovanni Ravizza, dicendo es- 
sere sua intenzione di affittare la vil 
letta, Il parroco non ebbe difficoltà ad 
iniziare trattative ed il Ravizza, quali 
ficatosi per il commerciante Silvio Ne. 
gri, sbonsò anticipatamente l'affitto an- 
muo di 3400 lire, Siccome, però, nella 
villetta dimorava separatamente anche 
una famiglia, il sedicente Negri, dicen- 
dosi bisognoso di una grande tranquil- 
lità riuscì ad indurla ad andarsene ver- 
sando una considerevole somma quale 
buona uscita. 

Qualche tempo dopo, cominciarono a 
giungere alla villa delle macchine, mau 
gli abitanti della località non vi fecero 
caso. Il Negri era considerato come un 
misantropo. 

| L'organizzazione della fabbrica era 
stata curata nei più minuti particolari 
e verso la fine di giugno, l'officina, il 
cui impianto non era peraltro ancora 
ultimato, cominciò a funzionare. 

La villa venne accerchiata con una 
operazione silenziosa, Quindi funziona- 
ri ed agenti fecero irruzione rello sta- 
bile .con la rivoltella in pugno. Nelle 
cantine della villetta vennero scoperti 
quattro individui, due womini e due 
donne. 


140 milioni in un anno! 


Essi sono i fratelli Giovanni Ravizza 
fu Giuseppe di 29 anni, senza fissa di- 
mora e Ludovico di 40; Adele Bara: 
zierì ved. Ballerini di 55 anni e la fi- 
glia di lei, Ines, di 28 anni. Nell’offici. 
na è stata sequestrata ‘una ingente 
quantità di materiale. 

I falsari erano riusciti: a creare uf 
impianto penfezionatissimo ‘ed il lora 
stabilimento era dotato di un ricco mac- 
chinario. Lo ‘stabilimento era in grado 
di produrre ogni settimana biglietti fal- 
sì per un importo di 2 milioni di lire, co- 
sicchè se la fabbrica avesse potuto lavo- 
Tare ininterrottamente per un anno, la 
produzione dei falsari sarebbe stata di 
140 milioni, Il tipo di ‘biglietti scelto per 
la falsificazione era, quello della Banca 
d’Italia, È 

Nel pomeriggio di oggi, i due fratelli 


Ravizza e le Ballerini madre e figlia, 
sono stati tradotti a Milano. Anche tut- 
to il macchinario sequestrato è stato tra- 
sportato su due camions nei locali della 
Quesi 


| 


lanese. Negli uffici’ del' co-| Budapest. 


mandante della squadra mobile, gli ar- 
restati sono stati sottoposti ad un pri- 
mo interrogatorio, intorno al quale la 
polizia mantiene per ora il più assoluto 
riserba 

Le figure dei protagonisti 

Lo stato di servizio dei due fratelli 
Ravizza è veramente edificante, Îl Lu- 
dovico, di professione fotografo, dal 1900 
al 1921 subì una quantità di condanne 
per ‘furto finchè non si decise a darx: 
alla carriera del falsario. Del fratello 
Giovanni la polizia aveva più volte do- 
vuto occuparsi dal 1905, epoca in cui 
fu condannato per la prima volta per 
truffa. Internato in una casa di corte 
zione non trasse profitto dall’edugazione 
impartitagli e appena uscito continuò 
le sue gesta di ladro. Nel 1921 subi una 
nuova cordanna alla quale altre segui 
Tono per spaccio di biglietti falsi e quin- 
di per fabbricazione di banconote. 

La polizia ricercava il Giovanni Ra. 
vizza Anche perchè contravventore alla 
vigilanza. Si sa pure che quando era nel- 
le carcori in espiazione di pena, ha ap 
profittato di un equivoco ed ha indotto 
un suo compagno di cattività, che dove- 
Ya essere liberato, a sostituirsi ‘a lui 
dietro coîtiperiso promessa di 10.000 lire; 
Nel;breve tempo intercorso prima della 


scoperta dell’errore, egli. aveva potutà 


riacquistare: la libertà ed eclissarsi e da 
allora la polizia avora perduto le sue 
traccie. : ; 

Nella giornata di oggi sono continua- 
te le indagini che hanno condotto al fer. 
mo di una ventina di persone implicato 
comunque nella. fabbricazione o nello 
spaccio di biglietti falsi. 


Il Viaggio. di nozze di dae motecicliti 


troncato da un grave incidente 
7 VENEZIA, 9 
A breve distanza da quella che costò 
la vita a.Italo Svevo è avvenuta a Mot- 
fa di, Livenza un’altra disgrazia nella 
medesima strada e presso la stessa lo- 
calità. Ieri mattina da Monfalcone, do- 
ve avevano celebrato il matrimonio con 
solennità, partirono in motocicletta: per 
raggiungere la stazione di Mestre il si- 
gnor Fernando Pilotti, di 20. anni, del 
cantiere di Monfalcone e la sua sposa 
Bianca Mosetti di Giuseppe; di 28 anni, 
pure da Monfalcone, Giunti a corsa mo- 
derata nella località Tre Ponti della 
Callalta, ora Postumia, per un improv- 
viso slittamento della macchina i due 
andarono a cadere malamente, tanto che 
fu necessario l'immediato trasporto del- 
la signora all’ospedale di Motta dove il 
‘medico direttore lo riscontrò sintomi di 
commozione cerebrale per cui la fece 
trattenere con. prognosi riservata. In 
giornata giunsero da Monfalcone con- 
giunti e conoscenti a visitare l’inferma, 


lario 


Precipita colpita da vertigine 


in un burrone profondo 120 metri 
BOLZANO, 9 

Un'altra grave disgrazia è avvenuta 
ieri nella regione di confine dì Val d’Ul. 
timo, Il noto industriale Zuegg, di La- 
na di Merano; intraprendeva la scalata 
di una vetta in Ultimo, in compagnia 
dell’istitutrice dei suoi bambini e di 
un'altra signorina. Mentre l'istitutrice, 
una signorina di Costanza, suddita ger- 
manica, stava ‘osservando il burrone di 
Vall’Inferno, dal ciglio del sentiero; 
colta da vertigine, precipitava improvvi- 
samente da venti metri d'altezza, an- 
dando a cadere su. uno, stretto corni. 
cione. Lì, la povera istitutrice: cercava 
invano dì trattenersi aggrappandosi con 
le mani ‘alla roccia; i sassi cedevano, e 
la disgraziata, spinta dall'impeto, pre- 
cipitava per altri cento metri, sfracel- 


landosi orrendamente sulle pietre. 


° . 
Cento pescatori scomparsi 
durante una tempesta 
TOKIO, 9 

Notizie provenienti da Mukushima 

informano che tre: barche pescherecce 

aventi a bordo un centinaio di pesca- 

tori sono scomparse. Si teme che esse 

siano affondate ‘durante la tempesta 

che Ha imperversato nella giornata di 
ieri. (United Press). 


ri 


Terremoto segnalato a Budapest 


BUDAPEST, 9 
Gli apparecchi sismici della specola 
di Budapest hanno registrato stamane 
alle 4.15 un terromoto il cui epicentro 
dovrebbe trovarsi a 1700 chilometri da 


per la Mostra del Fascismo 


ROMA, 9 
Stamane a Palazzo Viminale il Cano 
del Governo ha insediato il Comitato 
che presiede l’organizzazione della mo- 


l’Istituto fascista di cultura di Milano 
sarà inaugurata a Milano il 28 marzo 
1929 decimo! annuale della fondazione 
dei Fasci di Combattimento. Erano pre 
senti i quadrunviri Italo Balbo e Mi 
chele Bianchi, l'on. Turati segretario 
del Partito, il comm. Marinelli ‘segre 
tario amministrativo del Partito, Ar 
naldo Mussolini direttore del Popolo 
d'Italia, l'on. Dino Alfieri presidente 
dell’Istituto fascista di Milano, l'on. De 
Capitani D’Arzago podestà di Milano 
Avevano scusata la loro assenza i qua 
drunviri De Bono e De Vecchi ed il se. 
gretario federàle di Milano comm. Ma- 
rio Giampaoli, L’on. Alfieri ha fatto una 
relazione sul lavoro organizzativo com- 
piuto e sul significato politico che assu- 
merà la mostra, attraverso una raccolta 
di documenti, cimeli, autografi, mani- 
festi, fotografie relative alla nascita cd 
allo sviluppo del Fascismo. Essa costi- 
tuirà una sintetica rievocazione del pe 
riodo di cruente prove e di gloriose con- 
quiste che va dal 1919 alla Marcia su 
Roma. La mostra comprenderà inoltre 
uha documentazione sintetica della rex, 
lizzazione conseguita dal Governo fa- 
scista nel campo economico e sociale e 
politico in virtù delle quali l’Italia fa. 
scista è irriconciliabile da quella. del 
passato. La mostra sarà tenuta nel Ca. 
stello Sforzesco di Milano che costitui 
sce la sede più adatta per ospitare de- 
gnamente una così importante manife- 
stazione del materiale documentario 2 
cui presiede l'istituto fascista di cultura 
di Milano, Saranno dall’on. Turati diret- 
tamente interessati î segretari federaii 
ed i Fasci all’estero, mentre i Ministeri 
ed i maggiori organismi nazionali par- 
teciperanno alla mostra per quanto si 
riferisce alla parte: delle realizzazioni, 
Durante la mostra, che sarà tenuta 
aperta poco piùdi un mese, avranno luo 
go congressi, adunate e manifestazioni 
di carattere culturale. Finita la seduta 
l'on. Mussolini ha ricevuto, presentati 
gli dall’on. Alfieri, il.prof. Leo Pollini, 
il dott. Antonio Monti, il comm. Berta: 
relli, il rag. Amos Argenti, il dott. De 
Voto, il cav. Conte Enna che nella loro 
qualità di dirigenti dell’istituto fasci 
sta di-cultura di Milano provvedono alla 
materiale preparazione della mostra, 


I maestri e le missioni all’estero 


ROMA, 9 
E” stato posto in distribuzione alla 
Camera il disegno di legge, già appro- 
vato dal Senato, sulla concessione di un 
periodo di aspettativa di due anni ai 
maestri elementari che intendono de- 
dicarsi alle missioni. La relazione del 
ministro Belluzzo,* che precede il pro- 
getto, prevede la concessione dell’aspet- 
tabiva di due anni ai maestri delle nuh- 
bliche scuole elementani che si dedicano 
alle missioni all’estero, opera questa he- 
nefica e altamente apprezzata. D'altra 
‘parte, tale' aspettativa, essendo in tut; 
toequiparata’ a-quella:concessa per mo: 


di ordine finanziario, 
a PRON 


Probabile visita dell'ex Kaiser 
ai suoi possedimenti nel Sud America 


3 LONDRA, 9 

La possibilità che l’ex Kaiser si rechi 
a visitare i suoi wecchi possedimenti 
privati nell’Africa sud’occidentale, che 
gli sono’ stati riconosciuti con una-re- 
cente sentenza dell'alta. magistratura 
sud-africana, è oggetto di viva curiosità 
e di svariati commenti nella Colonia 
del Capo. Si fanno, colà anche delle ipo- 
tesi su eventuali ripercussioni diploma- 
tiche, Benchè prevalga l’opinione che se 
l’ex Kaiser otterrà dalle Potenze il per- 
messo di lasciare Doorn, nessuna ecce- 
zione sarà sollevata nel Sud-Africa ac- 
chè egli raggiunga tali suoi possedimen- 
ti, pure in taluni circoli si teme che 
delle complicazioni possono sorgere nei 
territori sobtoposti.a--mamdato fra parti- 
giani e avversari dell'ex Kaiser, Lo 
Spirito tedesco è ancora molto vivo nel. 
l'Africa sud-occidentale dove il partito 
germanico non fa mistero della sua spe- 
ranza di poter ottenere la maggioranza 
nelle prossime «elezioni parlamentari. 
Sembra comunque che ogni apprensione 
sia prematura: infatti il maggiordomo 
del castello di Doorn, rispondendo ‘a 
una chiamata telefonica dell'Ufficio Jon- 
d'nose dell'United Press ha dichiarato 
che le voci di un yaggio dell’ex Kaiser 
in Africa sono completamente destituito 
di fondamento poichè Guglielmo non 
pensa per il momento a un viaggio di 
questo genere, (United Press). 


Dor paura di non -affitfare no letto 


fa deporre une salma nel cortile 
; VENEZIA, 9 

I! vecchio quasi novantenne Giovan= 
ni. Riosa, mendicante, che non ha al- 
cuno al mondo, abitava da oltre due 
anni presso certa Elisa Petrali, alla 
Madonna, dell’Ortola, la. quale ‘affitta 
nella sua casa ‘ben 20 detti. Domenica 
alle 4 il Riosa moriva in seguito ad un 
violento attacco d’arterioselerosi . e 
miocardite. La morte veniva denun- 
ziata all'ufficio. municipale  d’igione 
dalla stessa Petrali, la quale pretende- 
va che la salma venisse subito porta! 
ta via, minacciando altrimenti di far- 
la deporre nel cortile interno dell’abi. 
tazione, Malgrado ‘che la donna fossa 
stata. diffidata dal mettere in ‘atto 
quella minaccia, quando stamane alle 
Tì due inservienti comunali sì recaro- 
no a prendere il cadavere del vecchio, 
lo trovarono nel lurido cortile della 
casa, neanche ricoperto e sopra un ma- 
terasso, intorno al quale vagavano al- 
cuni gatti. Dopo la benedizione nella 
vicina chiesa, nella forma abituale per 
1 poveri, la salma fu trasportata. al 
campesanto e quindi i due inservien- 
ti riferirono la cosa ai superiori, i qua- 
li chiamarono in ufficio la Petrali, as- 
sai nota per la sua esosità. Rasa di- 
chiarò apertamente d’aver fatto de- 
porre la salma nel cortile la sera pri. 
ma, aggiungendo che la cosa era na- 
turalissima, poichè essa avrebbe fatto 
lo stesso anclie se si fosse trattato di 
suo padre. E° evidente, invece, che la 
donna ha compiuto l’atto di una così 
macabra .inconsideratezza perchè te. 
meva di non affittare per quella not- 
|te i suoi letti se avesse avuto il cada- 
rara in casa. 1 - 


Ù 


stra del Fascismo che, preparata dal-| 


‘amiliasi, nonarreca-aleun.aggravio' 


| risultati della seconda settimana 


del nostro II Grande 


La seconda settimana del nostro 
Grande Concorso Pronostici ha visto 
aumentare il successo che aveva ca 
ralterizzato la prima e il. numero 
quasi doppio delle schede ricevute è 
indice eloquente dell'interesse che è 
mostri lettori, anche non. sportivi, 
vanno sempre più prendendo. alla 
nostra iniziativa, 

Sbrigate, dopo molte ore di lavo- 
ro, le delicate operazioni di pun- 
teggio delle schede, si è riscontrato 
che un solo concorrente si è posto 
in testa alla classifica con 44 punti 
e più precisamente il signor 


RENATO MIAZZI 


abitante nella nostra città, in via 
dello Scoglio n. 10. Ad un punto di 
distanza lo segue îl sig. Mario Della 
Torre, pure abitante în Trieste, via 
Silvto Pellico n. 8. 


A titolo di cronaca e per incoraggiare 
tutti quei concorrenti che maggiormente si 
sono dimostrati abili mei pronostici, Tondia» 
mo noto che hanno raggiunto 12 punti i 
signori; Carlo Cesnich, Gittsepve  Maitzen 
(Muggia), Guido Marsich (Monfalcone), Leo- 
ne Singer, Rodolfo Weiee. 

Hanno raggiunto 11 punti: Oscarre Bayer 
(Fiume), G@. Calligaris, Giuliano. Cossutta, 
Gallori Hugo, Redolfo Gandrus, rag. Ro- 


dolfo Klces, Tullio Leiter, Umberto Pizzo- | 


lito,. Vittorio Polacco, Benoni. Schurk, M. 
Spadavecchia, Nino Steffanin, Gastone Ur. 
ban, Antonio Vatovec, Artemio Zamberlan, 
S, Stringher (@ schede), U. Popatizza, Paolo 


Concorso Pronostici 


Ribez, Francesco Cattaruzza, Facchinetti. (2 
echede), Mario Sulcich, Libero Squadroni, 
Hanno raggiunto 10 punti: Antonio Umer 
(Capodistria), Giordano Tieni, Enrico Na. 
glia, Ferruccio Rubinich, Rodolfo Gandrus, 
Leonardo Cescutti, Palisca Aggio, Nazario 
Pobega (Capodistria), Bruno Benvenuti, Re- 
nato Miazzi, M, Spadavecchia, Egidio Gher. 
lizza, Marcello Vonuti, Ugo Macchi, Carlo 
Longhi, Salvatore Catanese, Luigi Vida, Sil- 
vano Bronzini (Monfalcone), Silvio Stoka, 
Arturo Benvenuti, Fenruccio Parladori, Roc 
00; Giordano, Wgidio De Vecchi, Renato Ver- 
zier, Luigi Bressani, Rodolfo Gamdrun, 
Franco Agnelt, Rambaldo Ceria, - Pino Ci- 
cutta, Donato, Drudi, Mario Nicolich, Tullio 
Stabile, Santo Liesi (2 schede), Carlo Baldi, 
Baldi Deo, Rodolfo Bamearicochio, Carlo Bal. 
di, Antonio Demetrio, Luigi Vida (2 schede), 
Marcello Alvisio, Enrico Gallone, Hzio Pa- 
gliaro, S. Stringher, Luigi Pecorari, Da- 
nilo Scheimer, Valdemaro Visintini, rag. A. 
Srollésy (Fiume), Giuseppe Kravos, PF. Cat 
tunarich, ing. Ghersinich, Luciano Panletig. 


Eventuali reclami vanno presen- 
tatì entro le ore 412 dì venerdì 12 
comr., giacchè la Commissione del 
concorso è convocata per Le 19.30 del. 
lo stesso giorno. «Chi reclama non 
dimentichi di unire copia della sche- 
da in contestazione», . i 
Per la terza settimana del nostro 
Cancorso, in considerazione del man- 
cato svolgimento delle partite di Di 
visione Nazionale, la scheda com- 
prende l’incontro internazionale Ita- 
lia-Svizzera e alcune partite di Se- 
conda Divisione în cui sono èmpe- 
gnate squadre giuliane. 


Carlo Carlini vince il campionato regionale 
di ginnastica artistica 


Teri sera, nella palestra della Socie- 
tà Ginnastica Triestina, si’ svolsero i 
campionati regionali di ginnastica arti 


stica, organizzati dal Consiglio. sezio-|- 


nale giuliano della F. G. N. TL. 

Data la difficoltà del programma e il 
carattere «della. competizione indivi. 
duale, che costituiva. una vera. sele 
zione per gli abtrezzisti giuliani. che 
parteciperanno ai campionati maziorali 
di Torino, soltanto un numero ristretto 
di conconrenti s' cimentò nella faticosa 
e ardua prova. 

In complesso, butti i competitori mi- 
sero in luce gli ottimi risultati di una 
accurata preparazione, facendosi ammi- 
tare ed applaudire dai numerosi ap- 
passionati che presenziavano alla gara, 

Funzionavano da giurati il prof. 
Carlo Dall'Oglio, Nino Lorenzetti e 
Aldo Berti, sotto la presidenza del 
cav. rag. Riccardo Cavazzani, assistito 
dal segretario Gino Suppancich. Erano 
presenti pure il cav. uff. prof, Sereno 
Sereni, direttore tecnico del Consiglio 
sezionale; il capomanipolo Luigi Tom. 
masini, il rag, Romeo Marcovigi della 
F. I. D. A. L., gli istruttori Dante 
Talamini, Gastone Tonon ed, altri 
ancora. 


Il duello Carlini-Zoppetti 
Nella gara seniores, sì delined subito 
la lotta fra'due valenti :attrezziati, Car- 
lo Carlini e Umberto Zoppetti. Nei 
quattro esercizi facoltativi ai grandi at- 


vallo con punti ‘27:50, 
punti 30 e alla sbarra con pu 
‘eco ‘Carlini raggiunse pusti 


tallele con punti 29.20, Il volteggio del 
cavallo in lungo trovò i due rivali ‘alla 
pari con punti. 14.40. Il salto con l'asta 
deveva essere decisivo nella bellissima 
e cavalleresca lotta) Infatti, mentre 
Zoppetti falliva ambedue le' prove evot- 
teneva soltanto 3 punti, Carlini man 
cava il primo salto ma valicava netta 
mento l’asticolla nel secondo tentativo, 
aggiudicandosi © punti 13.50 e conqui- 
stando così il campionato assoluto con 
punti 187.60 contro 130,20 riportati 
complessivamente da Zoppetti, 

La prova d'appello fra questi due ap- 
passionati e valenti virtuosi dell’attres- 
zistica sarà data: al concorso di Torino, 
Îm cui essi tenteranno, attraverso una 
serena emulazione, di difendere col 
massimo onore i colori della Società 
Ginnastica Triestina. 


Glustig campione juniores 


Non meno interessante fu'il duello 
fra Rinaldo Giustig e Armando Barchi, 
delia Società Ginnastica Triestina, he 
sì disputarono accamitamente il prima» 
to sul-campionato juniores, mentre era 
rimasto forzatamente assente il favoni- 
to Giovanni Villich, ‘per una lesione 
riportata in allenamento.’ Per uno scar- 
to mimimo di punti, rimase vincitote 
Glustig, un appassionato attrezzista, 
nonostante la sua minoranza fisica per 
l’accorciamento tendineo ad un gomito, 
Egli vinse il campionato al cavallo con 
punti 51.10 e quello alla sbarra con 
punti 58.40, totalizzando punti 285 nel. 


le sei prove del programma e aggiudi-| 


candesi .il titolo di campione giuliano 
juniores. Barchi, che con un allenamen- 
to più assiduo potrebbe diventare un 
valente attrezzista, vinse il campionato 
alle parallele con punti 54.20 e quello 
agli anelli con punti 54.90, piazzandosi 
ottimo secondo con complessivi. punti 
284.10, 


Felici campione principianti 
Nel campionato per ginnasti ‘princi 
pianti, la palma della vittoria a Nereo 


Felici-Glick, già affermatosi in modo |: 


assai onorevole al concorso della Vit: 
toria a Milano, e che è.un elemento pro? 
mettentissimo. Egli vinse il campio- 
nato al cavallo con punti 28,80, alle 
parallele con punti 29.10 e alla sbarra 
con punti 28.80; si piazzò uex aequo» 
con Schola nel campionato agli anelli 
con punti 29.40, Felici raggiunse il mas- 
simo dei punti mella salita della fune, 
eseguita con atteggiamento corretto, e 
ottenne punti 9.50 nel salto in alto e 
9 punti (su 10) nella corsa piana metri 
80, totalizzando punti 144.60 s° 155 
nel complesso delle prove. * 
Buon IE si piazzd Carlo Schola, 
che raggiunse complessivamente punti 
184, Terzo si classificò Mario Pitteri 
con punti 116.80, cui recarono grande 
svantaggio le prove poco felici nel sal- 
to in alto e nell’arvampicata alla fune, 


SES 
F, 1. D, A. Li 


Comitato Regionale della Venezia Giulia 


Omologazioni. Si omologano' i risulta 
ti della semifinale giuliana del Gran 
Premio dei Giovani. ‘ 

Sospensione, A seguito del provvedi. 
mento preso dalla Società Ginnastica 
Triestina a carico del tesserato, Dro- 
cher Aurelio, la presidenza federale ha 
deciso la sua sospensione sino al 31 mag- 
gio 1929. Il tesserato Turco Luigi della 
Società Ginnastica Triestinà viene ‘so- 
speso per 15 giorni a datare dal 30 set- 
tembre pet aver firmato la richiesta tese 


sere per due società. i 


iii ri 


Vincendo soltanto il campionato alle pai || 


i 


Fo po Agli 
Comunicato ufficiale 


Presenti i membri del Comitato re- 
gionale della Venezia Giulia, prof. Con- 
forto, De Filippi, m.0 D'Urbino, 

Omologazioni, Si omologamo i risul- 
tati delle partite; Ginnastica - Bervola 
12 a 7; Ginnastica - Ponziana-Edera 
18 a 6; Dop. Toti - Dop. Servola 12 a 5; 
Dop, Servola- Ponziana-Edera 10 a 2. 

Reclami. In base al supplemento di 
teferto, si respinge il reclamo del Dopo. 
lavoro Servola, avverso al risultato del- 
la partita S, Ginnastica - Servola (gio 
vedì 4 ottobre) per i seguenti motivi: 
a) dopo: due lanci liberi, effettuati a 
vuoto, la palla si considera in gioco, 
immediatamente dopo il secondo lancio 
nullo; b) il goal è stato concesso con il 
consenso del sott’arbitro, 

Ammonizioni. Si ammonisce severa- 
mente il pubblico del Dopolavoro Toti, 
per contegno scorretto. 

Punizioni. Si squalifica per due par- 
tite effettive di campionato il giocatore 
Turetti Giuseppe del Dop. Toti. 

Anmillamento partite. Si annulla 
l’incontro sospeso Toti - Ginnastica gio- 
cato 1 8 corr. e si manda a ripetere 
la partita in epoca da destinarsi. 

Designazione arbitri. Per } incontro 
«di mercoledì 10 ottobre, campo Servola, 
ore 20.30, divisione nazionale Dop. Ser: 
vola-S. Ginnastica, sono designati i si 
gnori Durighello e Miazzi; campo San 
Vito, A. 8. Ponziana-Edera - Dop. Toti, 
i signori Obersnu e Mazzieri, — Ve- 
Nerdì 12 ottobre, are 20,30, cammo Soe, 
G. Ginnastioi i 


si SISI ADE 
Onde ‘evitare il ripe: 
‘tersi. di spiacevoli 6 dannosi incidenti, 
«I ritiene responsabile la: eocietà ospi- 
tante della regolare effettuazione della 
partita, Si rende noto pertanto che sa: 
Tanno presi severi provrédimemti a ca- 
tico dei contravventori, ricorrendo — 
in casi di gravità — alle massime sane 
zioni previste dal regolamento ufficiale. 

Convocazione arbitri. Prossimaniente 
gli arbitri siràrino convocati in appo- 
sita sede per opportune comunicazioni. 

! Il'segretario De Nilippi. 
n 


Le prio di camginaa tì palla cesto 


Oggi, sui campi delle prime nominate, 
| si svolgeranno le due partite in program- 
ma, per l’eliminatoria giuliana del cam- 
pionato di palla al cesta, divisione na- 
Zionale: Servola-Gihnastica, ore 20,20, 
arbitri Durighello e Miazzi; Ponziana- 
Edera-Dopolavoro Toti, ore 20,80, arbi 
tri Obersnu e Mazzieri. 


PUGILATO 


Panfilo campione d'Italia assoluto 
Redaelli incontrerà Quadrini 


3 MILANO, 9 
Il direttorio della: Federazione pugi- 
listica italiana, riunitosi al completo; 
ha omologato l'esito dell'incontro per il 
titolo di campione d'Italia pesi massi- 
mì, proclamando: il pugilatore Panfilo 
campione d’Italia assoluto. Inoltre, es- 
sendosi il pugilatore Parboni rifiutato 
di incontrare. il. pugilatore “Garzena, 
quest’ultimo. venne: proclamato «chall 
lenger» ufficiale al titolo «di campione 
d’Italia pesi leggeri, detenuto da Bo. 
sisio, s È ; È 
Venne pure omologata la sfida di Re- 
daelli al Dugilatoro Quadrini detentore 
del titolo di campione d’Italia dei pesi 
piuma. Pet l’effettuazione del suddetto 
incontro è stata stabilita Ja data mas: 
‘sima.‘del 81 dicembre. È 
3 In ultimo; su ‘proposta del commissa- 
nio regionale Campano, è stata inflitta, 
DI fa nelfioa di sei mesi al pugilatore 
rile. 


Un raduno nazionale dì motociclisti 


& Vittorio Vonoto e Fiume 
; i MILANO, 9 

Il Moto Club d’Italia si accinge a ce. 

ebrare solennemente il decimo anniver. 

sario della Vittoria, indicendo per il 
4 novembre prossimo un raduno di mo. 
tociclisti a Vittorio Veneto, da dove 
avrà inizio una marcia di regolarità 
che attraverso i luoghi santificati dalla 
guerra porterà i baldi centauri alla 
città olocausta, 

La felice scelta delle due località, Je 
Diù significative, quelle che la. passio- 
ne patriottica rese celebri: Vittorio Ve: 
neto e Fiume, assicura alla manifesta. 
zione il migliore’ suecesso, 

Tn un'adumanza del Comitato tenuta 
‘al Moto Club Italiano, sotto la presi. 
denza. del conte Bonacossa, sono stato 
approvate le norme regolamentari, 


Eohi della III Coppa Mussolini 


Il Comitato organizzatore dell’. ITI 
Coppa, Mussolini, svoltasi il 20 n, s. 
nella impossibilità di ringraziare tutti 
dvi idi collaboratori è quanti hanno 
contribuito alla ricca dotazione: di pre; 
|mi ci piega di farlo a 
‘giornelo, ©» 


pà; 
cca 


Y ' vari : 
L'arresto di tre comunisti viennesi 
imputati di alto tradimento — 
VIENNA, 9 
In seguito ai preparativi fatti dal 
partito comunista austriaco per il 7 ot 
tobre, sono stati arrestati, su mandato 
di cattura emesso dal Tribunale di Wie- 
ner-Neustadt, i membri del Comitato 
generale: comunista Otto Benedikt, Si 
gismondo Sehlamm e Carlo Tomann, in- 
colpati di alto tradimento. Essi sorio 
stati denunciati al Tribunale penale di 
| Vienna. 


Previsioni del tempo per oggi 


Situazione barica: Persiste il ciclone a 
nori della Scandinavia (736) ed ha forma- 
to sull'Irlanda una depressione secondaria 
(745) la quale mostra qualche teridenza a 
fare una saccatura sul Mediterraneo ocei- 
dentale. Alta pressione dalla penisola Ibe- 
rica alle coste libiche (765) altra sul Mar 
Nero (767) con nucleo sulla valle padana. 

Probabilità: il tempo tende ad annuyo- 
larsi sull’Alta Italia ‘dove prevarranno Je 
nebbie in val padana. Qualche pioggia spl. 
l'alto versante tirrenico. Annuvolamenti 
sul. versante adriatico e sull'Appennino. 
Cielo coperto in Sardegna: equa e là nio- 
voso, vario in Sicilia. Predominio di venti 
sciroccali sul versante tirrenico, di venti 
maostrali sul versante adriatico, Quasi cal 
ma in val padana. Mare mosso il Tirreno; 
leggermente mossi gli altri mari. 


COMUNICATI?) 
I miolioni 
Soprabiti 
Trench-Goats 
Impermealili 


in vastissimo assortimento a 
prezzi di produttore si acqui- 
stano presso i 


l’unica Fabbrica 
nella Venezia Giu ia 
: FISCHBEIN: 


Viale XX Settembre 1 
(Pulazzo Volti di Ghiozza) 


e Signore 


La premiata Casa di Confe- 
zioni per Signora, Ditta 


Via. Condotti N..58; esporrà 


uil Hotel Savoia 


nei giorni 11, 12,13 corr., le 
ULTIME NOVITA’ 
INVERNALI. | 


L'esposizione avrà ‘luogo, alle 
. 10.30 ed. alle 16. 


ceo ere 

SCUOLA TRIESTINA DI STENOGRAFIA 
ANNO 52,0 

Le iscrizioni ai corsi ‘teorici GRA» 

TUITI, di prossima apertura, si riceve 

ranno al secondo piano dalla Scuola ele- 

mentare comunile in via Mazzini, gio= 


vedì 11, venerdì 12 e sabato 18 corr.) 
‘dalle 19. alle 21; 


* Tassa unica: d'iscrizione L 25 


“on apposito avviso, coloro che assol- 
sero. il corso teorico nei pagsati anni 
scolastici, saranno resi edotti dell’orarir 
dei corsi pratici. 

II Consiglio direttivo 
dell'Unione Stenografica Triestina 


Dr. de NICOL 


Riceve nelle ore 8-9, 11-13 0 16:19 


MALATTIE VENEREE E CUSANEE 


Corso V. E, Ill, N. 41 — Tolef. 80-01 
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$ METALLI PREZIOSI 


‘Trieste, Via Artisti Ni 9, “Tel. 6945 
Hi Laboratorio d’assaggi : Uambio me- 
© talli, preziosi . Lavorazione spazzato. 
© re d'orefici e dentisti» Affinazione, fi: 
e sione, iaminazione e trafilatura metalli @ 
(+) 


ACQUISTA B VENDE 
oro, argento ev platino 
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Vendita di merce fallimentare 


Sono poste in vendita le merci di com- 
Dendio dela masea fallimentare della” Ditta 
Magazzini di Liquidazione CAMERINO &.C,0 
Società & i; esistenti nel negozio della 
Società a ‘rieste, via 1. Venezin N./9 a 
nei ‘ezini in via F. Venezian N. 6'e 
via A. Diaz N. il, n 

Te offerte, non sotto il prezzo di etima di 
lire 204,129.80, sono da presentare; non più 
tardi del 18 ottobre, nello studio del firmato 
curatore, presso il quale possono avefsi ul. 
teriori informazioni: j 


Sono in corso le.pratiche per ottenere il 
permesso di rivendita delle merci nel ne 


gozio suddetto, 
Avv. GUIDO DIMINICH 
Via Canalpiecolo N. 2 


LINOLEUN 


NON IMITAZIONE a BASE oi CARTONE DECORATO 
a prezzo d'occasione al mq 


mezzo del mostro 


dela. 


TRIESTE Corso Vitt. 


dl 


PS 


© IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


Fil, mercoledì 10 ottobre 1928 - Anno.VI 


fr 


Per pubblicità, indivizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto il tel. N. 80.44 


Immane crollo d'un edificio in costruzione a Praga 


16 cadaveri estratti - 50 sepolti -Scene diraccapriccio fra le macerie 


} 
SE (Nostro ‘servizio particolare) * | 
È PRAGA, 9, 
; Praga è stata funestata quest'oggi 
da una tremenda catastrofe edilizia, 
quale da lunghi anni certo non sì re- 
gistra nella storia dì simili avveni- 
menti. All’angolo della via Poric, nella 
città nuova, si stava costruendo un 
‘edificio di sette piani, tutto in cemento 
armato, L'edificio veniva costruito per 
ordine della ditta Jaksch e doveva esse- 
re terminato entro il 81 dicembre. Ora 
questo edificio, che era già completato 
nelle sue murature e che era gra co- 
perto, è crollato. Il crollo, ‘iniziatosi 
nel sesto piano, fu seguito da uno 
schianto formidabile pari al tuono, 


Nel contro di Praga 


Subito dopo la catastrofe accorse da 
tutte le parti la gente. Le primo no- 
tisie affermavano che nell'edificio in 
costruzione erano al momento intenti 
al loro lavoro 60 operai, i quali tutti 
sarebbero rimasti sepolti sotto le ma- 
cerie di cemento. armato. L'opera di 
salvataggio. fu tosto iniziata e presto 
furono estratti dalle rovine sei morti e 
venti feriti, per la maggior parte gravi. 
Quindi sarebbero mancati all'appello 
ancora circa 80 operai, Grandi preoc- 
eupazioni si nutrivano per quelli che 
lavoravano nelle cantine. La gente com- 
imentava dicendo che certo gram parte 
di essi o era rimasta prigioniera ‘dei 
blocchi di cemento o aveva trovato la 
morte nelle cantine stesse. Al momento 
‘del crollo, la via che è una delle più 
centrali. di Praga, era Jrequentatissi- 
ma, tanto che anche fra i passanti sì 
hanno a lamentare parecchi feriti. Ma 
la maggioranza di essi, nel veder preci 
pitare i sette piani, si diedero a pre 
cipitosa fuga. Sono rimasti sepolti 
dalle rovine, due carri e un'automobile. 
Il rimorchio di un tranvai è state gra- 
vemente danneggiato dai rottami che 
molavano come pezzi di carta. Fortuna- 
tamente però solo «il conduttore rima” 
neva. ferito, ‘gli altri passeggeri se Ta 
cavarono con una buona dose di spa 
vento. ; S 

Da un primo sopraluogo, i tecnici sì 
sono subito persuasi che i lavori di 
sgombero dureranno parecchi giori . 
perchè bisogna dapprima spezzare gli 
enormi e pesantissimi blocchi di cemen- 
to armato ‘ey fino a che non saranno 
allontanati questi blocchi, non si potrà 
sapere il numero esatto delle vittime di 
questa terribile catastrofe. Pompieri È 
reparti di truppa sono accorsi solleci- 
tamente per coadiuvare l’opera di sot- 
corso; Tutto il traffico nella via è stato 
sospeso e ‘non avrebbe potuto essere 


mantenuto dato che i rottami ostruisco- 


no per lunghi tratti la via. 


Cedimento' del'sottosuolo? 
dagli ar: 
) chitetti Pratzak. e ; questa 
in bre î i tastrofe 
edilizia che si verifica a Praga. Ma 
‘quella di oggi supera per proporzioni e 
vittime, tutte le precedenti. Di tutto 
«dl colossale fabbricato è rimasto in 
piedi soltanto Velevatore esterno. Tut- 
to il'resto, compreso il piano rialzato, 
è crollato. Secondo quanto si afferma, 
le autorità edilizie del comune di Praga 
avevano già dato i loro benestare e 
all’interno non venivano, eseguiti che 
lavori da falegname. 

Il luogo della catastrofe offre uno 
‘spettacolo impressionante: Fra le ro: 


estratto anche il cadavere di un altro 
operaio e poi il cadavere di una donna 
che certamente passava vicino al luogo 
fatale e che è rimasta 
schiacciata. I pezzi della. donna sono 
stati ricomposti pietosamente. Testi 


alcune donne che volevano attraversa- 
re la via. Egli fu travolto ed ucciso. 
Intanto il borgomastro di Praga, 


letteralmente | dott. Bara, ha ordinato che entro 24 


ore tutte le nuove costruzioni di Pra- 
ga debbano essere esaminate da te- 


monì oculari affermano che la morta|cnici. 


spingeva dinanzi a se una carrozzella, 


Verso le 18, mentre il pubblico era 


ma di essa non si è trovata la più pic-| preso da indescrivibile nervosismo, si 


cola traccia. 


Mentre procedono è lavori una do-; 


manda gira di bocca im bocca: quan- 
te sono le vittime? I lavori di sgomle- 
to continuano alacremente e con ener- 
gia alla luce di dieci riflettori. Par- 
tecipano ad essi, oltre al corpo dei 
pompieri di Praga al campleto, oltre 
duemila soldati che si danno ininter= 
rottamente il cambio nel lavoro fati- 
coso. Si vedono così andare e venire 
squadre di volonterosi soccorritori. 

L’amministrazione di Praga ha mo- 
bilitato tutti i camions mettendoli a 
disposizione dell'opera di soccorso per 
il trasporto delle macerie. Sul muc- 
chio di rovine si vedono operai febbril-i 
mente intenti a tagliare le sbarre di 
ferro con la fiamma ossidrica. Il  ce- 
mento viene perforato con. gli appa 
recchi ad aria compressa, 

Sul luogo del disastro sì svolgono 
scene strazianti. Parecchie donne i cui 
mariti lavoravano nell'impresa Prat- 
zak e Moravec, sono riuscite a sfonda: 


re î doppi cordoni di gendarmi per an-| 


dare a prestare la loro opera dì soc- 
corso. Una dì queste donne ha raccon- 
tato che suo marito, nella mattinata 
ancora, le aveva predetto che Vedifi- 
cio sarebbe crollato. 


Operai dissepolti 


Il capo tecnico dell'impresa di co- 
struzioni ci. ha dichrarato che la. co- 
struzione cera portata a termine e che 
dovevano essere adempiuti soltanto i 
lavori accessori. Il cemento veniva "a- 
vorato con una nuova macchina ameri- 
cana, Non si lavorava a contratto. Se- 
condo il giudizio dei tecnici, ha. conti 
nuato il. nostro informatore, la cau- 


i|sa va ricercata nella qualità scadente 


del cemento. Mutte le prescrizioni di 
legge sono state osservate scrupolosa- 
mente nella costruzione dell’edificio e 
forse si è esagerato aumentando le 
precauzioni: Quindi non si può parlare 
di negligenza da' parte dell'impresa. 
Nell'elevatore, Vunica parte della co- 
struzione che è rimasta în piedi, si 
trovavano al momento della catastrofe 
due operai che furono testimoni del 
crollo. Ma essi rimasero come per un 
miracolo illesi e poterono scendere in- 
columi. ; 

Il signor Jaksch, che doveva diven- 
tare proprietario dell’edificio, ha di- 
chiarato che con Vodierna catastrofe 
egli è un uomo completamente rovina- 
to. La costruzione gli è costata tre mi- 
lionî di-carone cecoslovacche. Ma nei 
contratti chevegli ha concluso ‘com gli 
inquilinì si è pure impegnato di pa- 
gare una» penale, qualora le ‘abitazioni 
non fossero pronte per il 1.0 gennaio 
1929. L'edificio non era nemmeno as- 
sicurato. 

I funzionari dell'ufficio edilizio di 
Praga sono dell’opinione che la causa 
della catastrofe va attribuita @d un 
errore di costruzione. Si afferma che le 
fondamenta erano troppo strette. în 
considerazione del numero stragrande 
di cdarrì e di camions che passano per 
la via. Inoltre si conferma che purtrop- 
po è stato adoperato del cemento sca- 


vine si vede la testa schiacciata di una 
donna il cui corpo è incastrato fra il 
cemento. Dal Parlamento sono accorsi 
subito i membri della Commissione de- 
gli Esteri e sul posto sì è recato anche 
il ministro della Guerra Udrzal. 

Gli operai che si sono salvati, liamnno 
dichiarato che circa 80 persone lavora- 
vano nell'edificio. Intorno alla causa 
della catastrofe, sì afferma che essa va 
attribuita a cedimento del sottosuolo 
che è formato da una sabbia portata 
nei secoli dalle acque della Moldava. 


dente. ; 


Il tragico bilancio 


Alle 21.380 dalle ‘cantine fu'tratto în 
salvo un operaio, Già alle 20 ‘si era 
pensato di penetrare dalle cantine del- 
la casa vicina in quelle dell’edificio 
crollato. Temendosi che il crollo potes- 
se trascinare anche altre case, esse fu- 
tono fatte sgomberare. Per facilitare 
l’opera di salvataggio, attraverso «i 
muri delle cantine, fu pompato dell’os- 
sigeno nei sotterranei della nuova ‘co- 


Questo terreno sembra non sì sia anco- 
| ra consolidato. Anche le case vicine già 
parecchio tempo addietro recavano pe 
ricolose fenditure, sulle quali gli abi- 
fanti avevano richiamato invano Vat- 
tenzione delle autorità cittadine, 

‘Col passare delle ore si hanno ulte- 
riori notizie che fanno apparire ancora 
più grave la catastrofe di quello che 
non sì sia temuto in un primo istante, 
DUificialmente si dichiara che ai lavori 
nell'interno dell'edificio. erano adibiti 
87 operai. 


Il salvataggio alla luce dei riflettori 

Continuano i lavori di ricerca dei 
cadaveri e fino alle 19.30 sono stati 
estratti dodici morti e sedici feriti 
«gravi. Quelli che giacciono sotto le ro 
vine, sono in maggioranza installatori, 
falegnami e carpentieri. Pra gli scom- 
parsi si trova anche Varch. Moravec. 

La notizia ha prodotto'a Praga, come 
2 facile immaginare, eccitazione e im- 
pressione indescrivibili. Migliaia e mi- 
gliaia di persone si recano verso *l 
luogo del disastro dove sono stati stesi 
parecchi cordoni di gendarmi. Ovun- 
que si sentono gravi recriminazioni per 
la negligenza inaudita con la quale si 
costruisce a Praga. Il luogo del disa- 
‘stro è illuminato da potenti riflettori. 
Verso le 21 le squadre adette ai lavori 
- di soccorso, annunciarono di aver udi- 
to, da una tromba della casa, invoca; 
zioni di aiuto, Furono subito dislocati 


struzione. ‘Gli sforzi ‘furono coronati 
di successo. Fw praticata un'apertu- 
ra nel muro dalla parte dove si senti- 
vano giungere grida di soccorso. Alle 
21.30 dall'apertura uscì ‘un giovane 
operaio che appoggiandosi a due mili- 
ti potè camminare fino all’automobi- 
le di soccorso. Il suo viso era irricono- 
scibile per la polvere e il sangue. Do- 
po questo primo salvataggio le squadre 
concentrarono tutti i loro sforzi su 
questo punto e presto sì sentirono al- 
tre grida di aiuto, ma dovette passa- 
te ancora un’altra ora prima che si 
potesse giungere a questo secondo ope- 
raio. Si credette allora di essere giun- 
ti al punto dove si dovrebbe trovare 
il maggior numero di morti. Sulle ma- 
cerie giacciono parti di corpi, umani. 
Le squadre di sgombero sperano di po- 
ter liberare entro domattina almeno la 
strada, ma î lavori di sgombero non 
saranno terminati che entro qualche 
giorno. 

Vin verso le 24 erano stati estratti 
16 morti e 26 feriti. Mancano ancora 
50 operaî, Uno degli operai salvati dal- 
le cantine è impazzito ed ha dovuto 
essere ricoverato nella clinica patolo- 
gica. Egli è rimasto completamente il- 
leso, ma sotto l'orrenda impressione 
di esser sepolto vivo ha perduto la ra- 
gione. Altri particolari che sì raccol- 
gono sul luogo del disastro fanno rab- 
brividire. Un operaio che è rimasto 
imprigionato fra sbarre di ferro con 
un piede, ha dovuto sottoporsi sul po- 


in gran numero pompieri e soldati i 
quali iniziarono in quella parte dell’edi- 
ficio, con ardore febbrile, î lavori di 
scavo. Qualche ora appresso fu tolto 
! dalle macerie un operaio che era an- 
cora: vivo e aveva conservato piena co- 
dcienza. 0 ST DO 
Gli operaî che si trovavano nelle :can- 
tine, secondo l'opinione dei costrut- 
tori, dovrebbero essere ancora in vita, 
perchè ritengono che non. tutte le 
grandî piastre di cemento abbiano 0e- 
duto al peso dei piani crollanti e perciò 
sperano che le squadre di operai che 
. lavoravano nelle cantine siono salvi. 
Oltre all'operaio di cui sopra, è stato 


sto alla amputazione della gamba. La 
moglie di un operaio ha trovato fra 
le macerie la testa del marito stacca- 
ta dal corpo, e la portava în giro nel- 
le sue mani, poi sì è messa a cercare 
il resto, del corpo. Nelle vicinanze del- 
la strada furono trovate le salme di 
due bambini maciullate e una ruota 
della carrozzella: di cui si parla più 
sopra, È % È 

Un'altra disgrazia si ebbe a deplo- 
rare durante l’organizzazione dei soc- 
corsì. Quando i pompieri di Vysocian 
st recarono con la loro automobile sul 
posto, ad un crocevia investirono un 
poliziotto che dava ( indicazioni 


spargeva la voce di un incendio scop- 
piato nel nuovo teatro tedesco. Nume- 
rosa folla si recava sul luogo e consta- 
tava che dal soffitto si levava un enor- 
me pennacchio di fumo nero. Accorse- 
ro î pompieri che però constatarono 
trattarsi dell'incendio di un camino, 
incendio che potè ben presto essere do- 
mato. 


I danni del terremoto nel Messico 


MESSICO, 9 
La scossa sismica di ieri sera è stata 
avvertita in nove Stati. I danni mate- 
riali sono rilevanti, specialmente nella 
città di Caxach, 


Il cadavere rinescato nel Rodano 
sarebbe quello del ten. Crosio 

PARIGI, 9 
Sembra sia-stato identificato il cada- 
vede di uno degli aviatori periti nella 
catastrofe. del «Marina II», che il Ro- 
dano aveva lasciato affiorare l’altro 
giorno, Il cadavere, irriconoscibile cau- 
sa la lunga permanenza nell'acqua, non 
aveva potuto essere riconosciuto nemme- 
no dal console di Marsiglia, espressa 
mente recatosi sul posto. Furono tra- 
smessi al Ministero dell’ Aeronautica i 
particolari di un anello che trovavasi 
a un dito del cadavere. Un telegram- 
ma giunto stasera dice che l’anello do- 
vrebbe. appartenere al tenente Crosio. 
Degli altri scomparsi, nessuna traccia. 


Un colloquio fra Balbo e Piccio 
sul disastro del «Marina Il» 


ROMA, 9 
In questi giorni è stato a Roma il no- 
stro addetto aeronautico a Parigi, ge- 
nerale Piccio, il quale ha conferito va- 
rie volte col sottosegretario di Stato 
all’Aeronautica on. Balbo in merito al 
disastro del «Marina ID. 


Lanuova Italia vista da un jugoslavo 


“Terra dell'ordine, della sicurezza e della prosperità, 


ZAGABRIA, 9 

(t.) Il dott. Carlo Klepac, . che 
prese parte al Congresso internaziona- 
le per la lotta contro la tubercolosi, 
tenutosi recentemente a Roma, pubblica 
sul Narodni Val, organo del partito 
dei contadini, il seguente articolo: 

«Tempo addietro partii col dott. M. 
fkiciarcevic, direttore della Casa sta- 
tale di cura di Portorè, per parteci 
pare al sesto Congresso dell’Unione in- 
ternazionale contro la tubercolosi, che 
ebbe luogo a Roma tra il 25 ed il 
98 dello scorso settembre. Il compito e 
rispettivamente le decisioni del Con- 
gresso vennero già egregiamente espo- 
ste dal dott. Sciarcevice. La mia inten- 
zione è di far sapere al lettore come 
trascorremmo il tempo durante il viag- 
gio e ciò che avemmo a trovare e a ve- 
dere nel vicino Paese. 


I militi fascisti» 
| Già quando varcammo la frontiera, 
notai. la straordinaria pulizia nei car 
rozzoni del treno italiano, i quali non 
vengono solamente scopati ma altresì 
lavati accuratamente; e quando poi mi 
accorsi che il treno partiva senza nean- 
che un minuto di ritardo, ebbi la spe 
ranza. cheil viaggio sarebbe stato un 
po’ più rapido di quello che purtroppo 
non sia stato mel nostro paese. E certa- 
nente io non ho viaggiato con tanta 
sicurezza e comodità dall’anteguerra in 
dichiararlo, nemmeno .in 
5 Viaggia A meglio che È in 


| 


‘gnato: dai militi fascisti, i quali sono; 
come in treno così in qualsivoglia luogo 
ed evento, la più assoluta garanzia del 
l'ordine e della sicurezza per ogni pas 
seggero ed abitante, Il loro comporta: 
mento verso i viaggiatori, specialmen- 
te se forestieri, è veramente esemplare 
e mi fu caro di cambiare già durante 
il viaggio per Roma, le false opinioni 
che mi ero fatte dei militi fascisti. 

Quando poi notai che artivammo n 
Roma in perfetto orario, allora vidi che 
questa Nazione è governata a. dovere. 
Tutto coso queste che uno straniero 
gradisce moltissimo. Più tardi, durante 
il Congresso, mi accorsi che gli ospiti 
in Italia vengono trattati con la più 
grande cortesia e col più squisito inte- 
ressamento da parte di tutti e che da 
per tutto c'è ormai incancellabile il 
Fascio littorio ed i suoi successi. I bim- 
bi di tutte le colonie salutano romana- 
mente i visitatori e così fanno anche i 
medici, le suore e persino la cugina del 
Re d'Italia che ‘si recò all’inaugura- 
zione dell'esposizione, salutando roma- 
namenie il popolo che se ne stava al 
di fuori cd i visitatori che si trovavano 
già nei locali dell'esposizione. 


Il viaggio a Napoli 

Il Governatore di Roma ha salutato i 
congressisti ‘in Campidoglio e li ha 
quindi ricevuti nel suo palazzo. Alla 
inaugurazione poi ha assistito il Capo 
del Governo, Mussolini, l’uomo. ché ri- 
pristinò l'ordine del paese e che è la 
personificazione della nuova Italia. Per 
quanto io avessi avuto un sacro terro- 
re:degli alberghi, dei ristoranti e dei 
negozi ‘italiani, poichè, come è noto, 
tra noi massa per proverbiale il pregiu- 
dizio che il forestiero che scende in Ita- 
lia viene imbrogliato, strozzato e sfrut- 
tato da tutti gli esercenti coi quali 
Viene a contatto, ebbi la lieta sorpresa 
di constatare cho da Fiume a Napeli 
non una di quelle persone con le q 
venni a contatto cercò di imbrogliarmi. 
| Dopo il Congresso siamo partiti per 
Napoli e quel viaggio e quell’immensa 
città mon li potrò dimenticare mai più, 
dovessi campar cent'anni. Il mostro 
direttissimo filava a 80 chilometri al- 
Pora sulla meravigliosa strada ferrata 
ed.arrivammo a Napoli dopo tre ore di 
viaggio, mentre prima ce no volevano 
almeno sei. Fa proprio un grande pia- 


cere viaggiare in Italia Su treni ita- 


liani, perchè quella puntualità e quel- 
la comodità sono straordinarie e diffi- 
cilmente potranno trovare qualche ai 
tra Nazione europea, che faccia. loro 
concorrenza. 

Debbo inoltre affermare che anche 
le strade si trovano in magnifiche con- 
dizioni e. che Sarebbe ‘per chiunque 
molto ‘difficile affermare quali sieno mi- 
gliori se quelle dell’Italia settentrionale 
oppure quelle dell’Italia meridionale. 


Un grando esempio per tutti gli stranieri 

Nei campi dell'igiene, dell'industria 
e dell'economia nazionale, l’Italia ha 
conseguito ‘dei progressi straordinari. 
Là, dove poco tempo addietro la terra 


fico sole d'Italia. La battaglia del 
grano, promossa dal Governo fascista in 
tutto il paese, ha procurato dei bene- 
fici meravigliosi. 

Insomma, 2 dire sinceramente, mi 
convinsi che la nuova Italia è la terra 
dell'ordine, della sicurezza e della pro: 
sperità in ogni campo; è il migliore 
esempio di come'si governa un popolo; 
è il paese dove è impossibile che esista 
la corruzione e la. spogliazione delle 
casse erariali, poichè ogni cittadino è 
cosciente. e sa che:ciò che egli fa per 
sè, lo fa anche per la. sua Nazione, 
Questa Italia è, ‘oggi, un grande esem- 
pio per tutti quanti gli stranieri. 

Col cuore pesante di tristezza lasciai 
quella terra benedetta, e quando a Lu- 
biana attendevo il treno per Zagabria, 
treno che aveva ben sei ore di ritardo, 
allora mi accorsi di essere arrivato in 
un nuovo mondo». i 


ve 


200.000 cinesì massacrati daî mussulmani 
nella provincia di Kanson 


NEW YORK, 9 

Il comitato per i soccorsi ai cinesi 
comunica di ritenere che il numero dei 
cinesi massacrati dai mussulmani fana- 
tici si elevi fino ad oggi nella provin- 
cia di Kanson a 200.000 persone, Il co- 
mitato dichiara che i massacri comin- 
ciarono dapprima limitati e sembrava- 
no apparentemente opera di bande di 
rapinatori mon organizzate; il movi 


‘mento però.si propagò rapidamente e |. 


diverme Mn 'imsuriezione di l'inussulma: 
ni i quali formanbd ‘un terzo della po- 
polazione della provincia. Telegrammi 
da varie parti della provincia annun- 
ciano saccheggi e incendi di villaggi. 
La popolazione che è sfuggita al mas- 
sacro sì trova senza viveri nè indu 
menti. ; 


o 


Coolidge: compirà una Tonga crociera 


appena lasciata la Casa Bianca 
; WASHINGTON, 9 

Da fonte autorevole si apprende che 
il Presidente Coolidge intende compiere 
un giro intorno al mondo, non appena 
avrà lasciato la carica che attualmeate 
ricopre alla Casa Bianca. Come è noto, 
il giorno fissato per l’insediamento dei 
nuovo Presidente della Confederazione, 
ò il 4 marzo, 

Si apprende in proposito che Coolidge 
sente il bisogno di un lungo periodo di 
riposo assoluto e che si è deciso ad yna 
lunga crociera perchè un viaggio sul ma- 
re è stato consigliato alla sua signora. 
Finora l’itinerario mon è stato fissato, 
‘ma si sa che Coolidge ha già consultato 
in proposito un notissimo scrittore, suo 
amico personale, che lo accompagnereb- 
be nel lungo viaggio. (United Press). 


renze 


Disastroso incendio a Sappada 


Quaranta famiglie senza tetto 
VENEZIA, 9 
Sul disastroso incendio di Sappada, 
la Gazzetta di Verezia ha i seguenti 
particolari: Questa mane verso le 5, 


le campane della chiesa maggiore di, 


Sappada nel Comelico, davano dispera- 
tamente l'allarme; a pochi passi dal 
municipio e dalla chiesa si era svilup- 
pato in un fienile um violento incendio, 
che si era esteso rapidamente ad alcune 
case di legno di. ‘vecchia costruzione, 
favcrito. da in forte | vento. Accorse 
prontamente sul luogo le autorità, si 
organizzarono le azioni di difesa. I 
pompieri di Sappada, Auronzo, Certina 
ed altri paesi vicini, si prodigarono nei- 
l'ardua opera di spegnimento. Dopo 7 
ore di lavoro estenuante, l'incendio, 
lungi dall'essere domato, minacciava la 
antica casa Solero, la villa Krater e la 
stessa chiesa parrocchiale, 

Militi della Milizia. confinaria e fo- 
restale, carabinieri, guardie di finanza, 
alpini giunti da Belluno e la popolazio- 
ne tutta si unirono nell'opera di scc- 
corso. Intanto la comtrada Mandella si 
era tramutata in un enorme braciere, 
entro il quale ardevano distruggendosi 
le fortune di 40 famiglie gettate sul la- 
strico. Soltanto sul tardo pomeriggio il 
braciere potò fimalmente essere circo- 
scrìtto, ma il bilancio era ormai cata- 
strofico. Come abbiamo detto, 40 fami- 
glie hanno perduto ogni loro proprietà 
per citca un milione di lire, Fortunata» 
mente non si.hanno a deplorare vittime 
umane, nonostante l'ora. mattutina e 
il fatto che gran parto degli abitanti si 
trovava a letto al primo allarme. Le 
autorità provinciali hanno disposto per 
l'immediato ricovero degli sventurati 
rimasti senza tetto e per gli adeguati 
sussidi. Non si conoscono . ancora le 


T 


Un passo decisivo 
per. le comunicazioni mondiali 


MADRID, 9 

Il tenente colonnello Joaquim De La- 
valle, capo del Dipartimento aeronau- 
tico al Ministero della Guerra, ha con- 
cesso all’United Press. un’intervista 
in cui ha parlato:del prossimo volo tran- 
satlantico del «Conte Zeppelin», desti 
nato al ‘servizio regolare Siviglia-Bue- 
nos Aires, 

Egli ha messo in rilievo che tale volo 
sarà un viaggio vero e proprio e non 
un’impresa sportiva; poi ha soggiunto: 
«Questo. viaggio sarà seguito da tutto 
il mondo con vivissimo interessamento, 
benchè non possa suscitare le stesse 
einozioni che provocarono i eraids» avia- 
tori compiuti finora. Il primo viaggio 
dello «Zeppelin» sarà una specie di pro- 
va generale per il regolare servizio at- 
traverso l’Oceano. Nei voli a lunga di- 
stanza, compiuti con aeroplani, e cioè 
con apparecchi di limitato raggio d’a- 
zione, i piloti hanno potuto dimostrare 
le loro eccezionali doti fisiche e morali, 
ma è ormai provato che nella ripetizio- 
ne di tali imprese si mettono a repen- 
taglio vittime umane. senza la possibi 
lità di applicazioni commerciali di tali 
mezzi di trasporto. 

Tenute presenti le condizioni meteo- 
rologiche prevalenti sull’Atlantico, io 
ritengo probabile che sarà seguita una 
rotta con marcata deviazione verso sud, 
appunto per sfuggire le depressioni fre- 
quenti nell’ Atlantico settentrionale. La 
capacità e il raggio d'azione di un’aero- 
nave riducono al minimo le probabilità 


di accidenti. 
To credo — ha concluso i tenente co- 
lonnello De Lavalle — che l'opinione 


pubblica non dovrebbe essere divisa. in 
due opposti campi, favorevole l'una al- 
l'impiego dell’aeronave, l’altro a quello 
degli aeroplani, poichè tanto i dirigibi- 
li quanto gli aeroplani hanno diverse 
e ben definite possibilità d’applicazio- 
ne. Sono convinto che il prossimo viag. 
gio dello «Zeppelin», benchè non abbia 
il carattere della impresa eroica, pure 
costituirà il passo decisivo verso il per- 
tezionamento delle comunicazioni mon- 
diali con.grande benefizio dell'umanità; 
(United Press). i 


La partenza dello “Zepoelia,, rinviata 


Il progetto di un ‘grande volo nel sud America 
FRIEDRICHSHAFEN, 9 

La partenza per l'America del dirigi- 
bile «Conte Zeppelin» non avrà più luo- 
go domani essendo le condizioni atmo- 
sferiche straordinariamente cattive al 
disopra dell'Atlantico e sulla regione del 
Lago di Costanza. 

Da fonte autorizzata si annuncia ora 
che il dott. Eckener, che in un primo 
momento aveva manifestato l’intenzione 
di trattenersi in America soltanto tre 
giorni, intende effettuare partendo da 
Lakehurst un grande volo verso il sud 


forse con mèta alle Indie occidentali e 
l'America meridionale. 


Il “Miss Columbia,, partirebbe oggi 

diretto. a Roma | 

pesa BONDRA; 9 

‘Un cablogramma da New York se- 
gnala che il famoso monopolano «Miss 
Columbia» del milionario Levine è pron- 
to ancora una volta a spiccare il volo 
domani per una seconda traversata del- 
l'Atlantico, avendo questa volta per 
méta Roma. Questa sorprendente no- 
tizia è stata annunziata dal noto avia- 
toro Roger Williams il quale piloterà 
l'apparecchio, mentre ‘Pietro. Bonelli 
farà da osservatore e Levine sarà pro- 
babilmente a bordo come passseggero. 


Praterie australiane in fiamme 


500 mila sterline di danni 

PARIGI, 9 
Secondo telegrammi da Sidney, vasti 
incendi divampano nelle praterie dell’ Au- 
stralia settentrionale. Parecchie officine 
sono state distrutte. I danni ammonta- 
no a 250,000 sterline, Sulla costa i dan- 
ni sono pure considerevoli e raggiungo- 
no la stessa somma. Nel distretto di 

Woywoy sono state distrutte 81 case, 


o 


, . 
Il col. Lawrence nell’Afganistan 
in missione segreta 

ROMA. 9 
L'Agenzia ‘Atmo ha dal Cairo: Il 
colonnello Lawrence. che capeggiò la 
rivoluzione araba durante la guerra, an- 
drà per ordine del Governo britannico 
nell’Afgamistan in missione segreta. 


ss 


Mac Donald parlerà a Berlino 


BERLINO, 9 
Tl «leader» del partito labourista in- 
glese, Ramsay MacDonald, ex presi 
dente del Consiglio britannico, terrà 
il 15 ottobre, nella grande aula del Par- 
lamento germanico, una conferenza die- 
tro invito del Comitato per Vintesa in- 

ternazionale, fondato in questi giorni. 


Il compleanno di-Re Zogu 


; TIRANA, 9 

Il compleanno di S. M. il Re Zogu, è 
stato festeggiato ieri in tutta l’ Albania. 
Nell'occasione il Sovrano ha ricevuto in 
udienza gli alti funzionari dello Stato. 
e ———@——T—_—_——_—È—È__eì 

Apertura dei Cersi di Coltura e di 
Contabilità all’ISTITUTO FEMMINILE 
di Villa Haggiconsta, 15 ottobre. 

Jl Corso Triennale di Coltura per Si- 
gnorine comprende lingue e letteratura 
italiana, francese, tedesca, inglese; in- 
segnamenti scientifici ed artistici; eco- 


nomia domestica e puericoltura; gin- 
nastica armonico-ritmica e svedese. E? | 
facoltativa l'iscrizione anche a singole | 


Vione pure aperto un Corso di conta- 
bilità e Corrispondenza Commerciale per 
Signorine che comprende lingua e corri- 
spondenza italiana, francese, tedesca e 
inglese; aritmetica e computisteria, geo- 
grafia economica, calligrafia, stenografia, 
dattilografia. AI Corso sono ammesse 
alunne licenziate dalla Scuola Comple- 
mentare, dalla Media inferiore, o dal- 
PVII classe della Scuola Elementare, 
ovvero che abbiano preparazione suffi- 
ciente. E? facoltativa la frequenza anche 
di singole materie del Corso. I 

Sono anche tenuti Corsi di lingue, 
letteratura e conversazione italiana e 
straniera per Signore e Signorine, 


Per chiarimenti e programmi rivol 
marci sncha solafaninomanta all'Iotitiata 


materie, | 


COPERTE . LANA .. 
IMBOTTITE, CUSCINI, 
VELLUTI, TRALICCI, 
COLTRINAGGI ... .... 


‘alredamento 
della casa 


a prezzi modici, grandioso assortimento 
di qualità ottime. 


Pulifira:sttco 


Tintura vestiti, stoffe, ecc. 
Layoro perfetto, sollecita consegna’ 
Prezzi miti 
A-BOEGAN 
TRIESTE: Via Ginnastica, 9 
GORIZIA: Via S. Giovanni N. 5 


Ecco i benefici 
effetti che 11 PROTON 


apporta nei ragazzi 


HG 


Sig. Dott. Comm. C, Rocchietta, Pinerc!o. 


Mio figlio non aveva appetito, eta pallido, 


aveva perduto il sonno, e, con mio sommo 


dolore, lo vedevo divenire di giorno in 


giorno più debole, più macilento, tanto da 


disperare di. salvarlo. Ricorsi ad un'infinità 
p 


di fatmachi, ma nulla valse a ridatgli quello 


che oggi egli ba riacquistato col suo mi 


racolosissimo “Proton”. 


In breve gli è 


ritornato l'appetito, il colorito, l’energ'a, 


ed è cessata l'insonnia, Sento perciò il dos 


vere di esternatLe, Signor Dottore, la mia 


eterna riconoscenza. 


ANTONIO TOMASSICH 
Laurana del Catnaro 
(presso Fiume) 


viene prescritto di preferenza dai medici per i deboli ed Ì 
convalescenti ed in tutti quei casi ove è richiesta una cura 
ticostituente. Vierie preso volentieri anche da signore e bam- 


bini per il suo SAPORE SQUISITO. 


FARMACIA SERRAVALLO - TRIESTE 


PRE ED AENTA 


DTS 


Va 


digli”. 
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diverse scuole elementari del Comune? 


iL PICCOLO di Trieste. Pag. 


ret cada 


IV, mercoledi 10 ottobre 1928 - Anno VI 


Una azienda’ senza «reclame» è come una casa vuota: manca ogni desiderio di entrarvi, > 
o È: 


î - 


| e program 


all'inizio del nuovo anno scolastico 


Da qualche settimana le scuole ele. 
mentari si sono riaperte: come ogni 
“nno, come sempre, nuove generazioni 
di bimbi entrano nella scuola e ‘si apro- 
no dinanzi a. loro nuovi orizzonti, altri 
ragazzi non ritorneranno più alla scuo- 
la che frequentarono per tanti anni, 
poichè un’altra vita li aspetta con al- 
tri e più gravi doveri, 

Dopo il breve periodo delle iscrizioni, 
Je scuole elementari incominciarono re- 
golarmente la loro attività lunedì 17 
settembre. Sono complessivamente nella 
giurisdizione del. nostro Comune ben 
ventuno circoli didattici, ognuno dei 
quali comprende anche due o più edificl 
scolastici. Le scuole di Opicina, Gropa- 
da, Basovizza e Cattinara formano, è 
esempio, un solo circolo didattico, e così 
pure quelle di Barcola, Prosecco e Santa 
Croce. Il circolo di S, Giovanni compren. 
de l’edificio scolastico vecchio e quello 
nuovo. 

Le iscrizioni 

Quest'anno le iscrizioni nelle prime 
classi sono in aumento, mentre invece, 
incominciano a diradare le frequenze 
delle elassi superiori. Sono le nuove ge- 
nerazioni, quelle nate nel dopoguerra, 
che ora popolano le primo classi, mentro 
i ragazzi nati durante gli anni della 
guerra, quando cioè le nascite erano di 
molto ridotte e la mortalità era stata 
eccezionale, stanno ora ultimando gli 
studi. Infatti i ragazzi della classe 1915 
quest'anno sono entrati nell’ottava clas 
se delle scuole complementari. Così len- 
tamente, si ritorna alla normalità e an- 
che la vita scolastica riprende il suo 
ritmo. 

Per avere qualche ragguaglio sulla 
situazione che presentano le senole cu- 
munali ci siamo recati a intervistare il 
cav. Riccardo Merluzzi, direttore didat- 
tico centrale, che ci accolse con la solita 
cortesia. 

— Quanti sono gli allievi e le allieve 
che frequentano quest'anno le scuole? 
-—— abbiamo chiesto. 

— Complessivamente sono 23.000, ma. 
precisarlo esattamente non è ancora pos- 
sibile, poichè non sono stati raccolti 
tutti i dati. Osserverò che la media 
della ’scolaresca nella nostra città, ri- 
spetto al numero della sua popolazione, 
dovrebbe essere un po’ superiore e cioè 
aggirarsi piuttosto intorno ai 25.000 an: 
zichè sui 23.000 ragazzi, ma si tratta 
ancora delle generazioni nate in ten 
di guerra e quindi considerevolmente in- 
feriori al numero normale. Appena tra 
qualche anno tutti. i ragazzi nati negli 
anni della guerra avranno ultimato le 
scuole e quindi queste saranno freguen- 
tate dalle nuove generazioni. Ciò avver- 
rà nel 1933. 

— Quanti maestri sono occupati nelle 


—. In tutto vi 86tt0.540 classi. L’anno 
scorso ve n'erano soltafite..522, ma in 
seguito alla costruzione e all'amplia- 
mento di nuovi edifici scolastici, il hu- 
mero delle classi è istato aumentato 
quest'anno: Ogni -clasco-ha, naturalmen= 
te, un insegnante e quifidi tenendo con- 
to inoltre dei molti maestri specializza- 
ti, come gl'insegnanti per il canto, per 
ia ginnastica e i catechisti effettivi e 
ausiliari, in tutto si può dire che gli 
insegnanti sono circa seicento. 


Un corso allievi camerieri di bordo 


— I maestri specializzati in cosa di 
feriscono dagli altri? 

— La questione è un po’ complessa 
e aggiungo anche che è una particolari 
tà delle nostre scuole comunali. 

Secondo la legislazione scolastica au- 
striaca, i maestri, una volta ottenuta 
T'abilitazione all'insegnamento, potera- 
no, assoggetandosi ad ulteriori esami. 
specializzarsi nell'istruzione di una sola 
materia: lingue, matematica o scienza. 
T maestri specializzati insegnavano pas. 
ticolarmente nelle classi superiori delle 
scuole elementari e quindi gli allievi po- 
tevano essere istruiti nelle varie mate- 
rie da insegnanti particolarmente com- 
petenti e abili. 

Questo sistema, che ‘esiste soltanto 
nelle scuole della Venezia Giulia, ha 
sempre dato ottimi risultati e ci viene 
anche invidiato, 

— Vi sarà qualche novità per questo 
nuovo anno scolastico? 

ì novità veramente nessuna. Pos- 
siamo tuttavia ricordare che con questo 
anno si inaugurerà un corso integrativo 
per gli alunni che intendono. dedicarsi 
alla non facile professione di cameriete 
di bordo. A questo corso saranno ar 
messi gli allievi della sesta. settima 6 
ottava Classe e durerà quindi tre anni. 

Durante questi anni, con um'istruzio- 
ne di cinque ore settimanali, agli soola- 
ri verrà insegnato, da speciali profes 
sori le lingue di quei paesi che sono vi 
sitati più frequentemente dalle. nostre 
navi e cioè l'inglese, il francese e lo.spa- 
gnolo Tale corso integrativo verrà te- 
nuto nella scuola di via Rismondo. 

— Quali sono in genere i corsi inte- 
grativi? 


— Essi sono di due specie e mirano a 
dare ai ragazzi una preparazione com- 
merciale. Vengono in tale modo educati 
a certi sistemi di meccanica, di lavori 
manuali ece., mentre agli altri viene in: 


segnata contabilità e stenografia. Que 
st'ultima materia è molto studiata spe- 
cialmente dalle ragazze, che hanno com- 
preso quanto. vantaggio ne possono 
trarre. ì 

I corsi di economia domestica 

— Molto popolari sono pure 1 corsi 
integrativi di economia domestica, nen 
è vero? n 

— Sì, questi corsi sono senza dubbio 
quelli che maggiormente interessano le 
allievo e anche le loro famiglie. Sono 
corsi. integrativi riservati. alle allieve 
dell'ultima classe delle scuole elementari 
e a quelle della settima, che abbiano 
compiuto i quattordici anni, Così fu de- 
ciso perchè molte volte le ragazze; com- 
piuto i quattordici anni di età senza 
aver raggiunta l'ultima classe, si riti 
rano tuttavia dalla scuola, Per dar modo 
di frequentare i corsi di economia dome- 
stica tanto utili alle future mamme e 
donne di casa; 3°è dunque deciso di am. 
mettere anche le quattordicenni di set. 
tima ai corsi. È : 

— Come funzionano questi corsi? 
< — Incominciamo anzitutto con. l'os- 
servare chie sono due i corsi: uno con 
sede nella scuola di via Ruggero Manna 
e l’altro in quella di via Paolo Veronesa: 

Sono naturalmente corsi facoltativi.e 
funzionano già da due anni, molto fre 
quentati e molto apprezzati, | 


{ Bussàni, 


0 TOGO. Clomeniar 


Ogni settimana le allieve si riuniscono 
nel pomeriggio e la dezione» dura quat- 
tro ore. Alle lezioni le ragazze vengono 
ndo ‘ciascuna una lira e mezza, che 
consegnano alla maestra. Accompagnate 
da quest’ultima quindi escono a far le 
compere con i soldi che hanno portato 
e così hanno modo di vedere come si ac- 
quista, sì contratta, si sceglie e sì com- 
pera. Fatti gli acquisti, ritornano quindi 
alla scuola e qui la maestra mostra. alla 
allieve como si encinano e si confezio- 
nano le vivande, i dolci, ecc., che poi 
vengono consumati nella scuola dalle 
allieve stesse, Altre volte invece viene 
loro insegnato è rammendare bianche- 
ria, ad accudire alle varie faccende do- 
mestiche 6 così via. 

Questi corsi di economia dome.tica 
pratica hanno dato risultati veramente 
insperati. Quest'anno il corso già ten 
to nella scuola di via Paolo Veronese, 
verrà trasferito in.quella di via Parini, 
dove è stata allestita una sede più co- 
moda e adatta allo scopo. 


Maestri e maestre 

Fra gli altri corsi integrativi di gra» 
dissima. utilità fu quello del disegno. 
Da numerose osservazioni si potè con- 
statare che i ragazzi che hanno una buo- 
na cognizione del disegno apprendono 
molto più facilmente degli altri un la- 
voro manuale e sono anche preferiti, 
avendo con il disegno appreso il senso 
della misura, dell'armonia delle linee, 
del buon gusto ecc, Per questa ragione, | 
tempo addietro venne fatto un corso 
speciale di disegno geometrico per i mae- 
stri, affinchè potessero specializzarsi nsl- 
la materia. A. dirigere il corso furono 
chiamati due valenti insegnanti dell’Isti- 
tuto industriale, il prof. Rugliano)e al 
prof. Cante. 

— In quale proporzione sono i maestri 
e le maestre. 

— Questa è una questione molto im- 
portante, poichè, com'è generalmente 
noto, i maestri incominciano a scarseg- 
giare anche da noi, mentre il nume 
delle maestre va sempre più aumentan- 
do. Varie e complesse sono Je causs, 
ma senza addentrarci nel loro esame, 
osserveremo che dei seicento insegna 
ti comunali di Trieste circa la metà è 
composta di maestre. Ma fra non molto 
il loto numero sarà ancora più elevato, 
poichè sono relativamente molto pochi 
i giovani che si dedicano agli studi ma- 
trali, mentre molte sono le signo- 
rine. Così ad esempio, ultimamente, 
per un concorso di 60 posti, si pres 
tarono 190 concorrenti alle prove si 
te e di questi soltanto *33 erano maschi. 


Riduzione di cognomi im forma italiana 


In questi giorni S. E. il Prefetto ha| 
firmato i decreti per la riduzione dei 
cognomi in forma italiana, sulle do- 
mande di: 

Allich ved, Emma in Allisi; Ambro- 
sich Ernesto in Ambrosi; Amdovitz 
Vincenzo in Andrini. 

Bam Luigi in Bani; Barbitich-Be- 
gnomni Bortolo in Barbieri-Begnonij Bat 
tich. ved. Valeria in Battisti; Benes 
Edoardo in Bene; Bernetich Giuseppe 
in Bemnetti; Bisiak Carlo in Bisiani; 
Plasich_ Mario in Blasi; Brisciak Ben- 
venuto in Bresciani; Buttoraz Fran- 
resco in Buttora; Buzan Andrea in 


Osharija Pietro in Zaccaria; Cainer 
jando in Caineri; Calinich Gio- 
; Colubig Pietro in Co- 
Tombi; ig Mario in Curini. 
Ferlan Luigi in Furlani; Frank Bar- 
tolomeo in Franco. È 
Gelletich Gioas in Gelletti; Giurgio- 
wich. Attilio in Giorgini; ‘Gombac An. 
tenio, in Gombaeci.. 
Hermansk i 
Jencek Fugenio Silvio in Giannelli; 
Tencek Mario în Giannelli., 
Kocijancie Antonio in 
Kollmann Fed 
Antonio in Ci 


Camziami; 


Giovamni in. Le 
pe in Lescovelli; . Limbeck Lidia in 
Limbelli; Lust; Arturo Leone in Lieti. 
Mandelich Aldo in Mattelini;: Ma- 


tijassich Giovanni in, Mi Mate 
tulich Gustavo in Mattioli;  Millonik 
Francesco in Millo; Milovich Giow i 


illo; Mulich Francesco in Muli 
Mussapp Andrea in M Ì 
Novak.Ottomaro i 
Pangher Pompeo 


Piccoli; 
i; Puhar 


ane, Andrea. in. Peschia: 
lovanni in Puecherini. 
Radesie Gustavo in Radessi; Rauber 
Bruno. in Roberti; Repich Gitone in 
Reppi; Rozie Carlo in Rosi. 

Samec Giuseppe in Samese; Saulig 
Celio in Sauli; Schupp Pietro in Suppi; 
Sedmak Matteo in Settimo: 
io Carlo in Sella; Skerlj 
‘Scherli; Skrinja 
gnani; Slavez Lu 
lita. Arturo in Stal 
in Stocca; Stoka Giu 
Spacal Antonio in Sp. 
reer France: in Tauzz 


in Rasignoli; Bta- 
i; Stoka Andrea 
e in. Stocca: 


Tomaz 
‘esco in 


Francesco 
Umeck. Arsemi i 
Enrico 
Savini; 

Valautich Frane in Valamii ; 
toree. Carlo in Vatta; Vopicka Fran 
cesco in Volpi. 


in 
Sa 


stino in Vulcani. 

coin Zisca; Zivec Pa- 
squale in $ Zottich Matteo in 
Lotti. 

La gita a Roma del Fascio Femmi 
nile. Il Direttorio del Dopolavoro del 
Fascio Femminile ha stabilito di orga- 
nizzare una gita a Roma a condizioni 
favorevolissime. La partenza avrà luogo 
il giorno 1 novembre a. e., con una 
permanenza a Roma di quattro giorni. 
La queta di viaggio, alloggio e vitto! 
ammonta a lire 250 (duecontocinguan- 
ta), pagabili la prima, metà il giorno 
dell’iscrizione e la seconda il giorno 
della. partenza. 

Le iscrizioni si accettano alla sede 
del Fascio Femminile (piazza Verdi 1, 
terzo), tutti i giorni, dalle 17 alle 20, 
fino inclusivo il giorno 20 corrente, 


Assemblea del Sindacato provinciale 
automobilisti. Tutti gli automobilisti so 
no cotivocati in assemblea generale per 
questa sera, 10 corrì, alle 20.80 precise, 
nella sede dei Sindacati fascisti (vi: 
Dante 7). o 


Per la celebrazione 
dlel decennale della Vittoria 


S. E. Turati ha inviato a tutti i Se- 
gretari delle Federazioni provinciali 
del Partito la seguente circolare: 

Il decennale, della Vittoria sarà ‘ce- 
lebrato il giorno 4 del prossimo novem- 
bre, con le seguenti cerimonie, che do- 
vranno aver luogo nella mattinata, 
dalle ore 9 alle 13, in tutti i comuni 
del Regno, d'intesa con le locali Mede- 
razioni delle Associazioni nazionali dei 
mutilati e invalidi di guerra e combat- 
tenti. 

1) Messa al campo in suffragio dei 
Caduti, col: consenso delle autorità ec- 
clesiastiche locali e previ accordi con 
esse. 

2) Celebrata la Messa, sul posto stes- 
so o in località più adatta, sarà letto 
al popolo il bollettino della dichiara 
zione di guetra e, dopo tre minuti di 
silenzio, quello della Vittoria. 

3) Dopo la lettura dei bollettini, tut- 


= 


te le forze, attraversando in corteo i 
parchi o i viali della Rimembranza si 
recheranno a deporre fiori ai piedi dei 
monumenti o delle lapidi ai Caduti. 

In Roma, la celebrazione, che assu- 
merà carattere di particolare impor 
tanza, avrà luogo secondo le modalità 
già concordate con le Asscciazioni dei 
mutilati e invalidi di guerra e. com- 
battenti. 

Non saranno diramati inviti, perchè 
alle varie cerimonie hanno il diritto di 
intervenire, oltre che le autorità, anche 
le associazioni, enti, ecc. senza esclu- 
sioni di sorta. Durante tutta la gior 
nata, i fascisti indosseranno la camicia 
nera con decorazioni. 


una 


Per il Calendario fascista 


La Federazione Fascio comunica: 

Tl Calendario fascista 1929, edito di- 
‘ettamente dal Partito, è stato appro- 
ato dal Duce ed è riuscito un’opera 
di notevole valore artistico. 

Esso deve penetrare in ogni ambien- 


te, in proporzioni di gran lunga supe- 
riori a quelle raggiunte nel passato, e 
ad esso deve accordarsi ogni preferen- 
za. Il segretario federale ing. Cobolli 
Gigli ha diretto al segretari politici e 
ai principali enti cittadini e della Pro- 
vincia, nonchè agli istituti e' società 
commerciali una circolare affinchè alla 
propaganda per la diffusione del Ca- 
lendario cooperi ogni buona volontà. 

Nel passato si sono raggiunti note- 
voli risultati, ma quest'anno, siamo si- 
curi ch’essi verranno degnamente su- 
perati. 

Per coordinare il servizio relativo a 
tale campagna, .il Segretario federale 
ha disposto che le prenotazioni vengano 
fin d’ora rimesse direttamente alla Se 
greteria amministrativa della Federa- 
zione, la quale penserà a consegnare 
successivamente le copie richieste, Ver- 
tà comunicato quanto prima il prezzo 
di ogni calendario. 

La Federazione Fascista terrà buona 


nota. dei risultati conseguiti mercè il 
valido interessamento dei camerati, 


Afrosti 


lornalisti 6 un processo sensazionale 


Ripercussioni nell’alta politica dopo l’affare Durando 


(Leone Veronese) Il giorno succes 
sivo. alla pubblicazione dell'articolo 
della Zriester Zeitung, e precisamente 
la mattina del 12 giugno 1889, uno 
stormo di poliziotti, partendo dalla 
Direzione di Polizia, invadera e per 
quisiva la tipografia di. Bartolomeo 
Apollonio, dove si  stampava. l’Indi- 
pendente, la x ione di questo gior- 
nale e le abitazioni dei suoi redattori. 

Subito dopo le perquisizioni, la po- 
lizia procedeva all'arresto dei r 
tori Cesare Rossi, Ferdinando UIL 
mann, Riccardo Zampieri e dei tipo- 
grati Bartolomeo Apollonio, Francesco 
Hualla, nonchè del gerente del giorna- 
le Hugenio Geniram. Anche altri arre- 
sti furono operati nella giornata, e fra 
questi quello del patriota Marco Bas- 
sich, arrivato la sera precedente da 
Roma, ma tutti questi ultimi arrestati 
furono trattenuti poche ore soltanto. 


Il tentativo di sopprimere 
«Indipendente» 


Nelle perquisizioni operate nelle 
abitazioni dei. giornalisti, la polizia 
sequestrò a Cesare Rossi un inno per 
musica per il «Pro Patria», un'ode ar- 
caica «In morte di Giuseppe Garibal- 
di», declamata dal Rossi in una sedu- 
ta della Lega Franco-Italiana. in Pa- 
rigi, nonchè una dichiarazione  rila- 
sciatagli dal dott. Moisè Luzzatto, 
presidente del Comitato «pro Indipen- 
dente», con la quale gli veniva affida- 
ta la direzione del giornale rimasta 
vacante dopo la rinunzia di Giuseppe 
Caprin e la morte di Enrico Turettie. 
AvRiccardo Zampieri-seguestrarono la 
minuta del discorso commemorativo di 
Giuseppe Lorenzo Gatteri,  preletto 
tempo addietro da Attilio Hortis. a Fer- 
dinando Ullmann non trovarono nulla, 

Tu seguito "a tutti questi arresti, 
VIndipendente dovetto sospendere le 
sue pubblicazioni, che poi, il 21 giugno, 
poterono. essere riprese in un’altra ti- 
pografia, avendo nel frattempo potu- 
to. corrispondere alle esigenze della 
legge di stampa che l'autorità aveva 
trovato lesa, x 

Il Comitato «pro Indipendente», che 
era composto di Welice Venezian, Moi. 
sè Luzzatto, Guido d’Angeli, Edgardo 
‘Rascovich, Iacopo Liehman e Lorenzo 
Bernardino, in ‘seguito all’incarcera- 
mento dei redattori, affidava la 
zione del giornale al giovane giorna- 
lista Giulio Cesari, l’attuale capo re- 
dattore del Popolo di Trieste. Questo 
giovane ventenne, con l’aiuto del suo 
coetaneo e amico Abramo Jona, riescì 
egregiamente ad assolvere il com 
affidatogli, riprendendo ‘con sollecitu- 
dine le pubblicazioni del giornale an- 
siocamente attese dalla cittadinanza. 
Lo aiutavano come collaboratori volon- 
tari parecchi giovani, tra i quali Ar- 
turo Zanetti, Camillo De Franceschi 
(arrestato poco. dopo), Emilio Vene- 


zian, Ettore Schmitz (il futuro roman- 
ziere Italo Svevo). 
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procedura contro Bartolomeo 
i Wrancesco Hualla ed Hu- 
m fu abbastanza spiccia. Dopo 
tre settimane di carcere. preventivo, 
comparvero dinanzi al Tribunale per ri- 
spondere del delitto par. 11 della leg- 
ge di stampa. Dal processo risultò che 
il vero proprietario della tipografia 
era Bartolomeo Apollonio e non Fran- 
cesco Hualla, come falsamente era sta- 
to notificato, risultando invece . que- 
sb'ultimo un semplico dipendente, 
mentre per Il gerente Eugenio Geni- 
ram, semplice tipografo, risultò che 
non possedeva i requisiti di cultura 
per fungere quale redattore responsa- 
bile di un giornale. Furono condannati 
a quattro mesi: di carcere, con multe 
varianti dai 400\ai 200 fiorini. 

Il fatto di tutti questi arresti susci- 
tò nella cittadinanza una profonda im- 
pressione; è in quei giorni fortunosi, 
néi vari circoli e ritrovi, nen si parlò 
d'altro che degli arresti avvenuti, del 
petardo al. Consolato, della. persona 
del console e dell'atteggiamento . del 


k|Governo di Roma nei riguardi di que- 


st'ultimo. 

Anche la. stampa del Regno si scosse 
e si occupò largamente degli avveni- 
menti di ‘Trieste, pubblicando lunghi 
commenti improntati alla più viva 
simpatia per Trieste e i triestini, 


Gli arrestati a Innsbruok 


Un'eco degli arresti dei giornalisti 
la si ebbo anche al Parlamento di 
Roma, in seguito ad una interrogazio- 
ne di Felico Cavallotti nei riguardi 
dell'arresto del  regnicolo Ferdinando 
Ullmann. In risposta a questa interro- 
gazione, Francesco Crispi negò recisa= 
mente che LUllmann fosse suddito ita- 
liano, ed a comprova della sua affer- 
mazione informava la Camera che la 
legge austriaca interdisco ad un citta- 
dino estero di collaborare a giornali 
politici nazionali. Cosa non vera que- 
st'ultima, come mon vero. che  I’UIL 
mann non fosse cittadino italiano. 

Di fronte alle. recise . affermazioni, 
del Presidente del Consiglio, l'on. Ca- 
vallotti, un po disorientato, non potè 
altro che insistere sulla esattezza ‘del 
le sue informazioni. 

Una settimana dopo questa interro- 
gazione, ‘al console Durando perveni- 
va da parte del R. Governo l’ordine di 
abbandonare la ci di Trieste per 


raggiungere la destinata sede di Li- 
verpool. 

Ritornando a parlare dei giornalisti 
Rossi, Ullmann e Zampieri, diremo che 
subito. dopo i’intimazione d'arresto, 
essi furono tradotti alla Direzione di 
Polizia, poi nelle prigioni di via Ti- 
gor, ed in fine alle carceri dei Ge- 
suiti. Li 

Il processo s’iniziò sotto la presiden- 
za del conte D. de S., il quale, sotto 
un velo di melliflua cortesia, si rive- 
lò in tutto degno delle tradizioni del- 
la polizia austriaca. 

L'atto d’accusa contro i giornalisti 
contemplava i crimini del Codice 
Penale; primo, il più grave, quello per 
alto tradimento. Î carcerati erano te- 
nuti in osservazione col più stretto ri- 
gore 0, da parte di alcuni secondini, 
esposti alle più volgari e feroci con- 
tumelie, 

Verso la fine di settembre, Police 
Venezian veniva confidenzialmente in- 
formato che il Tribunale aveva paga- 
to. oltre 2000 fiorini per la traduzione 
dall’i no in tedesco di tutti gli at- 
ti inquisizionali, segno evidente che la 
antorità, non fidandosi per esperien- 
za dei giurati triestini, 6i preparava 
a far tradurre e giudicare gli arr 
ti in qualche città della tedescheria. 

Difatti, dopo pochi giorni dell’in- 
formazione avuta da Felice Venezian, 
© precisamente all'alba del 15 ottobre; 
i carcerati .furono fatti uscire, e a 
piedi, su per la. via delle Monache, 
giunsero a S. Giusto. Sul piazzale ll 
attendevano. tre vetture e sette poli 
ziotti. Da 8. Giusto vennero trasferi 
ti alla stazione» della Meridionale, 
quindi per ferrovia alle carceri. di 
Innsbruck, ove ravrebbo dovuto.svol 
‘gersi l'epilogo del loro» processo; 5 

A "Trieste si comprese subito che Ja 
autorità, prescegliendo la città tirole- 
se come sede del processo, aveva tutte 
le buone intenzioni di conciare per le 


feste i giornalisti triestini, essendo 
Innsbruck, à. allora,  munitissima 
roccaforte reducibili. italofobi. 


Processo passò subito sotto la 
presidenza di Odoardo Ferrari, il rin- 
negato italiano che già a Mantova, 
nella sua qualità di sostituto  Procu- 
ratore di Stato, ebbe l’incarico di ‘ef- 
fettuare l’inchiesta culla fuga di Fe 


Mentre i carcerati triestini attendo. 
vano & Innsbruck che la procedura 
‘penale svolgesso il suo corso, a Roma 
accadde un fatto veramente siraordi 
nario, : 

Crispi agisce 
e fa agire Guglielmo Il 


Francesco Crispi, che continuamon- 
te veniva rimproverato  dagii stessi 
suoi amici politici per il suo atteggia- 
mento vispetto ai fatti di Trieste, il 
giorno 12 novembre veniva informato, 
non senza qualche esagerazione, che 
un forte gruppo di deputati, con alla 
testa Matteo Renato Imbriani, aveva 
deciso i fare una manifestazione 
amtitriplicista, in occasione della. pros: 
sima apertura della Camera 

Impressionatissimo per tale informa- 
zione, il focoso statista prese l'imme- 


|diata decisione di partire la sera stessa 


per Monza, ove in quei giorni Re Um- 
berto: ospitava il Kaiser germanico, 

Nessuno ha mai saputo di quali ar- 
gomenti Francesco Crispi abbia intrat- 
‘tenuto il Re. I fatti son questi: il 
giorno successivo l’imperatore Gugliel 
mo partiva da Menza diretto a Inn- 
sbruck, ove nel suo treno lo stava at- 
tendendo l’imperatore Francesco Giu- 
seppe. Col treno imperiale austriaco 
î duo monarchi proseguirono subito 
per Vienna. L'incontro accennato av- 
veniva il 14 novembre, e al giorno suc- 
cessivo,, alle 18, j:secondini delle, car- 
cerì dì Innsbruck, spalancarono le cel 
le dei carcerati triestini, che furono 
accompagnati nell'ufficio del giudico 
inquirente, dott. Giusenpe  Baumei- 
ster. ‘Colà giunti, il dott. Baumeister 
amnunziava solennemente ai triestini 
che, per ordine di S. M. l'imperatore 
Francesco Giuseppe, il processo veniva 
sospeso e che non si faceva luogo a pro- 
cedere, 

A questa strabiliante comunicazione, 
i giornalisti rimasero muti e sbalordi- 
ti: a rompere il silenzio fu Riccardo 
Zampieri, il quale, non nascondendo 
l'interna agitazione, si rivolse al giu- 
dice: «Ma noi siamo più che cortì che 
nessuna delle nostre famiglie ha chie 
sto la grazia». 

«Si tranquilliazi — gli rispose il giu- 
dice — nessuno ha chiesto la grazia, 
ma S. M. l’imperatore, jin base al pa- 
ragrafo 39 della Costituzione, può far 
sospendere qualsiasi procedura senza 
essere ‘obbligato. di rendere conto a 
nessuno delle suo risoluzioni». 


Il bando d'un patriota 


Breve. Il giorno dopo ì triestini, in 
compagnia del deputato trentino baro- 
ne Valeriano Malfatti, abbandonarono 
Innsbruck, e alla domenica del 17 no- 
vembre giunsero nella nostra città, ac- 
colti con grande giubilo dagli amici e 
da tutto il partito irredentista, 

A Ferdinando Ullmann l'autorità 
stava preparando una brutta sorpresa. 
Difatti a quel fervente patriota, dopo 


ste, veniva intimato il seguente de- 


creto: ; 


«Al signor Ferdinando Ullmann. 
Qui. 

Nella procedura avvenuta  inerente- 
mente alla pubblicazione di parecchi 
articoli del giornale Indipendente, pel 
crimino ex par. 15, in confronto di Lei, 
Ferdinando Ullmann e in seguito sospesa, 
risulta che Ella fungeva quale collabo- 
ratore stabile del giornale Indipen- 
dente, 

Risulta dalla medesima inoltre che 
Ella portava mano a pubblicazioni che 
potevano turbare la pubblica quiete cd 
inspirare l'odio e-lo sprezza contro le 
autorità costituite e contro le istitu 
zioni. 

Considerato non godere Ella quale 
cittadino italiano e pertinente a Vene. 
zia la pertinenza in alcuno dei comuni 
dei regni e paesi rappresentati dal Con 
siglio dell’Impero; ritenuto con riguar- 
do alle circostanze su esposte che l’ul 
teriore sua dimora in questo Stato è 
inammissibile per motivi di ordino pub- 
blico, 

vista la disposizione dei paragrafi 70, 
72, dichiara in suo confronto il formale 
sfratto da tutti i luoghi e paesi rappre- 
sentati al Consiglio dell'Impero, con 
l'assoluto divieto di farvi ritorno, a 
scanso delle penalità portate dal para 
grafo 223 c. p. Pe petti 

Contemporandimente la si invita di 
abbandonare entro 8 giorni questa. città 
a. scanso della traduzione forzosa al con- 
fino di Cormons. 


Dall'I. R. Direzione di Polizia 
Pichlem. 3 

Ferdinando Ullmann_ partis dalla, sua 
Trieste da lui tanto amata e che, pur 
troppo, non doveva più rivedere. Andò 
dapprima a Roma e poi a Parma dove 
ebbe un ufficio regio procuratogli dallo 
stesso Crispi e dove morì il 28 luglio 
del ’99, 

I protagonisti degli episodi cho abbia- 
mo passato in rassegna, sono ora tutti 
scomparsi dalla scena del mondo, ad 
eocezione di Riccardo Zampieri (auguri, 
auguri e auguri carissimo amico!), e 
como conclusione faremo notare che due 
sono stati i motivi che hanno determi- 
nato questa riesumazione; Dimostrare 
alla giovane generazione quanto aspre 
furono le lotte combattute dai loro pa- 
dri per poter consegnare intatta ai vin- 
citori di Vittorio Veneto la finmma pu 
rissima dell’italianità di Trieste, e ren- 
dere manifesto a questi giovani il cone 
fronto fra tempi andati della canea tri- 
plicista democratica e parlamentare con 
il tempo attuale; e possa ‘valore questo 
confronto a rafforzare la loro fede nel 
Fascismo e nel suo magnifico Duce che 
presiede alle sorti d’Italia, 


PS IR 


Per i soggetti all'imposta 
sul valore locativo 


i A norma dell’articolo 11 del Yigento 
tegolamento dell'imposta sul valore lo- 
cativo, ogni modificazione o cambio di 
appartamento e ogni aumento della pi 
gione, vanno notificati all’Ufficio co- 
munale delle imposte e tasso ‘per avere 
effetto nella commisurazione dell’impo- 
‘sta per il prossimo anno solare. 

Ciò premesso invito i contribuenti che 
hanno cambiato appartamento o ai 
quali è stata aumentata la pigione di 
voler darne notifica all'Ufficio comunalo 
dello imposte (Palazzo municipale, pri 
mo piano, porta N. 84) entro il mese 
di novembre |a, c. 

Si fa calda raccomandazione di cura- 
re che le denuncie sieno fatte con tutta 
verità ed esattezza, tanto allo scopo di 
evitare le punizioni previste dalla’ leg- 
ge quanto al fine di rendere superflui 
successivi reclami e ricorsi, che deter- 
minano sperpero di tempo. e danaro al- 
I’Ufficio ed. al contribuente stesso. 

Le denuncie potranno essere fatte su 
carta libera o su moduli da ritirarsi gra- 
tuitamente presso l'Ufficio. suddetto. 

Contribuenti che hanno, ottenuto il 
cambiamento del loro cognome dovran- 
no, ove non l'avessero già fatto in altro 
incontro, notificare il cognome, tanto. 
nella forma vecchia quanto in quella mo- 
dificata, e ciò allo scopo evidente di 
evitare doppie tassazioni e altri disgui- 
di di vario genere. 

; cn 

L'assemblea del. Circolo  «Morara- 
Sassi». ‘Tutti i soci sono convocati in 
assemblea generale per giovedì 11 cor- 
rente, alle 21, per discutero il seguente 
ordine del giorno: 1) Relazione del Com. 
missario straordinario; 2) discussione e 
approvazione dello statuto; 3) nomina 
del Direttorio .e delle altre cariche so- 
ciali; 4) varie. I/assemblea sarà valida 
quale che sia il numero degli inter. 
venuti. 7 

Corso di cucito al Dopolavoro di Chia- 
dino-s. Luigi, Al Dopolavoro rionale di 


Chiadino è ricominciata l’attività della 2 


Sezione di taglio, cucito e ricamo, satto 
la guida dell’esperta insegnante Renza 
Coronini, Le frequentanti dello scorso 
anno stanno . allestendo . dei lavori che 
Verranno esposti fra non molto, Le si- 
gnore e signorine che desiderano inseri- 
versi a questa fiorente sezione possono 
rivolgersi seralmente alla segreteria del 
Dopolavoro rionale di Chiadino presso la 


qualche giorno del suo ritorno a Trie | Casa Balilla «Pietro Tuechinin, 


{Orfani di‘:guerra vicentini 
ospiti del Partito e del Comune 

Ini, alle 14,15, provenienti da ‘Lo- 
nigo (provincia di Vicenza), sono giunti | 
a Triesto sessanta ‘avanguardisti e Ba- 
lilla, orfani di guerra della Colonia «Vit 
rio Emannelo Il, accompagnati da 
idente marchese Rai, dal vicepresi- 
dente mons. dott. Caldana e dal diret- 
tore prof. Malesani. f 

Furono ricevuti alla stazione dal co 
lonnello cav, Martelli, segretario ammi- 
nistrativo della Federazione fascista. @ 
‘presidente del Comitato accoglienze pel 
legrinaggi. 

T giovinetti, inquadrati, fanfara in te- 
sta, hanno attraversato le vie lungo le 
rive, simpaticamente notati dai cittadi- 
ni, e si recarono a rendere omaggio a 
S. H. il Prefetto, al Podestà e al Segre- 
tario federale. Gli orfani, che sono ospi- 
ti del Fascio e del Comune, furono trat- 
tati con cordialità affettnosa. Essi al- 
bergano. alla Pensione Cosulich ‘di Ser- 
vola, dove, dopo le visite alle autorità, 
furono trasportati con vetture tranvia- 
rie, messe loro gentilmente a disposizio- 
ne dall’Amministrazione del tram. 

Nella, giornata odiorna.i graditi ospi- 
ti visiteranno Trieste e le Grotte ‘di 
Postumia, e domani ripartiranno per 
Lonigo, non senza ‘aver prima sostato 
a Redipuglia, nel Cimitero degli Invit- 
ti, dove parecchi hanno sepolti i padri 
caduti per la Patria. 

La colonia di Lonigo è fra le miglio- 
ri d’Italia e parecchie volte è stata pre- 
miata con medaglie! d’oro e d’argento. 
1 piccoli orfani vicentini sono molto be- 
ne equipaggiati e hanno ‘ùn contegno di 
iplinato e corretto, una precoce se. 
rietà che ispira la più viva simpatia. 


sce 


La linea de! Lloyd Triestino 
por l'Estremo Oriente raddoppiata 

Il Lloyd Triestino, sempre in prima 
linea nel concorrere in ogni impresa at- 
ta a dare maggiore sviluppo ai traffici 
cittadini, nell’interesse stesso del nostro 
emporio e dei Paese tutto, ha deciso di 
raddoppiare Je partenze della Linea, del 
WEstremo Oriente, che attualmente si 
succedono: di 28 in 28. giorni, di modo 
che, a cominciare dal 3 dicembre p. w., 
le partenze avranno luogo ogni quattor= 
dici giorni e precisamente ogni secondo 
lunedì. 

Alle quattro nuovissime motonavi che 
ora attuano il servizio, e cioè: l'«Esqui- 
lino, il «Viminale», il «Romolo» e il 
«Remo», ed al bel piroscafo «Venezia», 
si aggiungeranno prossimamente altre 4 
unità, noleggiate. dalla «Libera Triesti 


3g: 
Na», navi ottime fra quante whanno di 
oltre 10.000 tonn,, e cioè il «Piave», il 
«Timavo», il «Rosandra» e il Muchessa 
Aosta», mentre! due ulteriori moton: 
vi del Lloyd entreranno presto in eser- 
gizio, 

La muova linea di carattere prevalen- 
‘bomente commerciale, che si avvicendo- 
tà con quella attualmente în vigore, 
nà l'itinerario: porti dell'Adr 
rio Said, Suez, Aden, Bomb: 
Yachi, Colombo, Penang, Si 
Honglorg, Shanghai, 


Kobopp Yo 
ma; Moji, Dairen, Sciangai, Hong 
Saigon, Singapore, . Penang, Colombo, 
Karachi, Stuezs. Porto. Said, Venezia, 
Trieste. Le, toccato di Liume, Spalato, 
Moji, Daire gigon 0 Ponang (tanto 
and quanto titorto) si intendono Sa- 
coltative a seconda ‘delle esigenze deli 
traffico. x 

Come opnitio può vedere si tratta di 
un'iniziativa di grandissina, importanza 
e di vantaggio enorme per i caricatori, 
per il fatto che per 20 giorni almeno, 
ogni mese, vi sarà a Trioste una mave 
destinata a contribuire efficacemente al- 
Fincremento dei traffici. con l'Estremo 
Oriente. Bisogna notareche i piroscafi 
e le motonavi del Lloyd ‘sono i migliori 
fra quanti si spingono fino alla Cina ed 
al Giappone. 

La nuova. impresa, voluta dal Lloyd 
Triestino ed attuata ormai con grande 
coraggio e sacrifici non indifferenti, ma- 
rita plausorillimitato, inquanto essa è 


stata portata a ‘compimerto per venire 
incontro agli esportatori; in vista del 


sempre crescente sviluppo commerciale 
dei paesi d'Oriente, 


dall’«Ufa» 
Protagonisti: 


la brillante operetta del m.o Gilbert, ridotta per lo schermo: 


pa Dimagrire 
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igiovanito, 

20,80 anticipate; 

‘spedito franco. 

Milano: Farm. Zambeletti, 5, 

8. Garlo,— Torino: "Parri 

% Napoli :. È î 

Roma: A. Manzoni e C,, 91, v 

Autorizz. Prefett. Milano no 1: 


Cile e rn 


pa 

i fempi umidi 
DI URI 

j attentario ‘alla salute.dei bambini; 
preservateli, con. MANTELLI e 
SOPRASCARPE impermenbili, 


che troverete, in grande assort 
mento dai 


[È ). È FS a 
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IGIENE INTEMA 
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ANTISETTICO  ASTRINGENTE 
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RINA DE LIGUOR 
la più seducente attrice della 
schermo è la protagonista di 


GIInina e madre 
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TINTURA MARLEY (Ern) 


Riconesciuto Ja. migliere per lavri- 
colorazione dèi - cupelli o barba 
ianchi o rovineti de cattive tin. 
m turo composta di Henis è Mallo 
Ni di noco, Une applicazione al me 
grando 


i 00. —- Tetantanes do Liù 
Dicsola UL. 12 Progressivo L, t2 
Spedizione, iballo I, 4.50, 

) Bersoti, via, Bosah 7.— 


di Berlino. 


ì i si 
LILIAN HARWEY e WILLY, FRITSCH .. |, 


Imminente al 
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IL PICCOLO di Trieste, 


Pag. V, mercoledì 10 ottobre 1928 - Anno Vì 


La pubblicità continuata 


è la base di una florida azienda, 


= 


Contributo alla “Storia della Rivoluzione Fascista, di G. A. Chiurco 


(Rys). I mesi di giugno eluglio del 
1920 furono, in tutta Italia, partico 
larmente torbidi. Durante le giornate 
della crisi ministeriale che doveva si- 
condurre Giolitti al potere, le folle ros- 
se, sobillate dai loro capî responsabili 
e. irresponsabili, approfittarono ‘dello 
smarrimento di Nitti dopo la reazione 
nazionale seguita alla sua ignominiosa 
gesta contro i dalmati e fiumani in Ro- 
ma, per mettere allo sbaraglio la vita 
della Nazione. Aggressioni contro i ca- 
tabinieri, contro le guardie regie, con- 
èro chiese e case di sacerdoti nei prin- 
cipali centri della Toscana; sanguinosis- 
simi scioperi del comunismo bianco nel 
Cremonese; sistematici boicottaggi fer- 
roviari ad arbitrio dei rossi; aggressio- 
mi pressochè quotidiane contro proces- 
sioni religiose (a Lucca, il 18 giugno, 
fu perfino calpestato il segno della Cro- 
ce); tumulti e conflitti in occasione di 
inaugurazioni di monumenti ai Caduti; 
il 22 giugno saccheggio e conflitto a 
Milano, dove, fra l’altro, il brigadiere 
Kiuseppe Ugolini viena ueciso avcolpi di 


sui muri delle case, i 
no invitati per le ore 
comizio di protesta in piazza Unità, e 
il Piccoto. della Sera 


nò di persone nè di cose, decisi ad usare 
qualsiasi mezzo, anche il più violento, 
purchè la Patria sia salva! 


Cittadini! 
Aprite gli occhi, tendeto le orecchie, 


spiate gli usci e denunziate senza scru- 
poli. Denunziate a noi tutti quelli che 
offendono il nome d’Italia, tutti quelli 
che contro l’Italia tramano.e cospirano: 
noi li bolleremo come essi meritano. E° 
finito il tempo del «bono taliano». 


Il comizio in piazza Unità 
Inoltre, con grandi. striscioni affissi 
cittadini. veniva- 
17 a un grande 


pubblicava : 


«Le notizie sui fatti di Spalato, mes- 


se in rapporto coi discorsi guerreschi 
del principe reggente Alessandro e con 
gli episodi ultimi verificatisi lungo la 
linea di armistizio, hanno prodotto una 
impressione di pena e di sdegno nell’a- 
mimo della nostra città. I ricordi dei 
dolori passati, sopportati in comune da 


Dopo circa venti minuti di fuoco, i 
militari ebbero finalmente ragione degii 
assediati del «Narodni-dom», e allora 
la folla, che aveva assistito allibita alla 
battaglia, si riversò esasperata contro 
l'albergo; ne scardinò il cancello e le 
saracinesche, lo invase tumultuando e, 
posti in salvo alcuni passeggeri che vi 
si trovavano, vi appiccò il fuoco. Lo 
fiamme, alimentate dall'enorme cumulo 
di munizioni nascoste nella ‘casa slava 
e che scoppiavano con immenso fragore, 
avvolsero ben presto, nella loro furia 
divoratrice e purificatrice, il vasto edi: 
fizio che sì accampava come covo nemigo 
nel mezzo della città. 

. Poi la folla, nella sua sete di giusti. 
zia, vendicò i suoi numerosissimi feriti 
di Piazza Oberdan scagliandozi contro 
le: principali istituzioni slave e deva- 
standole, A mezzanotte la calma in ciù 
tà era perfetta, 


Che cos'era il «Harodni-demy 
Che: cosa rappresentava il Balkan? 
Scrivera il Piccolo del 18 luglio: 


La «Peysko Drustro Trst», che con- 
tava oltre un centinaio di soci, era sta- 
ta fondata per promuovere tra l’elemen- 
to slavo della città; l'arte del canto. In- 
fatti durante la. settimana si tenevano 
lezioni: di canto d’assieme, mentre nelle 
domeniclio è in altre festività, i cori si 
producevano dinanzi al pubblico conve- 
nuto al teatro del «Narodni-dom», 

Presidente di questo sodalizio era un 
tore del.giornale sloveno Edinost: 
‘0 Cotie. 

La «Glaslena Metica», di cui era pre- 
sidente ‘l'avv. Slavik, si occupava. di 
trattenimenti tentrali e aveva un capi 
tale di 70.000. lire. 

Anche questi. soci, però, mon erano 
del butto estranei alle altre due società, 
prettamente di carattere politico e pre- 
cisamente: In eSlavianska Citalnica», 
gabinetto di lettura, ‘presidente l'avv. 
Hinsko Okretic eil «Altadomieno Jeral- 
no Drustvo Balkan» che avevano la 
sede ‘nell locali della* eCitalnican, è 

Tl secondo piano dell’edificio era oe 
cupato dalla banca slovena «Ireska Po- 


Mi: 


lavoro Il: 


teneva costanti relazioni epistolari con 
la Jugoslavia, tendeva anche al movi- 
mento culturale di tutti gli slavi della 
Venezia Giulia, 

Nel giugno 1918, dopo la disastrosa 
offensiva degli eserciti austriaci sul Pia 
ve, la «Citalnica» ebbe affidata da alcuni 
organi monarchici a Vienna, una mis- 
sione che mirava: ad evitare una cata- 
strofe politica nell'impero asburghese. 

Dopo il fallimento dell'offensiva au 
striaca, la «Citalnica», ottemperando alle 
decisioni dei dirigenti del movimento sla- 
vo nell’Austria, lanciò agli slavi della Ve- 
hezia Giulia un appello per la formazione 
d’uno Stato jugoslavo sottolo scettro de- 
gli Absburgo, 

Anche dopo la. redenzione la «Cita 
nica» continuò, le sue funzioni di ali- 
mentatrice della propaganda slava nel- 
le terre adriatiche. Si tenevano frequen- 
ti sedute e conferenze, mentre diverse 
volte la sala veniva ceduta alla sezione 
femminile della società Cirillo e Mato 
dio». Ogni venerdì sera si riuniva pure 
l’«Akademicno Jeralno Drutsro Balkan», 


fusi, quasi stupefatti e intontiti; e 
molti piangerano; nò riescivano a sot- 
trarsi agli abbracci del popolo acola- 
mante. i 
Nel Piazzale della. Caserma. Oberdan, 
il senatore Valerio così paridò a nome d' 
Trieste: 
della forte Sardegna, a 
d’Italia il saluto rico- 
noscente di un vecchio figlio della città 
redenta, della città che con tenacia in- 
domita lia lottato per la prepria Hibertà, i 
fisso lo sguardo implorante e fidente hei| 
fratelli già Tiberi iti. Quella invoer 
zione di dolore, «di preghiera, dì fede voi | 
Paveto udita, l'aveto raccolta e sol'ges 
in armi. In aspre battaglie, combattute 
con-insuperato valore, deste il vostro no- 
i bile sangne-per.il riscatto degli oppres- 
si, fratelli a voi per sangue; per lingua, 
per civiltà. La vittoria, o eroi della nuo- 
va Italia; fu vostra e a noi triestini die-| 
de la libertà nell’anelata unione ‘alla 
grande Madre. I nostri cuori palpitanti | 
di riconoscenza, oggi, sotto questo cielo 
italico sfolgorante di luce, 


salutano ‘in 


che gli industriali interidono Te ga- 
rautiti da parte della organizzazione. 

Con ciò gli industriali ritengono di 
salvaguard oltrechè l'interesse loro 
e quello del buon andamento del lavoro 
e quindi di tutta la collettività, anche 4 
quello della ‘stessa organizzazione epe- 
raia, chè mal si prenara la coscienza 
di classe, educando gli operai a risol 
vere le loro.contri 


pass 


are, 


#d' autorità! di. organiz 
sé, di consigli di fabbrica, di commis 
sionì interne, iece. ecc.» 

Ad altra osservazione del corrispon- 
dente dell’Epoca che questo. provredi- 
mento repentino, della: serrata, dopo 
aver data prova di longanimità negli 
incidenti «di Monfaltone, dell'«Arsa», 
del Cantiete S. Rocco, ecc.,. potrebbe 
prest a ligne supposizioni riflet- 
tenti un preteso indirizzo politico «li | d 
ordine ‘generale ché si dice sia stato. Î 
assunto .in.questi ultimi tempi dalle /or- 
izzazioni ‘indu li. — il segreta 
ell'Associazione industriale rì- 


tutti gli italiani dello terre adriatiche, 
hanno fatto rinascere nell'animo della 
cittadinanza quei propositi di resistenza 
© di attività patriottica che, ii conse- 


soialnica in Krenimica», . 
L'operà di propaganda per il! cox- 

giungimento di tutti gli slavi sotto il 

Regno di Serbia — eseguita dalla «Ci- 


Il eNarodni-dom», la casa slava di 
piazza. Oberdan, accoglieva nelle sue 
massiccie muta/— dal giorno della re. 
denzione fino a quello della distruzio- 


% pugnale, mutilato delle mani e orribil- 
monto sfregiato e quasi ridotto a bran- 
delli; il 23 giugno incendio doloso alla 


voi i sacri eroi liberatori, saluta in voi 
i forti fratelli @ pronti, e in pace 
n.guerra, a difendere l’Italia nei confini 


altra socìetà politica slovena. 
la biblioteca della società «Citalnica» 
rimase danneggiata durante i moti po 


so dina ‘A 
sponda con n assoluto.e reciso. diniego. 


— Nessun altio movente che quello Ni 
abilimenti di mi 


polveriera di Cecina; conflitti a Napoli 
@ barbare scene di sanguo nel Saluzze- 
se; il 24 ancora violenze a Milano e 
a Cremona; il 25 lo scoppio di una bom- 


guenza degli ultimi episodi della nostra 
politica interna, erano venuti attenuan- 
dosi. 


ne — quattro importanti circoli sloveni, 
due dei quali, pur essendo stati fondati 
a scopo ricreativo, non disdegnavano di 


talnica» — è stata sempre intensa gra- 
zie ad autorevoli appoggi dei circoli po- 
i di Belgrado, 


polari dell'agosto 1919. Ora si stava 
riordinando e completando la dotazione 
dei libri, mediante oblazioni tra l’ele- 


che matura le diede, 
Viva la Sardegna! Viva PItaliab: 
Glirispose. il colonnello Corso, coman- 
dante della Brigata; a mala pena fre- 


di ‘epurare i nos 


norani requiete che impediscono ogni 
possibilità di lavoro.  Pretendere che 
la. nostra longanimità ‘arrivasse oltre,.. 


ngi fertili Siamo sicuri che j triestini risponde- estendere la propria attività anche nel sa fu fondata nell'anno 1904, quan-|mento slavo della città e del territorio». I e a siiutenitunti delli; Pasti 
n Toni tidi =; 3g x x è ;; x Cabal a SUA E 3 DD natura i SS Re è i 
e barricate nel Bellunese con interru- |T®M0 alle provocazioni quotidiane del- campo politico. Queste quattro società, tuì il «Narodni-dom». Anche| Si trattava ‘insomma della sede in Dia RI o n 
zione delle linee. telefoniche e telegra- l'opinione pubblica jugoslava, ormai in-|che occupavano tutti i locali situati al|durante il dominio asburghese e maz-|cni — sotto il pretesto di scopì ricrea- miss SE ESTR soli della Fatdegnnile altre cose tutto dl personale di 
r = : n il ) ggiamento provo- |; A tedifci di pole rallo sagn0ì SRO EERRGI FIRE TE Ida i 5 È a fa a ella Bardlegna|le altre cose, tutto sona 
ficho, rottura della ferrovia e delle con- |ienabile nel suo atteee PIOVO- | primo piano dell’edificio, erano: la «Pev-|giotmente allo scoppio della guerra au-|tivi e culturali si erano perpetrate VEE io SRO OA etere 


catore, con una manifestazione gene- 
rale di solidarietà italiana. Non è con- 
cepibile che dopo quasi due anni di libe- 
ralità ‘italiana verso le minoranze sla- 
ve che popolano la zona di armistizio, 
e di pazienza nelle trattative diploma- 
tiche con uno Stato che per due terzi 
partecipò alla guerra contio l'Italia e 


e sì perpetravano tutte le macchinazio- 
ni dell'imperialismo sloveno ai danni 
dell’Italia. 


iro-serba, la «Qitalnica» divenne il co- 
|vo dell’irredentismo slavo, 
Inoltre questd società politica, che 


sko Drustvo»n, la «Glaslena Metica», da 
«Slavjanska Citalnica» e la wAlkademi- 
cno Jeralno», 


Il Fascio per un energica politica nazionale 


dutture idriche ed elettriche; il /26 un 
violentissimo moto anarchico a Piombi 
no, con devastazioni, saccheggi, assal- 
to alla caserma dei carabinieri. Nello 
st sso, giorno ebbe anche inizio la ter- 
5 ribile vivolta anarchica di Ancona, del 
lo Marche e della Romagna: rivolta che 
costò danni immensi, 24 morti, innume- 


Maui pensavamo di ricevere un saluto co-i 
sì spontaneo, così stupendo, To ringrazio 
dal profondo del cuore e vi prego di.por- 
tare per Trieste il saluto riconoscente 
di tutta la Brigata Sassari, Questi gior 
ini ci ricordano gesta erociche compiute 
idai figli della Sardegna. Il 28 maggio 
1915 la Brigata Sassari, arriva, a S. 


a forzare ‘le porte degli 
nare chi non fa che applicare quanto 

è stato concordato giù fra i rappresen- | 
tanti delle due parti. Siamo così poco 
animati da propositi ostili che nulla 
abbiamo da éccepire in riguardo alla 
oranza des] operai ed aì dirigen- 


SE fi Ro = gie i t lì ci 5 * To t È Ò a ° fi n d Il P t . Maria là Longa. Il 24 TonzziO passa il 4 pei e de Se Ron; 
4; dixi agrari nel Barese, per ‘econnare [SB Migliore sangue sparso da una gen: e contro gil Intrigni strameri al Conrini aella Fatria vecchio confine e or gia se ia ei che... “— 
Pot: soltanto ai fatti già A e; da per Te, Por scamita; FiheHaina en Teano, ne: gici ni ni ato ana LA su Aa SE A 
ti tatto, SCjoparia, peguessionii confitti, | ISO. Si Deni-dezghze DI ef, E i o a ee i 
4 È his sprdi: loin ilo pronta alla provocazione, È La sora del 15 luglio sì riunì il Con- lovedì HO 5) Dea ore St anno | > POSE Povero, Lenenbay Da-yr--Pn moi ci dà SERA ricordo. Sr patibile, del resto, dato Ss sa od 
a REI pr OPACO e di sei Triesto ha poi il dovere di richiamare | siglio direttivo del Iascio «di Combatti- |tuogo i funerali, partendo dall'ospedale |sciana, colpito da schegge di bomba a|morti Da essi trarremo sempre novella]sagio nel quale debbono trovarsi — ed 


H 


ari 


O Pro 


| contro di hoi per ostacolare Ja, sistema- 


Stato, soprusi delle follo  imbestiate, 
atmosfera, di, terrore a di ssinguo, 


«La reazione triestina 
per l'occidio di Spalato 


Trieste italianissima. sofiriva indici. 
bilmente di cotesto disordine senza egua- 
lî, che travagliava e dilaniava la Patria 
tanto attesa, tanto sospirata e diletta, ° 
minacciava di precipitarla nell'abisso, Fu 
uppunto nel mezzo di tale precccupinte 
‘angoscia che piombò, repentino, l’annun- 
zio dei fatti di Spalato, E poichè l'in- 
solenza slava premeva sempre più con. 
tro la città, il Fascio, interpretando al 
vivo «il sentimento dei triestini tutti 
lanciò la mattina del 18 luglù 


i 


a psggl 
Rente.manifesto, 'nedatto da Francesco 
dunta 7 x fa 

«Cittadini! Aprite gli ccchi,»-tendete. 
lo orecchie, spiate agli usci, squadrate 
la gente clie vi passa d'accanto. Non 
vedete? Non sentite? Dovunque, intore 
mo a noi si nasconde l'insidia, x î 

Finita la guerra che sostenemmo per 
un principio di equità e di giustizia, 
rivendicati con Ja ‘vittoria i diritti na- 
zionali, hoi ritenemmo cessata ogni ra- 
gione di odio verso i popoli con i quali) 
fummo in conflitto, 

E animati da quel senso nobilissimo 
di umanità, che fu nostro vanto. nei 
secoli, lasciammo a tutti ampia libertà 
di pensiero, di religione, di lingua, di 
cultura, di associazione, di stampa. 

Quello che da parte nostra: era un 
atto di simpatia e di rispetto a certi 
valori morali ed etnici, fu interpretato 
come segno di insipienza e di debolezza, 
E abbiamo visto i tedeschi nell'Alto 
‘Adige, gli slavi nella Venezia Giulia, 
disconoscere: la. nostra arrendevolezza, 
abusare della nostra, pazienza, 

I fatti di Trieste, di Valona, di Bari, 
di Ancona, di Prebacina.non furono il 
risultato di una deviazione della coscien- 
za nazionale per il raggiungimento ‘di 
n ‘muovo ordinamento interno, ima il 
tiflesso della tenace propaganda che i 
nostri nemici usano con larghi mezzi 


zione della politica adriatica, per impe 
‘dirci di chiudere le porte di\casa e inco- 
minciare il lavoro fervido della ricostru- | 
“zione; DIARESA 
Da alcuni giorni Trieste è divenuta il 
(focolaio della più accesa propaganda dis- 
solvitrice: per le'vie, per le piazze, negli 
‘uffici, nello case, nei pubblici ritrovi si 
dileggiano gli italiani, si congiura con- 
tro l'Italia. ; 
Attraverso le rade maglie della linea 
di armistizio, o più comodamente con i 
treni espressi ele automobili, s'infiltra- 
no e scendono mella nostra bella città 
torme oblique di propagandisti ben mu- 
miti di danaro è di stampati, forniti 
d’oro dai grandi centri di Belgrado, di 
Lubiana, di Zagabriu ; 
È fanno un lavorìo sottile di prose 
litismo, tessono una tela velenosa di 
menzogne e di infamie da far pensare 
veramente a quali dolorose sorprese ci 
troveremmo noi dinanzi, il giorno in cui 
sulla linea di confine la situazione si al- 
terasse IMProvvisamente, 


lutto è la' sera; verso le -17:30y 
Unità era ‘gremita. di popolo 


l’attenzione di tutta Italia sugli episodi 
ultimi della politica jugoslava. Questo 
popolo vicino, che deve la sua libertà 
soprattutto al sangue versato dagli ita- 
liani contro PImpero austro-ungarico, si 
esercita 
contro PItalia, nella speranza di trar- 
te profitto immediato dai nostri dissen- 
si interni, E” quindi indispensabile «che 
ll’opinione pubblica del nostro Paese si 
scenota dal letargo in cui è caduta, e 
veda il problema dei suoi rapporti con 
gli. 
della. gravità della situazione». 


moralmente e materialmente 


lavi. con senso realistico, degno 


La città si era intanto pavesata a 


Poco, dopo, il Consiglio direttivo del 


Tascio; capitanato da Francesco Giun- 
ta, usciva da sala Dante 
sociale — e prendeva. post 
diera, sulla fontana prospiciente il Mu- 


muova sede: 
, con la ban- 


0, Parlò per primo il capitano 


PDagnino, del Fascio di Milano, quindi 
il prof. Conforto, poi l'avv, Giunta che 
tifeco la storia di tutto il martirio ita- 
liano negli anni della guerra e dell’ar- 
mistizio, affermando il «dovere indero- 
gabile di reagire di fronte. alle provo- 
cazioni jugos!lave», 


L'uccisione del cuoco Giovanni Ninni 
T'incendio del «Balkan» 


Mentre l’avv. Giunta parlava e l'im- 


mensa folla lo seguiva attentissima, un 
| giovanissimo cuoco del Bonavia; Giovan- 
ni Ninni, era uscito dall'albergo Vanoli 
e si era avvicinato ni portici del Mu- 
nicipio che formicolavano di gente ac- 
corsa dai quartieri di cittaveochia, Gli 
erano vicini in quel momento alcuni no. 
mini dall’aspetto di braccianti che, alle 
parole dell’oratore, sghignazzavano in 
atto di aperta sfida. Un ufficiale, che 
era vicino; intimò loro di tacere; ma 
uno di essi, per tutto nisposta, estrae- 
va un coltello e si lanciava contro di 
lui. 
sguainò la sciabola, facéndo ‘alcuni pas- 
si indietro: e in quello stesso momento 
il Ninni s’intromise tra i due. L'indivi- 
duo del coltello vibrò allora due colpi 
‘sul giovine, spactandogli il ‘cuore. 


L'ufficiale, per da propria difesa, 


Fu.la scintilla. Sparsasi in cun ba 


leno la notizia, la folla, non più conte- 
nuta; si riversò, come furioso torrente, 
per Capo di Piazza, gridando: «Al Bal- 
kan! Al Balkan; parte s'incolonnò 
per via Roma, parte imboccò via San 
Spiridione, ‘un’altra colonna, attraver- 
‘sato celermente il Corso, piegd per via 
Dante, Poco dopo, sboccando da più par- 
ti, D’immensa fiumana bloccava da tut- 
ti i. lati l’imponerite mole del Balkan 
e lo assediava, 


Brano le 19.30: il Balkan appariva, 


all’esterno, ermeticamente chiuso e de- 
serto. Chiuso il solido cancello di ferro 
battuto all'ingresso principale di piaz- 
za Oberdan; parimenti sprangati gli în- 
gressi dalla parte di via Galatti e di via 
Geppa; abbassate le saracinesche del 
pianoterra'e tutte le finestre assicurate 
dallo imposte chiuse, 1 


D'un tratto, mentre la folla s'adder- 


Come. noi fummo e saremo sempre sava'ed unlava, una finestra al secondo 
inclini a stendere la manò a tutti quelli| piano si dischiuse cautamente e qual. 
elementi che vivendo entro i nostri con- |cuno si affaccidò impugnando una rivol- 
fini accettino di collaborare sopra il ter-|tella; subito appresso altre finestre si 
reno di una comune intesa; prenderemo, aprirono, sempre al secondo piano, e 
posizione decisa contro la minaccia del- | cominciò contro la folla una nutritissie 
l'invadenza Straniera diretta a sovver-|ma scarica di revoltellate, Nello stesso 
tire la compagine; la sicurezza ed il pre | tempo, dal tetto del caseggiito, comin- 
stigio del nostro Paese, Giù un tempo |ciò una pioggia di bombe a mano che 


squadre del nostro: gruppo d'azione van- 
nio facendo opera di sorveglianza @ di 


ostrinse i: dimostranti a; sgomberare 
‘a piazza rifugiandosi nelle vie circon- 


indagine per non farci sorprendere da | vicine. > 


nuovi probabili avvenimenti. i 
Ma questo non basta! Occorre chel 


Ma non perciò ebbe termine l'offen- 
iva slava; ‘e allora la truppa di presi 


ogni italiano diventi strumento coscien-|dio nella Caserma Oberdan dovette in- 


te di lotta per argi 
l’azione dei nemici d'Italia, — y 


nare ‘e distruggere | tervenire puntando: contro il covo dei 
forsennati alcune mitragliatrici. H poi| 


Noi i facciamo iniziatori di una gran- | chè il gettito delle bombola mano con- 
de campagna di epuramento è di neubra- tinuava, l'autorità militare ordinò a un 
lizzazione. Depositari della sacra idea-|drappello ‘di omini di salire sulle tor. 


lità dei martiri o degli eroi non\indie-|rette del palazzo delle Posto è bersa-|posto d'onore. I morti di Spalato 
ireggeremo. davanti a nessun, ostacolo1gliare di lì i rivoltosi. | |. 


‘‘dugio, le seguenti misure: 


si 1) ‘Operare l'epurazione razionale e|. 
piazza | e asizorno i 


l'eultivi. 


‘tutte le persone infiltratesi. subdola- 


mento, e, dopo un'esaurientg discussio- 
ne, fu votato, su proposta. dell’avv. 
Giunta, il seguente ordine del giorno: 

«Gli aderenti al Fascio di Combatti- 
mento, convinti che la politica finora 
usata nelle terre redente ha generato 
uno stato: d'animo proclivo a ritenere 
«che contro l’Italia tutto si possa osare, 
invitano L'attuale Governo a rendersi 
conto d6l pericolo che sovrasta alla 
Nazione e ad iniziate una ferma poli- 
tiea di difesa nazionale; essi invitano 
perciò il Governo ad attuare senza in 


sistematica della città e dello locali 
buate entro Ii zona darmistizio, sha 
‘mando ‘a collaborazione ‘cittadini. di 
‘ogni coto sociale ma di provata fede 
nazionale, in forma, di comitati con- 


2) Passare sotto severa revisione tut 
te lo concessioni industriali, tutti i de- 
‘creti d'esercizio di locali pubblici, di 
‘ditte private, già concessi ad individui 
‘o società, eliminando gli stranieri non 
pertinenti ai comuni situati entro la 
linea d’armistizio. 

3) Sciogliere o porre sotto sindacato, 
tutte le banche, imprese di trasporto e 
commerciali che hanno lo scopo preci 
‘puo della penetrazione economica anti- 
nazionale manifestatasi deleteria con 
speculazioni infami sul wibasso della li- 
ra, dei titoli italiani e dell’incetta de- 
gli spezzati. È 

4) Sottoporre a severo controllo l’as- 
segnazione dei posti negli uffici statali 
e di società private, in collaborazione 
coi comitati cittadini, | allontanando 


mente ai danni dello Stato e della Na- 
zione negli uffici e nelle società per 
minare la mostra esistenza nazionale. 

5) Istituire una commissione d’in- 
chiesta per esaminare ed approfondire 
la mazionalizzazione avvenuta dello so- 
cietà anonime, tanto in riguardo alla 
sostituzione del capitale, straniero con 
capitale italiano, quanto alle persone 
insediatesi mei consigli di amministra- 
zione, nelle direzioni e neiveapi-uft 

6) Esigero da tutto le amministrazio- 
ni o ditte private aventi più di tre 
impiegati, l'elenco e lo stato civile de- 
gli stessi por avere un censimento de- 
gli stranieri occupati a Trieste. 

7) Non concedere a ditte o società 
esercenti a Triesto la facoltà di creare 
in Ttalia della filiali se non con la ga- 
nanzia che la geronza venga affidata 
a cittadini di provata fede italiana. 

Soltanto così l’Italia potrà difendersi 
dagli intrîghi orditi all’estero e tessu- 
ti all'interno, degli stranieri, a stò 
danno». 


Il primo caduto fascista 
il tenente nigi Casciana 


11 16 luglio ebbero luogo, in forma 
solenne, i funerali del cuoco Ninni; il 
20. matti. lecedeva. all'ospedale il te- 
nente Luigi Casciana, da Caltanisset- 
ta, rimasto ferito all'addome da tre 
scheggio di una bomba lanciata dallo 
edificio del «Balkan». 

Il Fascio di, Combattimento, al quale 
il Casciana; al pari.di tanti altri uf- 
ficiali era iscritto, pubblicò, Ja mattina 
del 21, il'seguente annuncio: 

«Cittadini! Il tenente Tuigi Cascia 
na, colpito da tre scheggie di una bomba 
lanciata ‘dallé ‘finestro. del «Balkan» è 
morto, o 

Era un fascista, cioè un giovane ma- 
schio, audace, pronto all'azione e al 
sacrificio, come tutta la bella schiera 
di italiani che nel fango delle trincere 
affogaromo un passato di viltà e di pas- 
sioni odiose, per rinnovare l’anima nel 
cerogiuolo ‘ardente del ferro e del fuoco, 

E° il primo dei nestri che cade al 
lo 
aspettano in cielo, ù 


(A 


militare di via ‘Fabio Severo. 

Dalle 9 alle 11 tutti î negozi saranno 
chiusi in segno di lutto. La cittadinan- 
za che farà ala al passaggio, terrà. un 
contegno calma, silenzioso; solenne, 
Non un grido, non una imprecazione. 

Fiori e amore sopra la giovinezza che 
non ritorna). 

I funerali \ebbero ‘luogo la mattina 


del 22, solennissimi; Il Fascismo  trie- 
Stino aveva ricevuto. il battesimo di 
sangue, 


Un piano inzidioso 


lan, fornirono, Naturalmente, un co- 
modo pretesto di sfruttamento contro 
Ultalia da parte della stampa d’oltre 
frontiera e, più ancora, della stampa 
alleata» di Parigi. E poichè l’incati 
cato di affari italiano a Belgrado ave- 
va chiesto al Governo jugoslavo le do- 
vute riparazioni pet L'incendio di Spa- 
lato, si aispondeva dalla stampa ufficio- 
ta del Rogno S. H, S. che nessuna ri- 
barazione sarebbe stata accordata se 


o di Parigi, in relazio- 
ne ni fatti di Trieste, Il Fascio di Com- 
battimento, che ‘avera già: costituito, 
in quei rni, un ufficio propaganda; 
provvide a smascherare in tempo la 
manovra. balsanica, Uno speciale bol 
lettino, diffuso in gran numero di co- 
pie, mentre  delineava | gli infiniti 
aspetti ‘della penetrazione jugoslava 
tella zona! di frontiera e nella» provin- 
cia e città di Trieste,, ponera nella 
giusta luce i fatti; e il Piccolo, da 
Darte sua, commentava: 

«II contenuta ideal memoriale si. può 
facilmente indovinare. pensando. alle 
chiacchiere chie si fanno, alle montatu- 
re che ci prefilano e alle illusioni che 
sì nutrono rel vicino Regno per opera 
degli clementi nazionalisti ‘imperiali 
sti che lavorano attivamente alla pre 
parozione di materiali di accusa jim 
provvisati e artefatti, secondo la ve- 
tità inteso, nel senso balcanico. 


Sappiamo che questo. piano è fian- 
cheggiato da elementi slavi che si tro- 
vano di qua dei confini e si protesta 
no.al nostro Commissariato vittime îin- 
nocenti di una aggressione non:proto- 
cata. E° così, con relazioni tendenzio- 
ey con testimonianze sospette, con 
inanovie  sottetranee, che la grande 
montatura'si'sviluppa come ‘un audace 
tentativo diplomatico di trasportare gli 
ultimi incidenti sul terreno interna- 
zionale e avanzare un pretesto di ‘rie 
same della questione adriatica; in una 
atmosfera fittizia di agitazione, di fal 
sità) di equivoco. 


La speranza jugoslava è che gli AL 
leaci, nella loro interessata compiacen- 
za, «si prestino a. questo fraudolento 
tentativo è la verità si rifletta a ro- 
vescio nello specchio dei circoli italofo- 
bi internazionali. 

Ora può essere superfluo. insistere 
sugli inoppugnabili dati. di fatto che 
dimostrano da quale parte siano stati 
i provocatori degli incidenti «di Trie- 
ste e su quali propagande, cariche di 
armi o di esplosivi ricada la responsa- 
bilità delle dolorose. giornate. ‘che. ab- 
biamo vissuto. 

Ma di fronte alla improntitudine 
jugoslava bisogna ancora una volta ri- 
cordare como da tutte le testimonian- 
ze risulti chiara, Itetta, precisa, in- 
controvertibile questa grave verità: 
ciò ‘che è avvenuto del Balkan si sa- 
rebbe ‘evitato se il turbolento presidio 
jugoslavo ivi acquartierato non si fos- 
ce ‘affrettato ad aprire il fuoco col 
lanciò di bombe a ‘mano contro l'iner- 
me folla dei dimostranti, mentre le 
guardié regie impedivano il passo da- 
vanti da casà, 


mano, non è un'altra tragica. prova 
della provocazione partita dalla roe- 
caforte dello jugoslavismo triestino? 

E le responsabilità morali non sono 
ormai fuori. di ogni dubbio? Chî può 
negare che gli slavi dimoranti a Trie- 
ste non cercassero di. provocare . sane 
guinosi incidenti, in omaggio a n 
piano evidentemente prestabilito e che 
ha ‘avuto, prima che a Trieste, belli- 
cosi episodi rivelatori sulla linea di 
armistizio ed a Spalato? 

E lo sfruttamento pol’tico che il Go- 
verno di Belgrado, vuol fare. delle, ri- 


“torsioni ‘popolari provocato. nelle. città) aretario* tit Toderazione 
‘adriaticherdalle violenze jugoslavo non.| della Venezia Giulia, così s 
«conferma ancora una volta di più l’e- {testualmente 


sistenza di questo piano, a cui obbe- 


discono agenti fanatici 6 guardano, fnomo addebito da muovere nè ai diri 


forse, con qualche interessamento, ami 
chevoli ambienti. stranieri? 

.L'annunciata. protesta jugoslava che 
s'indirizza, non secondo le forme di 
uso, a Roma, ma, per evidenti fini po- 
litici, a Parigi, è uno sforzo mistifica- 
tore inteso a fare oggetto di dibattiti 
internazionali incidenti che hanno una 
portata puramente interna. 

L'Italia non ha bisogno di assicurar- 
si contro questi assurdi tentativi de- 
stinati a lasciare il tempo che trova 
no. Ad essa basta tutelare con calma 
risohitezza la dignità nazionale nella 
legittima attesa sui luoghi della’ buo- 
na conquista e rispondere al gressola- 
no ed evasivo linguaggio balcanico con 
il linguaggio energico e perentorio del- 
la verità. 

Quale più folle insidia di quella ne- 
mica nel cuore di una città di cui 
nessuno! discute più l'appartenenza 
nazionale e politica? Quale protesta 
più naturale di’ quella di un popolo 
cho reagisce «alla provocazione. stra- 
niera per necessità di difesa e di sal- 
Vezza? 

Se la protesta è violenta, moltissimi 
sono | dati che valgono a giustificarla. 
E sono dati così gravi; così precisi, co- 
sì evidenti che non possono essere nè 
ignorati, nè taciuti, nè falsati con re 
lazioni e testimonianze sospette degli 
autorì stessi della provcazione». 


Le accoglienze alla Brigata Sassari 
organizzate dal Fascio 


Tenuto, saldamente in pugno da un 
condottierò giovane; audace, esperto 
della lotta; deciso @ fermo, quanto en- 
tusiasta e appassionato — Îrancesco 
Giunta — il Fascio di Combattimento 
imprimeva oramai il ritmo alle manife- 
stazioni della vita cittadina, le guidava, 
le coordinava, le volgeva. verso le più 
pure. idealità nazionali rinfrancandole 
dalla tirannia rossa. E la città, grata 


più intimo e veraco sentimento di figlia 
primogenita della vittoria, si stringeva 
(concorde, in falangi\compatte, attorno 
al segno «del Littorio, sì che sala Dante 
andava ormai assumendo una funzione 
preminente di carattere storico; 

Si ebbe di ciò una prova immediata 
il giorno 25 luglio, quando, chiamata 
dal Fascio, e nonostante oscure minacce! 
“di torbidi partite da vin della Madon- 
nina, tutta la città — è îl termine csat- 
to — si riversò lungo lo vie e le piazze] 
ricorrenti tra la stazione di Sant'Ar 
drea 6 la Caserma Oberdan per tributa- 
rè accoglienze trionfali alla gloriosa Br 
gata Sassari che giungeva di presidio! 
nella Trieste dei sogni e delle innumeri 
vittorie dei suoi prodigiosi fanti, 

Tracciare la cronaca dell’avrenimento 
è impossibile, per la sua stessa impa- 
reggiahile grandiosità. Basti dire ch 
non meno di due ore occorsero perchè i 
‘battaglioni della leggendaria Brigata 
potessero giungere in caserma; da piaz- 
za Goldoni a piazza Oberdan soltanto 
occorsero 20 minuti per il passaggio, 


j nello spirito, (vi, Seno ‘tutti i vivi che 
di sentirsi validamente sorretta nel-suo| ascoltano la voce del dovere, tutto ri- 


e'gagliarda forza per il bene-e la pran- 
dezza della nostra Italia. Tl motto della 
nostra Brig; è «Dio e Rel. 


Le origini della Camera del lavoro 
italiano 

Da qualehe-giornio, in seguito a ara 
vissimi atti d'indisciplina e di sabo- 
taggio compiuti da una minoranza sl: 
Vo-comunista, il Cantiere. di. 8..Marco 
sia stato costretto ‘a proclamare. la] 
serrata. ‘Interro: 


<} 


mato dal corrispondere: 
te do D'Epoca sui motivi. del. rave 
provvedimento, il dott. Cimadori, Lse- 
industriali 
espi primera: 


«Nessimo "degli industrràti tratt me-] 


genti l’organizzazione locale e nazio 
nale nò ai membri!stessi della .commis- 
sione interna. L'azione di questa è an- 
nullata dallo spirito d’indisciplina che 
regna, senza giustificazione alcuna, per 
la parto pil giovane e rumorcsa, del 
person ed è nei riguardi di questi 


ale: 
ade; 


nttenderli per fa soluzione. della ver-* 
tenza». 
Questi. del. Cantiere San Marco. ed 
altri frequent di del genore 
nei stabilimenti industriali della 
letà, misero il Fascio Triestino di fron. | 
ema «della libertà del lavoro 
Ì che sorse, incsala Dante) a 
‘opera. di Giunta e del Consislo dirà 
tivo. del Fascio, l'aufficio italiano “del 
lavoro», mirante 2 «favorire tutti gli. 
operai italiani indietifitamente e a for-di 


Talia: e dopo. qualche mese nacque dal 
ossola prima vOsmera. ULI e 
liana», con-sede in 
co Ni 9. 


(Le. quattro prime parti Wi questali 
rievocazione «dei fasti del Fascismo! 
triestinò sono state pubblicate nel Pic 
colo dei giorni 19 e 28 agosto e 9 e U 
settembre. Daremo il seguito nei pros-W 
simi ‘giorni. a 


Il Segretario federale di Gorizia 
per l'albo dei Volontari 


Il segretario politico: della Federazio- 
ne, fascista dell’Isonzo, ing. Francesco 
Cnosese, ha inviato al presidente: della 
Compagnia volontari giuliani, fiumiani.e 
dalma . Werruccio, Grego, questa 
tera 


È evuto la bella pub- 
blicazione di volontari delle Giulie e Dal- 
mazia» 0 La ringrazio. vivamente ‘per 
l'omaggio che: non poteva riuscire più 
gradito al mio cuore di combattente e 
di fascista, 

Ho stogliato con religiosa attenzione 
quelle pagine dove con suile lapidario è 
impressa indele la storia del ge 
nerdeso Veont; e di sangue 
offerto dalla Region per. il suo 
riscatto nazionale e perda nuova gran- 
dezza d’Italia, 

‘Ed ho rivisto con profonda commo- 
zione velti.a me già noti e nomi che ini 
furono ‘particolarmente cari: Aldo Pa- 
doa, col quale vissi in fraterna. amici 
zia. nella Scuola. Militare di Modena 
avanti di separarci per raggiungere il 
nostro posto in trincea, e Ruggero Ti- 
MEUS, conobbi nei primi mesi del 
1915 negli uffici dell'/dea . Nazionale, 
ardente e bittagliero, situro di sè stes- 
soa. doi muovi destini ‘della sua ‘terra 
natale. Giusto. nn anno dopo, mentre 
m'avviavo per raggiungere il mio po 
sto sul contrastato Pal Piccolo, mi fu 
concesso, come. estremo e affettuoso 
omaggio alla: memoria dell’eraico ‘ami- 
to). di deporre pochi fiori di campo sulla 
sua modesta tomba nel cimitero di Ti- 
mau; ni piedi del'monte arrossato del 
SUO) sangue generoso, 

E coni morti, nella materia ma non 


schiando e (sacrificando, ebbero la su 
prema gi di vedere ricostituità na 
grembo. della. Gran Madre l'imperiale 
qX Regio Italîicav dal Passo. del Predil 
al Golfo del Quarnero, 

Ben ha tatto quindi la Compagnia dei 
volontari giuliani a rammentare tutti, 
i, perchè 
tutta l'ampiezza ‘dell'offerta e'del 
sacrificio della fiera gente giuliana, a 
conforto è incitamento delle nostre nuo. 
vo generazioni, a. monito preciso e sel 
vero di quanti ancora oltre frontiera, 
con incredibile impudenza, osano farne. 
fieare su imp ritorni, Dad 

Voglia gradire, caro Grego, i miei più 
affettuosi saluti fascisti, Francesco Cac: 
cese». 


pr 


Musica sacra, Domenica scorsa il bra 
Yo'coro della Chiesa parrocchiale di Ser- 
vola ha eseguito la «Messa di 8, Adelat- 
dor del maestro Luigi Ricci, con agcom- 
pagnamento d'organo, Dirigeva il mae- 
stro Rodolfo Sanzin. L'esecuzione fu 
veramente degna di ogni.elogio. Piacque 
molto. l’assolo del tenore signor Carlo 


ment I, {di letturs 
meglio si possa IM-|stico 1927-28, nella seconda quindicina 1° 


netto e Pet 


odontoi 


La conferenza sn “Aquileia, 
all’Università Popolare 

0:30, nella: sala; massima 00 

i inaugura. solenzilt 

co \dell'Univer-tli 


nemente l’anno 
à Popolare, 
Tenza ‘su 


Facol. 
‘attolica! 

Milano: Nessuno meglio del prof, €: 
derini, che è vicepresidente dell’Asso- È 
cirizione: nazionale per Aqui 
stampa wi magnifico ‘0 pudée 
roso studio su. Aquileia romana e eri 


Li 
A 
= 


T più 
tà, da 


e stretti rapporti conii 
atriarchina, rap-%2 
, rapporti di af- 


ebbe continui 
Aquile mana 1e, 
porti politici ‘e religio: 
fetto: filiale \@ fraterno, 

La parola doita e fervida del prof. 
Calderini, cara conoscenza del nostro 
pubblico, troverà quindi ‘rispondenza 
nelle 7 i.e nei cuori, Ela cittadie 
nanza tries 
ziativa dell'A 


1 


organica di quelle opere che devonò ri 
mettere ‘in pieno valore i monumenti e 
le glorie della vetusta metropoli, novel 


lamente santificata dalla guerra di re 
denzione. E 
La conferenza sarà iilustrata da numez@ 


rose prole: 
a d 

li Sagretario-federale ‘è partito. per! 
Roma. Teri sera col. diretto . di Roma; 
è partito per da capitale. il Segretario 
federale ing. Cobolli-Gi può 
Libri di testo, 1) Ministero della Pub 
blica. Istruzione lia ‘disposto che, ferme 
restando de disposizioni di cui all’altima. 
comma dell'art 2:del R, D. 18-marzo 
1928 N. 780, secondo le quali, per l’an- 
no scolastico 1928-20. secuiteranno ad 
essere adottati per dutte de classi i libri! 
n adozione: nell’anno scola- 


di ottobre dovrà vessere fatta In scelta 
dei libri di aritmetica, di scienze ‘e dî 
religione, nella seconda quindicina. di 
novembre sarà fatta invece la scelta dei 
libri°divstoria; Ecografia, di diritto, di 
coltura, di religione, dialettali e di ]a- 
vori femminili. È 
Nuove pubblicazioni, E° stato pubbli-L 
cato questi giorni vin splendida veste cdi- a 
toriale coi tipi delle:«Arti Grafiche Pa-î È 
sili di Spoleto», la tradu-#@ 
zione italiana-del volume «Odontoiatria a & 
raticas, da nota. importantissima ope- BW 
ra del prof, |. Giuseppe Szabò, insigne È 
inn ungherese; direttore della 
Clinica, stomatologica della R, Uni 
sità di Budapest. Autore della traduziol 
ne.è l’egregio dott. Bruno Polacco di È 
Fiume, il quale ha dato all'opera. uza 


Sanzin e si distinsero pure gli esecutori 


così vasto era l'assiepamento della fol- 


la, Ufficiali e soldati erano, più che con- 


rens».  Sedeva sall’organo la signorina 
Violetta Godina, apprezzatissima, 


* 


impeccabile versione italiana, 
del quartetto «Salve, Salve Sancta Palli 


{libro di capitale importanza. 


siechè 
lui spetta ilamorito di aver resa: avcessi 


bile allo studio dei-nostrì scienziati un 


‘Esuale; lodevole servi 


IL PIGGOLO di Trieste. Pag. VI, mercoreai 10 ottobre 1923 » Anno VT 


Gli abbonamenti al «Piccolo per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterre. 


KO 


d di polizia e istituti di beneficenza 


per fronteggiare la piaga dell'accattonaggio 


Con i moti provvedimenti della Pub- 
blica Sicurezza 6 della benemerita Con- 
gregazione di Carità contro la. piaga 
dell’accattonaggio, si sta liberando la 
nostra città dal triste spettacolo di mi 
seria che offrivano le sue strade e i lo- 
cali pubblici per il pulinlare degli \ac- 
cattoni. 

L’opera di epurazione 

Le squadre degli agenti di p. S. con, 
piono nel modo più alacre. ed SEO 
jb rastrellamento. dei pochi inen ont 
che ancora si trovano per la olttà. 

zio per estirpare 
"i dell’accattonaggio è compiuto 
vigili urbani, i quali estendo- 
no il rastrellamento anche alla periferia 
dove in'luride topate sl nascondono DE 
cora degli accattoni che tentano sot 
tirarsi al fermo, ERI 
Ma al calar della sera e. con più 1° 
iensità, a notte inoltrata, un altro lo- 
devole servizio viene eseguito dagli or- 
gani della squadra mobile della Que- 
stnra: il fermo degli individui senza 
mezzi di sussistenza e senza stabile di- 
mora, privi di documenti PIER 

Un rapido interrogatorio @ l’indivi mo 
in Questura per l'e 


la p 
anche d 


iene accompagnato 
Laa della ‘sua posizione: Qualcuno ha 
dei conti da regolare con la pubblica 
sicurezza: si tratta per lo più di ricerca- 
ti°o di vigilati' speciali. Ma non sono 
rari i casi che i funzionari si trovino 
davanti a dei casi di pietosa indigenza. 
Un tempo, non lontano, questi casi di 
miseria erano frequenti, ma ora, merce 
Ja santa crociata delle nostre istituzioni 


. benefiche, i derelitti trovano efficaci ap- 


poggi che li salvano dalla fame. Ma 
purtroppo la solidarietà umana non a1- 
riva dappertutto, specialmente poi quan- 
do Ja miseria — per un senso di vergo- 
gna e di pudore viene nascosta dai po 
xvoretti — sfugge a ogni più vigile con- 
trollo. DA 
“La cronaca per un dovere di pietà, 
viole brevemente occuparsi di questi 
dolorosi casiì, ignorati dalla massa. del 
pubblico. È 

Come abbiamo accennato più sopra, 
tra i «fermati» nei rastrellamenti not- 
+urni, l'interrogatorio porta alla luce 
più di una triste odissea. 

In cerca di fortuna... 

I protagonisti sono dei naufraghi ve- 
nuti da altre città del Regno a dall’e- 
stero: operai e anche professionisti pio- 
yuti qui col miraggio di trovare un più 
lueroso lavoro. ‘Esaurita la loro povera 
scorta di denaro, la miseria li ha ridotti 
i famo e alla strada. 

Sono persone, per lo più giovani dan 
ni, onestissime, che non avendo il: co- 
raggio di bussare a qualche porta o a 
ricorrere alla generosità delle Istituzioni 
di carità, si trascinano miserevolmente: 
Nulla di. più opportuno adunque del 
provvedimento preso dalla Questura per 
ineste persone che rimandarle . donde 
sono venute, nei loro paesi e città di 
origine, ove per la conoscenza dell’am- 
biente e delle relazioni avranno il modo 
di procurarsi più facilmente di che vi 
vere. Muniti del foglio di via. essi la- 
sciano la «città, ove vennero con ‘troppe 
illusioni, - 

Berio 
etticacè,..sé non t'unico da adottarsi, e 
quello che più. conta; nello stesso inte 
resse degli indigenti. Questo consiglio 
valga ancora per quelli che vivendo una 
vita di stenti e di privazioni si ostinano 
a non vedere il pericolo cui vanno in- 
contro. Non pochi, privi di guida e di 

sielio, finiscono per subire la malefi- 
ca influenza di qualche tristo soggetto 
che li porta sulla strada del vizio e del 
delitto. 

Una breve inchiesta in questo campo 
ha palesato un quadro tristissimo, Il 
numero dei capitati a Trieste, 0 da una 
città maggiore o da un centro minore — 
i più ‘da piccoli paesi di provincia — 
che hanno provato quasi subito la de- 
lisione più amara, è incredibile. Sa- 
rebbe logico pensare, che prima di la- 
sciare il luogo natìo, la famiglia, lo 
comoscenze; questi inquieti sognatori di 
fortuna ayessero avuto almeno qualche 
appoggio, qualche promessa di lavoro. 
Neanche per sogno, Con una leggerezza 
inqualificabile sono piovuti: qui alla cie- 
ca, fidando nel futuro. C'è stato qual 
che fortunato riuscito 2 sistemarsi, ma 
per uria o due eccezioni, quanti drammi 
e quanti dolori! 

I più si trovarono ridotti all’indigen- 
za, sfiduciati, senza energia nè speranza. 
in queste condizioni si sono trovate 
e si trovano tuttora' molte persone an- 
che colte e rette, piombate nell’inerzia 
e- nella disperazione, 


Famiglie e individui imprudenti 

° Alcuni si sono, chiamati fortunati di 
trovare e accettare con entusiasmo i 
più, umili servizi.. Abbiamo conosciuto 
un distinto ragioniere — che ora spinge 
un carretto di materiali e di ferramenta 
in. un opificio cittadino. Per quel senti 
mento di orgoglio che è in tutti, egli 
hon yuole subire — dice — l'umiliazione 
«i ritornare al suo paesello alpino in 
queste condizioni di miseria, da dove 
era partito con tante rosee speranze. 

Ma anche più il cuore si stringe quan- 
do ci si trovi di fronte a donne e a 
bambini. Per tutta Pestate il caso ci ha 
fatto imbattere in una donna che ogni 
mattina, sereno o pioggia, era in per- 
manenza sullo spiazzo del colle di Mon- 
iuzza. Venuta da un paesello del Friuli, 
era sola, con bimbetto di un anno e 
mezzo: I buoni frati le davano la zuppa 
ogni giorno e lei, poveretta, la si vedeva, 
trammendare e cucire misere vesti, men- 
tre il bimbo, nella, sua innocenza, le 
giuocherellava, allegro, intorno. La sua 
casa erano i gradini del ‘tempio... 

Fu anche aiutata dalla nostra Bene- 

ficenza in vari modi, l’aiuto più radi- 
cale seppur più penoso, è stato quello 
del rimpatrio. 
" La vigilanza delle nostre autorità è 
attiva, ma certo molti casi — per l’a- 
fpatia e l’indolenza imperdonabile degli 
stessi interessati vengono tenuti 
velati, 

Non è raro il caso poi che addirit- 
tura intere famiglie siano capitate a 
Trieste, E ne vengono tutt'ora. 

Tre mesi.or sono ne capitò una com- 
posta di due persone adulte e di ben cin- 
que figli in tenera età, Meno di due- 
cento . lire. formavano tutto il capitale 
del: padre. Al loro paesetto veneto cam- 
pavano poveramente sì, ima tiravano 
annanzi, qui il padre, venuto alla cieca, 
dovette mettere tutta la. famiglia in 
un'unica stanzetta. Lì dentro si dormi 
va, si cucinava, isi mangiava, con‘un 
serio. pericolo per la salute di tutti. 

Il padre non trovò lavoro e, quando 
ebbe dato fondo agli ultimi spiccioli, si 
decise a rimpatriare con i mezzi raccolti 
con una colletta, si È 


I buoni devono aver fiducia 


L'elenco di questi casi potrebbe con- 
timnuare, ma sarebbe un elenco di casi 
tutti egualmente pietosi. 

Mentre lazione della Pubblica Sicu- 
rezza con i rastrellamenti continuati su 
vasta scala, tende ad una radicale eli 
minazione dei senza tetto, gli istituti di 
beneficenza vanno amorevolmente in- 
contro ai derelitti. La piaga dell’accat- 
tonaggio sta per sparire del tutto, gli 
sprovvisti di mezzi di sussistenza non 
appartenenti alla nostra città, vengono 
rimpatriati con foglio obbligatorio; re- 
stano quindi da esaminare i casi degli 
indigenti che sfuggono al controllo della 
Questura. 

A Milano, in questi giorni, è stato 
iunto un accordo fra l’Istituto. di 
beneficenza e. il. Comune, mirante ap- 
punto a togliere gli indigenti — che in 
quella città sono numerosissimi — da 
uns situazione penosa. A Trieste, ove 
i casi sono in numero assai minore; 
la Congregazione di carità'cerca di prov- 
vedervi con i buoni per pasti offerti da 
trattorie e privati e con altri mezzi, co- 
me i piccoli prestiti verso restitizione. 
Però è necessario che gli stessi indi 
genti — che sanno di non potersi si- 
stemare — escano dall’ombra e si rivol- 
gano alle istituzioni di beneficenza, pri- 
ma di ridursi a veri cenci umani a forza 
di privazioni. 

Si affidimo al cuore generoso dei trie- 
stini e all’aiuto delle nostre autorità, le 
quali se sanno essere severe contro i 
fannulloni, comprendono i tristi casi 
della vita e con la miseria vera e incol- 
perole sanno essere pietose e provvi- 
denziali. 


I confriinenti alla Congregazione di Carità 


per la lotta contro. l'accattonaggio 


SN 


Ecco la terza lista dei 
alla Congregazione di € 
lotta contro l’accattonag 


Faggiano Lina lire 25; Angeli Giorgio 10; 
Badini Angelo: 10; Bardelli Guido 10: F.ili 
R. e B. Battigelli 20; Beltrame Carlo 20; 
Lavanderia a vapore FP. de Bernardi 10; 
Bertoli e Vezusnille 10; Besanis Xenoton 
25; Binaghi Alberto:10; Bisi rag. Luigi 10; 
Bonifacio Odorieo 10; Boscolo Giovanni 50; 
Bracchetti Guglielmo 15; Salata Maria 10; 
Bruna Lorenzo 10; Busioli Palmiro 20; Bus: 
sanich Luigi 10; Calz Francesco 25; Cap- 
Dpellani Renato 10; Cason "allio 20; Ci 
priani Giuseppe 20; Contento Ernesto 10; 
x o Bruno 20; Danubio S. A. Di A. G, 
De Rosa Bar 50; Dallinsch 
10; Ferro Giuseppe 10; J Luigi 5; 
Chierini Gino 10; Chierini Eugenio 20: Cone 
Solato gen. d'Austria. 100: Cossutta Michele 
10; Cozzi e Furlan 25; D'Agnolo Lodovico 
10; Dapretto Albino 2; Amm.ne De Mejo 
10; d'Este dott. Almerico 30: Erschen An- 
tonio 5; Floren Giuseppe 10; Frankel Marco 
15; Foccas Paolo 25; Giancz Alessandro 15; 
Glessich Carlo 50; Godenigo Aldo 10: Goebel 
e Forti 10; Goldberger. Michele 10;* Gold- 
frucht Paolo 10; Goretti Renzo 20; Gortan 
Massimiliano (10; Gostischa Adolfo 25; Gre 
go Carlo 50; Gruber Francesco 10; Grime 
Lorenzo 20; Guattacini Luigi 10; Horti. 


Francesco 


0 s 
Bice 40; Ianach e /C.o 10: Tancer Mario 


DI i Leopoldo 
onio 30; Ist. Naz. Assic. Infortuni 50; Tu- 
rich” Giuseppe 10; Iutificio Triestino 50; 
Mussafia avv. Amedeo 30; Kostner dott. 
Carlo 5; Kohn Giacomo 5; Kozmann, At: 
CR So TEGasIO 20; Krehn Massi 
liano, 20; Krisiach... Giu: "10; 
Giovanni. di Vincenzo 10 Bartreag rato 
Beoo di È o Vittorio 
ister' o; ing 25; Li i Gui 5 
eno (Dome cu Locatelli” Guido, 10; 
Maestro Oscar 5; ie 
Magnino A. .cAl ‘rifoglio» 10; Mandel 


0; Quintavalle An 


cap. Matteo 100; Marozzi Telesforo 10; Me- 
negazzi Anna 5; Mrachig Miracchi Erman- 
no 5; S. e €, F.lli Montouri 20; ings. Moro 
e Dolenz 50; Morpurgo dott. Carlo 19; Mor- 
purgo bar. Giuseppe 20; famiglia Mosco 
60; Mramor Federico 5; Nardi Silvio 10; 

so dott. O. 10; Nezzo Domenico 10; Ni 
colaidis Christo 50; Operti di Valnera dott. 
Gius. 20; Oblath Massimo 10; Oceania Sì 
A. di Arm. 20; Ottonicer Giovanni 10: Po. 
dovan Giuseppe 50; Panfilli e Ci 10; Pasti 
ficio Bolognese 10; Pastificio «Gami» 10 
Pauli rag. Federico 20; Pellarin Mario 50. 
Peressini e Zuccoli 20: Permutti dott. Ma 
Tio 50; Pertot Carlo 20; Pertot Giacomo 10: 
Petech Giuseppe 10; Petronio avv. Ottavio 
25; K. Pfeifer e figli 20; Pich dott. Riccardo 
10; Pich avv. Oscar 10; Pieri G. A. 20; Pin- 
cherle Ernesto:5; Pokarin Carlo 10; Polacco 
Vittorio fu A. 50; Poliak dott. Camillo 10; 


Piero 10; Sicherì Luigi e Co d 
SERE di SURLo 
Smolensky dott. Pi 10; 

RICIARE ott. Pietro 10; S. Ad 


indacato 
50; famiglia Slobez 25; 


I Pr. Ferr. e 
; S. A. di Sicurtà fra Armatori 
Legname a. g.'1, 10; Soders: 
Aiunte Alfred 100; Sp 
i i Bpimotti Vittorio. 20; i 
Ignazio 10; Stern Ignazio 100; Ri 
Mario 10; Strell dott. N. 25; Strudthoîf 
do Tamaro dott. Giovanni 15; 
sich Bartolomeo 10; Tarabochia G. 
30; Tedeschi Michele 10; Tanasco 
Giovanni 20; Taschner Augusto 10; 
Tomazie  Giusepne 2 


RVT 
einer Enrico 20: 
Traubner Giulio 10; "Trani Lorenzo 5: Tr 


ves comm. Gino 50; «Unita Forti: i 
Vigil. 10; «Unitass Soc. o ui 
Andrea 1 i Vandrle Francesco 30; ri; 
Bosa 10; Veneziani Gioachino S. A. 1005 
Veronesi Mario 20; Vidnlich. Antonio 10: 
Wagner Heinrich 10: Wittino e Co 50. 
ditta. Antonio Zuccoli 20; Fachi Emilio 25 


Volera rubare 0 fare all'amore? 
Il mistero di una scalata notturna 


Servendosi di una lunga scala a piuo- 
i tale Luigi Volsich, di 59 amg «da 
Gradisca, abitante. al {l piano della casa 
2. 75 di via dell’Istria, tentò l’altra 
sera, verso le 23, di salire dal cortil 
nell’appartamento sito al piano superio- 
te dello stabile, dove alloggia il tratto- 
te Giuseppe Sirottich, 

_Non s'è potuto accertare finora se il 
Violsich volesse entrare in quell’appar- 
tamento con qualche intenzione poco 
onesta oppure, secondo un’altra versio- 
ne, per filare l’idillio con una domesti- 
ca del Sirottich, con la quale da tempo 
‘amoreggiava. 
Egli riteneva che mell’appartamento 
ci fosse soltanto la domestica ma ebbe 
invece d'improvviso la sgradita sorpre- 
sa di dover fare i conti con la... ostes- 
sa, la quale al rumore delle imposte 
forzate dall’inatteso ‘ospite notturno, 
colta da spavento, cominciò a gridare 
al soccorso. In pochi secondi tutti gli 
inquilini dello stabile furono in piedi in 
modo che il malcapitato rimase blocca- 
to nella stanza fino all'arrivo di due 
carabinieri, che lo ammanettarono e lo 
tradussero alla. vicina stazione di via 
dell'Istria, 

Colà, interrogato, il Volsich_ nulla 
volle dire sulle ragioni di quella sca- 


lata notturna alla finestra, per cui nul- 
la s'è potuto sapere in proposito. Do- 
po l'interrogatorio il Volsich fu scortato 
ci Corone e deferito all'autorità giu? 


Î x n x » 
a|venuto ad arricchire le attrazioni del 


Una monografia della proî.. Emma Bona 
su Haiti 

Una nuova monografia geografica 
viene, in questi giorni, ad arricchire 
la bella collezione delle repubbliche 
dell'America latina, curata con 
intendimento scientifico dall’Istituto 
Cristoforo Colombo di Roma. 

Dopo l’Equador, il Venezuela, al 
Guatemala e, molte altre repubblic 
ancora, è la volta di Haiti, la repub- 
blica nera, o meglio la «perla delle An- 
tille», come fu definita da entusiasti 
ammiratori, e in quest’ultimo tempo 
dolorosamente popolare per il ciclone 
che si abbattè sulle sue coste. 

Autrice di questa monografia è la 
professoressa Emma Bona, insegnante 
alla mostra Scuola di commercio, vene- 
ziana di mascita, ma che ormai vive a 
Trieste da parecchi anni, così da po- 
terla considerare quasi triestina, Em- 
ma Bona, che molti a Trieste conosco- 
no ed apprezzano come insegnante è 
come simpatica personcina piena di al- 
legria e di spirito, è coltissima ed ap- 
passionata di studi geografici; baste- 
rebbe a dimostrarlo il fatto : che un 
istituto dell’importanza: del Cristoforo 
Colombo le abbia affidato la compila- 
zione di una monografia che fa parte 
di una collezione cui hanno collabora- 
to e collaborano i maggiori geografi 
italiani.‘ 

La professoressa Bona ha lavorato 


alto |” 


per mesi e'mesi intorno a questo voi 
lume, ma ora può dirsi veramente sod- 
disfatta della sua fatica, chò esso. figu- 
ra degnamente accanto a tutti gli al- 
tri, dedicati alle repubbliche dell’Ame- 
rica latina. 
Lo scopo di tali pubblicazioni «del 
Cristoforo Colombo è di promuovere e 
intensificare le relazioni, sia culturali 
che economiche, fra l’Italia, e i paesi 
latino-americani. L'autrice studia, 
quindi, l’isola di Haiti sotto tutti gli 
aspetti fisici ed antropici, sviluppando 
però in modo particolare la parte eco- 
nomica, come quella che può interes- 
sare maggiormente la mostra nazione 
e preludere a ‘più intensi ‘e duraturi 
rapporti commerciali con le Antille. 
Il volume, uscito pei tipi della casa 
editoriale Vallecchi di Firenze, si pre- 
senta in formato corretto ed. elegante, 
corredato, da varie cartine geografiche 
e grafici disegnati dall'autrice, nonchè 
da numerose tavole fuori testo. Una 
ricca bibliografia! completa degnamen- 
te il faticoso lavoro che; per la sempli- 
cità e chiarezza dello stile, è alla por- 
tata di chiunque abbia desiderio di 
arricchire la propria cultura 
Ma Emma Bona, visto l’esito bril- 
lante della sua prima fatica di geogra- 
fa, non ha voluto fermarsi lì, e sap- 
piamo che la Casa editrice Alpes le ha 
ora affidato la compilazione di un’o- 


pera importantissima per la sua colla- 
Ina. dei «navigatori italiani». 


ino precipifa ne 


Un incidente ‘emozionante, che per 
vero miracolo non ha avuto conseguen- 
ze.mortali, ha turbato ieri sera lo spet- 
tacolo al Parco dei divertimenti di piaz- 
za Oberdan. 

Il fatto è avvenuto nel padiglione do- 
se si compie l'esercizio del «globo della 
morte», verso le diciannove, durante la 
seconda rappresentazione. 

Dell’impressionante esercizio che è 


Parco e che ‘recentemente a Roma: è 
costato la vita ad uno degli audaci mo- 
tociclisti della «Tropo Jatkson» abbia- 
mo detto diffusamente nel numero di 
ieri, Quasi per una fatale coincidenza, 
proprio ieri una seconda disgrazia ha 
minacciato di funestaro la gabbia me- 
iallica dei «Loping the Loop». 


Lo spavento tra la folla 


Come di consueto, l’artista Jack Ab- 
bins compieva il suo pericoloso giro 
motociclistico nella rete sferica, tralla 
ammirazione della folla che.lo seguiva 
con emozione. 

Improvvisamente, mentre l’artista 
stava per toccare il.sommo del. glo- 
Lo a gran velocità, si vide la sua mac- 
china dare uno scarto. Fu un attimo: 
l'artista, perduto l'equilibrio, staccò le 
mani dal manubrio e precipitò sul fon- 
do del globo dall’altezza di cinque me- 
tri, mentre la pesante motocicletta 
piombava con lui nella caduta. 

Un urlo di raccapriccio si levò tra la 
folla: e mentre le donne, inorridite, si 
coprivano gli occhi per non vedere ciò 
che era successo, alcuni dei presenti 
accorsero» per soccorrere l'artista. Ma 
la gabbiametallica era chiusa e*nessu< 
mo sapeva come penetrarvi per aiutare 
Pinfortunato, mi a 

D'un balzo però furono sul posto il 
compagno «’ardimenti dell Abbins, 
Giorgio Banker e vari altri addetti; i 
quali, aperta la. maglia d'acciaio, si 
precipitarono in soccorso del caduto. 

Il caso benigno e il sangue freddo di 
Jack Abbins avevano evitata la disgra- 
zia mortale: egli stava già rialzandosi, 
pesto e sanguinante sì, ma salvo. 

Trasportato con un'auto pubblica al- 
ia Guardia medica, accompagnato dal 
proprietario del Parco, }'Abbins fu to- 
sto medicato dal sanitario di turno, che 
gli riscontrò alcune contusioni ed esco- 
riazioni al ginocchio destro, alle ma- 
mi e alla regione renale. Fortunata- 
mente mulla di grave. Dopo le cure 'Ab- 
bins potè rincasare. 

Lo spettacolo del «globo della morte», 

eso più interessante per la involonta- 
tia e pericolosa mréclame -dell’Abbins, 
sattirerà, indubbiamente oggi un numero 
sempre maggiore di amatori d’emozioni. 

Un nostro cronista s’intrattenne ieri, 
depo la disgrazio, con Giorgio Banker, 
il compagno del povero Jack ‘Abbins. 

—.E' una probabilità a.cui dobbiamo 
essere sempre preparati — ci. disse il 
Banker. Il mostro «Globo ‘della morte» 
non è definito così per esagerazione re- 
clamistica. Noi rischiamo realmente la 
vita, ‘ogni volta che ci accingiamo a 
compiere il pericoloso esercizio. 


Come avvenne la disgrazia 


— Lei è mai caduto? 

— Fosso dire di: essero stato relati- 
vamente fortunato. Giro da otto anni 
nel globo: della morte ed ho avuto sol- 
tanto una spalla fracassata. Ma, giorni 
or sono ho creduto davvero che fosse 
ila fine... 

— Che cos'è successo? 

— Ero sulla motocicletta al sommo 
«ella sfera, a testa in giù quando udii 
uno scricchiolio’ sinistro..i Ebbi un bri- 
vido. Divsolito è il motore che ci tra- 
disce: un arresto.anche momentaneo, di 
um solo secondo, basta per farci preci- 
pitare. Ma la disgrazia può derivare 
anche da altre ragio ad esempio nel 
raso cui accennavo. 

— Non era causa il motore? 

— No; appena udii il rumore inso- 
lito, mi affrettai a scendere con tutte 
le possibili precauzioni e constatai che 
s'era allentata la catena di trasmis- 
siose. 

— E l'incidente di ieri a che cosa fu 
dovuto? 

— ‘Allo spostamento della sella. i 

— ‘Anche questo può essere causa di 
disgrazie? 

— Certo, poichò hasta a far perdere 
l'equilibrio. E' una fortuna - ed è il ca- 
so di dirlo anche per una disgrazia - che 
l’accidente sia avvenuto mentre l’Ab- 
bins si trovava solo. nella sfera. Se ci 
fossi stato anch'io la sciagura sarebbe 
stata ben più grave. Si figuri che le 
motociclette pesano circa 75 chilogram- 
mi ognuna ‘e che lo spazio alla base 
della sfera è molto esiguo: le due mac- 
chine ci sarebbero inevitabilmente rovi 
nate addosso! 

Interroghiamo poi l’Abbins ch'è tut- 
î'ora sotto l'impressione della violentis- 
sima emozione provata e dolorante per 
le ferite che, fortunatamente, non s0- 
no gravi, ° 
Egli è un parigino ed è da un anno 
e mezzo che si guadagna la vita sfio- 
tando la morte ogni sera, nella vasta 
sfera metallica. 

— E? la prima caduta? 

.—, 0h nol Ma creda che sono emo- 
zioni terribili. Ogni volta si ha la sensa- 
zione precisa della fine. x 

— C'è stata viva emozione tra il pub- 


l'blico? 


Un'emozione fuori programma al Parco dei divertimenti 


“Toto della morte, 


— Ho udito un grido generale, ma 
poi mi hanno portato fuori. E il mio 
compagno, per tranquillare la folla e 
entrato subito nel «globo» a compiere 
il giro della morte, che fu accolto da 
applausi 

Fensavamo. ai noti 
rella ov’è descritta la disgrazia di una 
bellissima acrobata che precipita dal 
trapezio e insanguina il circo. La por- 
tano fuori; gl’inservienti accorrono* e 
si affrettano a coprire le macchie di 
sangue con della sabbia: 

...ce gettarno de sopra un po d'arena 
e poi vennero fora li pajacci!,. 

— Guadagnate: molto? 

Abbiamo in risposta un sospiro sin- 
tomatico. Poi il Banker ci dice:' 

— E° strano; in altre «piazze» quan- 
do davamo spettacolo erano necessari i 
carabinieri per trattenere la folla. -E 
allora, poichè ci spetta una percentua- 
Je sull’incasso. complessivo, era il caso 
«di dire che mon si.richiava la vita in- 
vano. A Trieste però, poichè il Parco 
dei divertimenti è qui da oltre un me- 
sa, la frequentazione comincia a scar- 
seggiare e noi, che'siamo giunti gli 
ultimi ne risentiamo disastrosamente 
le conseguenze. 

E concluse filosoficamente: 

— Ma del resto che cosa dobbiamo 
farci? E° la mostra vita, La nostra vi- 
ta.:. nel giro della ‘morte! : 

ne È 


La disgrazia di un manovratore 


Teri, nel pomeriggio, verso le 17.30, 
certo ‘Cosimo Rafone di Santo, di 23 an- 
ni, da Messina, occupato in qualità di 
manovratore .all’Oleificio Triestino, di 


versi di Pasca- 


carro-fertgyiario volle mettere'sottò 
delle ruote, perchè il veicolo non si mo- 
|vezse, un’ pezzo di degno, uno dei così 
detti ‘<tappi». E nello spingerlo vicino 
alla ruota, si appoggiò con una. mano al 
vagone. Caso volle che proprio in quel 
momento, un operaio nella fretta di 
chiudere un grande sportello del carro, 
lo spingesse con tale forza da stringere 
‘in una morsa tra il battente e l'orlo del- 
l'apertura la mano del Rafone. Il pove- 
retto emise un urlo di dolore che fece 
accorrere in un baleno, inquieti e sgo- 
menti intorno a lui i compagni. Libera- 
to con cautela dalla stretta terribile, il 
Rafone fu accompagnato prontamente 
all'ospedale Regina Elena e da quei me- 
dici si ebbe le cure ‘opportune per una 
vasta lacerazione alla mano sinistra. Do- 
po la medicazione potè rincasare, ma ne 
avrà per parecchi giorni, 


Unaltro casoditetano 


E° stato accompagnato ieri all’ospe- 
cale Regina Elena l'agricoltore diciam- 
novenne Nazario Novel, abitante a Se- 
medella, presso Capodistria. Il sanita- 
rio di tino, visitando il giovane, gli 
riscontrò un’infezione tetanica e lo fe- 
<e accogliere nella IT divisione. 

Il Novel'radcontò che la mattina del 
29 settembre, mentre lavorava nelle sue 
campagne, era montato con un piede 
su di un.eoccio di. porcellana, ferendo. 
si lievemente. Il giovane mon ebbe 
preoccupazioni per la leggera ferita. 
e si medicò alla meglio, ma, dopo alcu- 
ni giorni, sentendo dei dolori, si fece 
visitare da un medico del luogo, che lo 
mandò tosto ‘all'ospedale. 

Benchè non sia subentrato l’irrigidi- 
Mento caratteristico del tetano, lo stato 
del Novel è grave. 

Si ricorda che anche giorni or sono 
fu accolto.all’osperale Regina, Elena un 
giovane contadino ;al quale i medici ri. 
scontrarono l'infezione tetanica, deri- 
vatagli da una leggerissima, ferita ri 
portata. per aver, posato inavvertita= 
Sa un piede suun chiedo arruggi. 
rito. 


Cade in deliquio e si ferisce 


Il bracciante Carlo Pugliese fu Gia- 
como, di. 61 anni, abitante in via Ri 
borgo N. 85, camminando ieri, verso le 
18, per via Roma, giunto, davanti alla 
armacia Biasoletto, si sentì venir me- 
no. Cercò di afferrarsi a'qualche spor- 
genza del muro, ma le forze gli manca- 
rono per cui cadde inerte sul marciapie- 
de. Alcuni passanti si affrettarono a 
prestargli qualche soccorso e lo traspor- 
tarono quindi nella farmacia Biasoletto, 
Avuto qualche cordiale il Pugliese SA 
prese i sensi ma nondimeno si volle te- 
lefonare alla Guardia medica perchè, 
nella caduta, si era ferito alla fagcia ed 
allo mani. Trasportato con Pauiliettica 
all'ospedale Regina Elena, il Pugliese 
venne medicato e dichiarato guaribile in 
una decina di giorni. 


, Un proiettile del calibro di 35 mm. fu 
Tinvenuto l’altra sera, nei pressi di via 
dei Montecchi, da due carabinieri di 
Dattuglia in campo S. Giacomo. L'ordi- 
gno fu.raccolto e trasportato alla. vicina 
stazione. di via dell’Istria, da dove fu 
poi inviato in deposito alla locale dire- 
zione d’artiglieria, Furono avviate inda- 
gini per scoprire l'ignoto che volle sba- 
razzarsi in quel modo dell’esplosivo, sia 


per il pericolo costituito dal suo atto, 
sia per accertarsi come venne in posses- 


‘so del proiettile, 


Andrea, dovendo lavorare intorno rid.un 


L'esca per finire al Coroneo 


Une. pescafori che pescano una querela 


I pescatori Antonio Depase, abitante 
in via della Fabbrica 3 e Antonio Mo- 
naro, senza fissa dimora, sere or sono 
‘asportarono dalla barca peschereccia 
«Edmondo», appartenente a Carlo Bre- 
celli, che si trovava ormeggiata nel 
pertieciuolo di. Barcola; un bariletto 
contenente esca per.i pesci, del valo. 
re di una ventina di lire. Al mattino 
successivo il Brecelli accortosi della: spa- 
»izione del bariletto, dopo aver assunto 
bre informazioni in giro inzio le 
indagini per conto suo e si rivelò uomo 
di buon fiuto, poichè potò identificare 
rel Depaso e nel Monaro.i due ladri, 
ma scoprì pure la refurtiva, abilmen- 
te nascosta nella ‘barca dei due. 

Dopo questi accertamente il Brecelli 
si. recò a denunciare la faccenda al 
lrigadiere Lo Bello, comandante la sta- 
zione dei carabinieri, dî Barcola che 
procedette all'arresto dei due tizi, e li 
inviò al Coroneo. 

Il barile rubato fu sequestrato e re- 
stituito al legittimo proprietario. 


Piccole fatiche di ladri 


Bel tipo quell’ignoto che l’altra sera, 
verso le 20, passando per via delle Set- 
te fontane, ‘benchè a quell’ora la. via 
fosse molto frequentata, s'appressò alla 
porta del negozio di commestibili di En- 
nio Bereò e col fare ‘più tranquillo di 
questo mondo, caricatosi sulle spalle un 
sacco di riso, che era esposto in mostra; 


corgesse di lui, 

Della sparizione lel sacco gli addetti 
al negozio s'accorsero quando il tizio 
era già lontano. Del furto furono in- 
formati i carabinieri del quartiere. Il 
riso rubato valeva una:sessantina di lire. 


— lL’abitazione della signora Maria 
Bressan, sita in via Giulia m. 92, fu 
visitata la saorsa notte dai ladri, che 
vi penetrarono mediante chiavi false. 

Durante la breve visita i cavalieri 
del grimaldello s’impossessarono, d’un 
crologio d’argento con catena d’oro, del 
valore di 500 lire e di 50 lire in con- 
tanti, che si trovavano nel cassetto di 
un mobile, nella stanza ‘da letto. Se ne 
andarono poi indistrubati. Il furto fu 
denunciato ai carabinieri del rione. 


La grave imprudenza di un bracciante. 
Ricorse ieri alle cure della Guardia me- 
dica, «il bracciante Giovanni Turco, di 
64 anni, abitante in Ponziana N. 10, il 
quale presentava numerose ferite in più 
parti del corpo, Interrogato dal sanita- 
rio della pia istituzione disse che poco 
prima, mentre nei pressi della sua abi 
tazione, era intento a segare in due. 
parti una cartuccia da fucile, questa era 
improvvisamente esplosa, ferendolo a 
quel modo. Dopo medicato, giudicato 


plicazioni, il Turco potò rincasare. 


L'arma proibita. Fu deferito ieri dai 
carabinieri della squadra in borghese al- 
autorità giudiziaria certo Adolfo Zar- 
pellon, di 48 anni, abitante in via Li 
Luigi da Palestina N. 8, perchè defene- 
va nella sua abitazione Un’arma proibi- 
ta, cioè un pugnale.a manico fisso. L’ar- 
ma gli fu sequestrata. 


Tolloy; da Desiderio; ; 
Guanda medica; dalla ditta»G. Tarabo- 
chia e C. lire 50 pro Società Operaia 
Triestina (fondo F. Tarabochia) ; da Gia- 
como ed Enrico Camerino. lire 50 pro 
Gremio Sénsali di Borsa (fondo vedove 
e orfani), ao 
Per onorare la memoria di Giulio 
Minzi, da Ketty ed Egone Scheider lire 
25 pro Guardia medica. p 
Per onorare la memoria della dott.ssa 
Nilde Coceancig, dal dott. Giuseppe! Bal- 
lico lire 20 pro Congregazione di Carità. 
Per onorare la memoria di Antonietta 
Nordio-Gottardis, da Luciano Roth, Ma- 
rio Froglio, Giuliano Muratti, Fabio 
Ara, Edo Buda, Giuseppe Peteani © 
Nino Corradi lire 100 pro Guardia me- 
dica; da Olga ed Alberto Longhi lire 
20. pro Orfanotrofio S. Giuseppe; dal 
comm. Arturo Coen lire 20 pro Ginnasio 
Dante Alighieri (fondo studenti poveri); 


medica. 
Per onorare la memoria del fratello 
del cav. Mirone M. Gunalachi, da Ar- 


orientale. 

Nel X anniversario della morte della 
loro indimenticabile consorte. e madre 
Emma Gmeiner-Pigatti, da Guido Gmei- 
ner e figli lire 50, pro Fondo farmacisti 
Jacopo Serravallo, lire 50 pro Lega Na- 


25 pro Società Amici dell'Infanzia e lire 
25 pro Società Alpina delle Giulie (fon- 
do rifugi); dalla madre Teresa ved. Pi- 
gatti lire 25 pro Guardia medica e lire 
25 pro Orfanotrofio S. Giuseppe, i 

Dal cap. Marco Cossovich lire 30 e 
dal comm. Angelo Fano lire 20. pro Con- 
gregazione di Carità (contro l’accatto- 
naggio). 

L’elargizione pubblicata ieri, da Sti- 
cotti e Gnoli era, anzichè di lire 25, di 
lire 20 pro Società lotta contro la tu- 
bercolosi. 


n r___—— 


SPETTACOLI D'OGGI 


Verdi. Compagnia comica Dina Galli. Ore 

‘20.4: «Eden. Palace», 4 atti di R. Bernauer. 
Rossetti. Stagione d'opera. Riposo. 

Teatro della Commedia. Compagnia mario- 

nettistica. Ore 16: «Facanapa epadaccino 

famoso» e varietà. - Compagnia d’Angeli- 

Calabrese. Ore 20.45: «La signorina Joset- 

te, mia moglie». È 

Nazionale. Dalle 16: «La mia vedova» con 

Leatrics Joy e varietà. 

Excalsior. Dalle 16: «Vera Mirzewa» con Ma- 

ria Jacobini e varietà. 

Cinema del Corso. Dalle 16: «La danzatrice 

degli dei» (Artisti Associati) e varietà. 

Fenico. Dalle 16: «Adagio... Biagio!» con 

Nancy Carroll e varietà. 

Edon. Dalle 16.30: «I selvaggi del mare» cou 
ol Merrill e la Compagnia d’operette 
ioni, 

Cine Regina. Dalle 16: «Slim sergente» con 

Carl Dane e spettacolo di varietà. 

Gran Cinema Italia. Dalle 16: «Lo 

te di Praga» con Conrad Weidt. È 

Cine Garibaldi. Dalle 15.30: «Lo studente di 

Praga» con Conrad. Weidt. la 

Cine Edison. Dalle16: «Carlo ed Elisabetta» 

con Conrad Weidt. n 

Cine Galileo. Dalle 16: «Il giglio» con Bello 

Bennett. y 

Gran Cinema Armonia, Dalle 15.30: «L'av. 

ventura di una notte» con R. Barthelmess. 

Cine Savoia. Dalle 15.30: «Fanfan la Tulipen 

con Simon Gerard. 

Novo Cine. Dalle 16: «Un sogno d'amore» 


studen- 


se ne, andò, senza che nessumo si ae- 


gQuaribile in due settimane, salvo com- ; 


'Elargizioni varie 
.Ci pervennero : PRIA ao 
“Per--onesare. la Sr i > 


da Mario Schivi lire 15. pro Guardia 


mando Levi lire 50 pro Comunità greco-|| 


zionale, lire 50 pro Guardia medica, lire | BI 


Littoria 


298,a Legione avanguardisti «G. Oberdan», 
Gli avanguardisti che sanno sciare e che 
possiedono gli sci sono invitati a darsi in 
nota seralmente dalle 18 alle 20. all'Ufficio. 
ginnico-sportivo , dell'Opera Nazionale Ba: 
lilla (0. M. de Filippi) per la costituzione 
del gruppo sciatori. " 

Domenica p. v. per le 9 tutti gli avan- 
guardisti del mare di tutte le centurie, 
compresa la I, devono trovarsi in piazza 
Hortis, davanti alla sede del comando, in 
tenuta ordinaria. La Coorte deve prepararsi 
per la parata del 28 corr.; non deve per. 
tanto mancare nessuno. 

Gli avanguardisti che non hanno ancora. 
versata la quota vestiario sono sollecitati 
a farlo, per evitare che'a loro carico siano 


piesi seri provvedimenti. Da questa sera 
gli avanguardisti possono ritirare presso 
questo comando della Coorte marinara il 
nuovo distintivo di centuria. 

I seguenti avanguardisti della XII Cen- 
turia sono invitati per giovedì ii corr. & 


ritirare la tessera presso la fureria, dalle 
19 alle 20, portando seco lire 2 per bollini; 
Fonda Adriano, D’Ambrosi Ferruccio, Prelz 
Albano, Zerial Vittorio, Culot Renato, 
Smundis Italo, Petrucci Frnani, Siro Dan- 
te, Tullio Aurelio, Franchini Carrato. 

Tutti gli appartenenti alla XIII Centu- 
ria devono ‘intervenire all’adunata che 
avrà luogo nella sede del comando il gior- 
no ii corr. alle 19 precise. 


Biblioteca magistrale provinciale. La bi- 
blioteca dell'A. N. I. F. resta aperta i gior- 
ni di morcoledì e sabato dalle 19 alle 20. 


teo PI 


gliano ricuperare l’anno perduto, 


UFFICI 
SEDI 
FILIALI: Fiume, Gorizia, Trento, 


AGENZIE: 


Monfalcone, Parenzo, 


Indirizzi telegrafici: 


Ilmigliore 


LASSATIVO 


Capitale sociale + 4 @ @ 
Riserva aria 
Depositi a risparmio ed in 
Corrispondenti, — saldi 


ARCI 


Anticipazioni, Riporti,, ) 
tori e: partecipazioni = è» + 


con Gloria Swanson. n 
Giné Royal. Dalle 16: «Il covo degli ay. 
voltoi» con Rod La Rocque e Lupe Velez, 
Cine Centrale. Dalle 16: «Lei e l’altra» con 
Pola Negri. ° 

Cine Volta, Dalle 15.30: «Caino e Abele» con 
glorora Fair e o LEI 

‘eatro del Popolo, le 16: «La signorina 
6 cilindri» con Madge Bellamy. ; 
Cine Buffalo Bill. Dalle 15.30: «L'inferno dei 
profughi» con O. Techekowa e M. Tod. 
Cine Venszia. Dallo 16: «Terra senza pace» 
(«Confinî in fiamme») con O. Tschekowa. 
Cine Alfieri (Viale XX Settembre 24). Oggi: 
«Valle della vendetta», avventure indiane. 
Cine Belvedere. Dalle 16: «Il diavolo ‘e il suo 


col metodo Wagner. 


IL 
TEATRO 
FENICE 


presenta OGGI la commedia più sbarazzina della Fox- 

Film, intessuta sulla famosa canzone «Adagio... Biagio», 

interpretata da un reggimento di seducentissime donnine 
capiianate dalla dinamica 


NANCY, CARROLL 


La film ‘s'imizierà: 
fra una scoppiettante musica 
di saxefoni e frenetiche danze di Charleston 


Banca Commerciale Italiana 


.. Capitale: L. 700.000.000 interamente versato 
] Riserve L; 540.000.000. È 
DIREZIONE. CENTRALE - MILANO , 


0 


Dati desunti dalla situazione al 31 agosto 1928 


è < U 8 00 
Be 6g è 
Conto Corrente... » 
ELEdIor bi e 
Cassa e Fondi a disposizione » «+ e a è 

Portafoglio, Buoni e «Littorio» » + 
Effetti pubblici, 


de 0 0 e a 


Parchetti 


tua cola TABE cita PARALISI PROGRESSIVA 


Villa. Baruzziana, Bologna, Clinica specializzata per MALATTIE NERVOSE 


Direz. medica Prof. Neri - Membro ‘delta Società Néurologica di Parigi, ‘ 


LA CURA DELLA LUE 


Sulla potenté e sicura azione antilue- 
tica del mercurio, dell’arsenico e del 
bismuto non vi può ormai essere dubbio. 
Il problema della cura della. sifilide si 
può dire quindi da qualche tempo risol- 
to, ma non completamente. Occorreva 
infatti semplificare, rendere innocuo, in- 
doloro, il metodo di somministrazione 
dei farmaci ricordati. Un nuovo impor- 
tarite contributo alla lotta contro la si. 
filide vierie portato nel senso sopra in- 
dicato da ‘un prodotto che assomma la 
i ‘sinergica dei tre. antiluetici più 

ivi: ’ANASPIR, prodotto chemiote- 
rapico polivalente per la cura per via 
orale della lue. Evita,ogni dolore, ogni 
disagio, permette la cura a fondo della 
sifilide in: qualunque località, su qua- 
lunque ammalato. Dietro semplice ri. 
chiesta al Laboratorio Chimico Olona, 
viale Coni.Zugna N. 39, Milano (124), 
viene spedito gratuitamente in busta 
chiusa, senza indicazioni esterne, l’opu- 
scolo sulla composizione e sull'uso del- 
l’ANASPIR. Contro invio di L. 36 via 
ne spedito franco raccomandata senza 
indicazioni apparenti, una scatola di 
ANASPIR. 

L’ANASPIR si trova in.tutte le buo- 
ne farmacie. È 
(Autorizzato D. P. Milano, n. 11069)a 
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Piazza Tommaseo N. 10 - GORIZIA - Telefono N. 2-31 


Assume preparazioni private per tutte le scuole medie inferiori per 
giovanetti che siano stati respinti nell'ultima sessione di esami è che vo- 


Per comodità delle famiglie, l’amministrazione del’ Collegio fissa un 
prezzo globale ‘comprendente retta, spese accessorie e insegnamento, Chie- 
dere elenco dei promossi alla Direzione, È 


ISTITUITA NELL'ANNO 1659 

CAPITALE INTERAMENTE VERSATO L. 100.000.000 > 

SEDE CENTRALE: TRIESTE,Via Mazzinis4 
5 (Proprio centralino telefonico) 


{' Via Dante Alighicri 15. Servizio Cassette di Sicurezza (Safes) 
CAMBIO: % Tergesteo (Piazza della Borsa 13) Tel. 48-47. 


MILANO, Via Datrite, 10 
ROMA,Corso Umberto 1,287 
TORINO, Via Cernaia, 11 


RISERVE L. 22.000.000 


Abbazia, Cavalese, Cherso, Cles, Lussinpiccolo, Mezolombardo, 
Pirano. 


Per la Centrale «Commerciale» 3 
Per le Sedi, le Filiali e le Agenzie: «Triestina». 


GRANI » VALS 


pulisce: Fegato - Stomaco - Intestino 


700.000.000.— 
540.000.000.— 
1.111.188.810.05 
6.176.268.341,45 
< n » 459.231.629.95 
» 4.852.981.772.75 


L. 


Debi- 


»  4.235.122.437.95 


| piallavura, raschiatura, lucidato; 
con CERINE soltante 
PRIMA IMPRESA PULITURA! 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8. #& © 


FISSE SLI 


; 


ERO ALAN RA NSA IU 


fL PICCOLO. di Trieste. Pag. VII, mercoledi 19 ottobre 1928 . Anno VI 


La pubblicità sui giornali supera in rapidità tutte te are rorme 01 «réclame». 


| fiuoctssimo vano di collndo| 


dello motonave «Lazzaro. Mocenigo) 


Teri ebbe luogo, nel nostro, golfo e 
lungo la costa istriana, il viaggio di pro- 
va della motonave «Lazzato Mocenigo», 
costruita dallo Stabilimento Tecnico 
Triestino al Cantiere San Rocco, per 
conto della Società di navigazione San 
Marco di Venezia. : ; 

Poco dopo le 7.15, il rimorchiatore 
«Bravo IIb, partì, dalla riva. di fronte 
al: palazzo del Lloyd, per San Rocco, 
con a bordo i tecnici e un ristretto nu- 
mero d’invitati. 

Alle 8, la bianca sagoma della «Laz- 
zaro Mocenigo», lasciava il moto del Can- 
tiere; puntando la prora al largo, ini- 
ziando così il primo viaggio di collau- 
do. La motonave, dopo un breve giro 
all’esterno delle dighe, cominciò a na- 
vigare lungo la costa fino a S. Giovan- 
ni in Pelago, $ 

Intanto a bordo, ì tecnici esamina- 
vano minutamente tutti i congegni elet- 
trici-e meccanici, che risposero perfet- 
tamente, i 


Il felice risultato delle prove 


La «Lazzaro Mocenigo», ch'era coman- 
data dal capitano Mario Olivotto della 
San Marco, dopo aver percorso più vol 
te il tratto fino a Sam Giovanni in Pe. 
lago, iniziò la prova sul miglio, che det- 
te per risultato 14,8 miglia orarie di 
velocità, di fronte alle 13.8 stabilite nel 
patto contrattuale, 

Gli invitati ebbero campo di visitare 
minutamente i comodi alloggi e le sale, 
di cui è provvista la bella motonave, e 
che vennero trovati comodi ‘e. moderni, 

Dopo la colazione, verso' le 13.80; nel 
salone di prima classe venne consumato 
il pranzo, servito inappuntabilmente dal 
personale della ‘trattoria «Al Piaver, (6 
diretto dal signor Palmiro :Busioli,! 

Fra i,presenti, abbiamo notato, per 
‘la Commissione Reale il colonnello Sciac- 
ca, l'ing, Falcetti, il dott. Garofani è 
il capitano Bianchi per la Capitaneria 
di Porto, l’ing. Versa; ‘direttore gene 
rale del Cantiere; il conte Revedin, vi- 
cepresidente della San Marco, il diret- 
tore ing. Battistella, il capo armamento 
signor Mario Gerolimich. e l'ispettore 
tecnico Variale, per il Registro Italia- 
no gli ingegneri Banelli e Sulligoi, per 
la Società italiana Klinkhoff l’ing. Vunch 
e il tecnico Mahorsich, per i motori 
‘«Fiat» l’ing. Crovetti, l'ing. Mario Co- 
sulich, l'ispettore Pereson e molti altri. 

Durante la dodici ore prescritte ‘per 
le prove, il motore «Fiat», a due tempi, 
funzionò perfettamente, dando il massi. | 
mo rendimento. Al motore principale, 
come pure ai gruppi elettrogeni, è stato 
applicato il nuevo impianto pirometrico 
«Klinkhofy, che serve per il controllo 
della temperatura dei gas in'combustio- 
ne. Anche questo importante congegno] 
funzionò alla perfezione, 

Dopo!le 20, la «Lazzaro. Mocenigo», 
ch'è gemella della «Lorenzo Marcello», 
già in linea, andò ad ormeggiarsi alla 
testata del molo dei Bersaglieri, ove 
sbarcò i numerosi ‘conventi. © 
Stamane; ;la celere motonave, rientre- 
ancora per ‘alcune oré al Cantiere 
San Rocco e quindi partirà per Vene- 
zia, per essere adibita ai servizi» Ve 
hezia-Fiume, rispettivamente  Fiume- 
Lussinpiccolo-Ancona, 


LL 


Le caratteristiche della nave... 
La nave ha le seguenti caratteristi. 


Geosslimgheszasfnazlenorpendi ba 


Ve: 


cata conla più, alta classe del Registro 
Italiano, possiede. uni doppio fondo cel- 
lulare per il trasporto di combustibile, 
acqua dolce, alimento e zavorra; è sud- 
divisa in cinque seompartimenti da quat- 
tro paratie trasversali stagne, 

Oltre che. ai verricelli elettrici, posti 
per caricare i bagagli, la posta e le prov. 
Viste, la ‘nave possiede i regolamentari 
mezzi di salvataggio. si 
(A bordo possono trovare. comodo allog- 
gio 64 passeggemi ‘di It classes i 3 di 
e un numero variabile di IH |. 
servizi ausiliaria ‘bordo, la na- 
spone di ..due gruppi‘ elettrogeni 

tenza. di 80/kw,. e di un gruppo 


| L’estrazione del Prestito‘città'di Trie- 
ste del 1899. Venerdì 2 novembre ia; c, 
alle 10, ‘seguirà in una sala del Munici- 
pio la 29.a estrazione delle obbligazioni 
del Prestito della Città di Trieste del. 
l’anno 1899, nella misura stabilità dal 
piano d’ammortamento, I-titoli estratti: 
Verranno ‘rimborsati 15 giorni dopo la 
estrazione, presso il tesoriere comunale 


Un processo per due tavole 
concluso, dopo cinque mesi con un'assoluzione 


Ilio maggio u. s. il centurione della 
Milizia ferroviaria Augusto Perini ed il 
milite Mario Conci, appartenente alla 
V legione ferroviaria «Ugo Del Fiume», 
essondo di servizio alla stazione di Pre- 
strane-Mattegna, furono informati che 
il guardia-merci Luigi Volpi di Giusep- 
pe, di 40 anni, da Arcola (Spezia), si 
era reso colpevole di un grave reato e 
cioò ‘aveva indotto un manovale, certo 
Paolo Bencian di Giovanni, di 29 anni, 
da Coce (Villa Slavina), a rubare nel 
recinto della stazione ferroviaria due 
grosse tavole di faggio e di portarglie- 
le a casa, 

Essendo risultato, dai primi rilievi, 
che la notizia corrispondeva alla veri 
tà, il Perini ed il Conci si affrettarono 
a recarsi in cerca del Volpi prima .e 
del Bencian poi, Entrambi furono tra- 
dotti agli arresti; ma in precedenza 
però il Volpi, presagendo i guai che sta- 
vano per piombargli addosso, s'era af. 
frettato a ricollocare a posto le tavole 
asportate dal Bencian. Comunque que- 
sta sua tardiva resipiscenza non valse 
a liberarlo dalle pastoie di un procedi. 
mento giudiziario, il quale, ora, dopo 
cinque mesi, si è concluso alla sesta 
sezione, : 

Presiedeva il cav; Savo, il quale, ri- 
voltosi al Bencian, lo invitò a. scolpar- 
si dall'accusa di furto aggravato. 

— Mi no go fato gnente de mal! 

— Avete preso delle tavole, 

= E va ben, Cossa vol dir questo? 

— Furto. 

— Ma no che no xe furto! Xe una 


— Bella usanza! z 

— Ma per campion, Per portarle ala 
Dogana. 

— .Il fatto sta che avete tolto delle 
tavole nori vostre, © 

— E chi sa gnente? 

— Ricorderete almono cosa vi disse il 
Volpi, 

— Si. Me ricordo che el diseva: o 
che hele tavole! 0 che ibele tavole! 

A sua volta il Volpi ammise di ave- 
re scherzato col Bencian, ma che non 
ci-teneva al possesso delle tavole, 

— Siete stato voi ad indurre il Ben- 
cian a commettere il furto? ' 

— Mai più! Tanto è vero che quan- 
do me lo vidi capitare in'casa con le 
tavole, stupito, gli chiesi cosa mai gli 
erà saltato in mente, 

— Allora negate? 

— Certamente, Tanto è vero che la 
mattina seguerte mi sono affrettato a 
riportare le tavole al loto posto, 

—. Il Bencian era già stato arrestato? 

— No. 4 5 

Il guardia-merci Signorelli, citato: co- 
me teste, confermò, per quello che lo 
riguardava, le dichiarazioni del, Volpi, 
soggiungendo che il Bencian era molto 
ubriaco. 

Inquadrato così l'episodio nei suoi giu- 
sti termini e venuta a mancare l'inten. 
zione criminosa, il P. M\ cav, Gargano 
domandò l’assoluziene di entrambi. gli 
accusati; del Volpi per non aver com- 
messo il fatto, e del Bencian perchè il 
fatto non costituisce reato, 

Il difensore dei due imputati, avv. 
‘Giannini, aderendo alle proposte. del 
P. M.;, le rafforzò con argomenti. deci- 
sivi. Dopo di; che-il Tribunale, presie- 
duto dal‘cav. Savo. e formato dai giu- 
dici D'Agostino e Costantini, pronunciò 


vecia usanza de cior le tavole... 


sentenza di assoluzione, 


TE 
la serata d'onore di Antonino Trentowl 


al Politeama Rossetti 

Un tentro. magnifico, riboccante di 
pubblico all'eAiday datasi ieri sera in 
onore di Antonino Trantoul, il «Rada- 
mes» superbo che s’impose in tutta la 
sua capacità di cantante e d'interprete 
durante queste fortunatissime rappre- 
sentazioni. La folla ascoltò con intensa 
gioia la voce ora cupa e incisiva, ora 
ardente e spiegata .dell’artista e lo fe- 
steggiò con entusiasmo nelle ‘scerio. sa- 
lienti dell’opera ‘alla fine d’ogni atto. 
Ancora una volta il Trantoul si. fece 
ammirare per l’aristocraticità. del fra- 
‘#eggio,* che rispondo sempre alla neces- 
‘sità del dramma, e per quel suo tono 
sicuro e spontaneo nel rendere un de- 
clamato, un segno particolare d’espres- 
sione, un’ombreggiatura fuggevole, che 
lo portano ad un'intensità e ricchezza 
di' canto insolita anche in tenori di 
grande rinomanza. Il pubblico, preso 
dall’entusiasmo; rivolse ‘infine al sera- 
tante un'imponente manifestazione do- 
po la romanza del «fiore». della «Car- 
menr, cantata con rara finezza © squi- 
Sita arte del porgere. Fra ‘un tuonar 
d’applausi il tenore: Trantoul dovette 
‘presentarsi al proscenio, chiamato da 
una moltitudine enorme, che lo volle 
salutare molte volte con viva effusione, 
Frn i numerosi doni inviati al seratante, 
si notarono due’ servizi di posateria in 
argento massiccio, 

,Vondivisero il trionfo della serata le 
signoro Carena e Capuana, il Tagliabue 


stutbivinsieme: 
Si ria 
0. Domani 


) oni (Mimi), 
Irma Mion (Musetta), Roberto Daleg 
sio (Rodolfo), Carlo Tagliabue (Marcel- 
lo). Dirigerà il maestro Votto, 
Domenica diurna di «Aida», 


— con 


Verdi, «Biraghin» che Arnaldo Frac- | 


caroli scrisse per la Galli ha rinnovato 
deri sera .il tradizionale successo in gra- 
nio dell’interprete briosa e piena di gra- 
zìa; Dina Galli diede a eBiraghin» un 
afguto accento; meneghino..e il pubblico 
entusiasta applaudì con fervore dopo 
ogni atto, H Cimara, sporitaneo ‘e signo- 
tile, e gli altri attori recitarono con mi- 
sura e vivacità. l 

Stasera” «Eden: Palaces la bella e di. 
tente commedia di Bernaver e Oester: 
hier che ottenne tanto successo nella 
‘berpretazione della Galli, Domani «Nel 


in 


[suo candore, ingenuo» commedia nuova 


di Deval, che ottenne innumerevoli re- 
pliche & Parigi e che è considerata una 
tra le più gustose e argute del reperto- 
rio comico-sentimentale, i 

Teatro della Commedia, Briosa, india- 
volata, Ticca di situazioni comiche, la 
commedia di P. Gaynult «La signorina 
Josette mia moglie» hà suscitato risate 


(via dei Gelsi N, 11). con lire .112 per 
ogni 100 lire nominali di obbligazioni 
convertite e con lire 60 per ogni 100 co- 
rone nominali di obbligazioni non cons 
vertite. i vt sata 


E ; '.(Nota.di cronaca) 3 S i 
.Steno-conta-lingue 
All’«Omnia. Sciontiae» | (Battisti: 7, 

terzo) continuano ‘le iscrizioni ‘ai corsi 

gratuiti di spagnolo, | francese (René 


ì 
i 


Enenkel); tedesco, inglese, contabilità e| medi 


sténografia, 

Le spett; ditte che abbisognano dei 
perfetti corispondenti-contabili, steno- 
grafi acc.,..sono pregate di. rivolgersi 


all’eOmnia». 1 


— Delle montagne? 


— Sì, vedi, delle grandi alture di 
terra, come ci sono. qui,-su queste fi. 
nre. i I 
S — No, non così, lì è bianco,,. 
E col ditino indicava un ghiacciaio, 
Non hai mai veduto ‘delle: mon- 
tagne bianche? È 
| Colette Raro e sopracciglia, fa- 
condo uno sforzo di memoria: — 
i... (SÌ. — disse esitaido +— 
quando faceva freddo. ‘ 

— E quando faceva ealdoP 

— Oh!. erano mere, come ‘laggiù... 
eccol x 

Aveva *,voltato le pagine e posava; 
J'indice su ina fotografia d’Alvergna, 
una veduta del Lioran con dei monti 
ricoperti di abeti, ì 

Audoin e Langlois si  scambiarono 
‘uno sguardo, è giudicarono ‘opportuno, 
di non' insistere oltre, per non provo- 
care delle riflessioni, che potevano es- 
ere solo frutto dell’immaginazione del- 
la bambina. Avevano; del resto, giù 
ottenuto abbastanza. 
È Langlois partì poco dopo per Parigi, 


SSL 


‘bua»? 


anche alle repliche di ieri e il pubblico 
accorso non lesinò gli applausi a tutti 
gl’interpreti e specialmente n. Carmelo 
‘d’Angeli-Calabrese, alla Micheluszi, alla 
Dal Fabbro e al Geri, Oggi il lavoro si 


replica ‘per l’ultima volta alla sola rap-. 


presentazione serale. Domani, giovedì, 


‘Tumo dei più delicati e profondi lavori di | 


‘Sabatino Lopez, «La buona figlivola». I 
osti si ritirano sino alle - 13 presso la 
iglietteria centrale @ dalle -16 in poi 

alla Cassa del teatro, 

Le marionette «al Teatro tella Gom- 
nedia. Oggi, mercoledì, alle ore 16 pre- 
cise, si rappreserterà la commedia ‘in 
‘tre atti ‘«Facanapa spadaccino famoso». 
Lo spettacolo, che terminerà circa alle 
ore 18, sarà chiuso da uno scelto pro- 
gramma di varietà. I biglietti ‘sono. in 


î 


e Jean Ricard 
uzione vietata 


«Quando, qualche ora più tardi, fu di 
ritorno, portava con sè una magnifica 
raccolta di cartoline illustrate, 
Colette fu felice del regalo, e so Lan- 
glois non si fosse opposto, avrebbe mes- 
so in bella mostra, sulla tavola, sui 
mobili, sul pavimento, tutte quelle bel- 
le figure. Esse appartenevano a tre re. 
ioni: l’Alvergna, il Delfinato ed i 
osgi. 
(Per molte ore, la bambina giuocd 


.llcon le cartoline, divertendosi a colorir- 


le con' dei pastelli, che le aveva dato 
Germana. lois e Audoin: non sa 
perdevano d'occhio, osservando tutte le 
espressioni: del euo viso. d 
“L'indomani, Colette riprese il suo 
giuoto, senzà stancarsi; ad Un tratto 
spalanedò gli occhi e passò dalla mera- 
Viglia al pianto dirotto. — 

— Che hai, Colette, ti sei fatto. la 
"+ chiese Langlois. TS 

— No — rispose la bimba, e porgen- 
dogli una cartolina continuò fra i sin- 
ghiozzi: 

— C'è la mia casa qui... dove‘sùno 
stata con mamma Gertrude, 


ATRI E CONCERTI 


vendita alla-cassa del teatro prima della 
rappresentazione. In preparazione la 
fiaba «Cenerentola» con musica e canto, 
La replica degli «Adelfi» all'Universi» 
tà Popolare, Aderendo a numerose ri- 
chieste, l'Università Popolare ha deciso 
di tenere una replica della bella comme- 
dia tetenziana il 19 p. v. nella sala mas: 
sima del Circolo artistico, purchè si rag- 
giunga prima un numero sufficiente di 
prenotazioni, Queste si accettano du» 
rante la corrente settimana nella Bi- 
glietteria centrale (piazza della Borsa). 
T prezzi son quelli dei concerti. 
a 


Varietà e Cinema 


«La mia vedova» con Leatri Joy al Teatro 
Nazionale, Una squisita commedia è an 
data ieri allo schermo del Nazionale, otte- 
nendo il più vivo successo: «La mia vedo- 
van, originale e appassionata ercazione di 
Tegtrice Joy. Nella varietà, sempre molti 
applausi alle fantasie nerobatiche di Gine- 
stra ed.alle canzoni della stella Baby Liller: 

«Yera, Mirzewa» con Maria Jacobini va 
oggi in «promière» all’ Excolbior, Per questo 
poderoso tapolavoro dello schermo, il mae- 
stro. G, Miller ha preparato un eccezionale 
accompagnamento a grande. orchestra. Le 
tappresentazioni hanno inizio alle ore 16, 
18,20 e 22. Si consiglia alle famiglie di in- 
tervenire. alle prime rappresentazioni per 
evitare le resse serali. L'esterno del teatro 
è fantasticamente illuminato. Nella varietà, 

ran..successo della cantatrice argentina, 

erette Piori ‘co suoi fantasisti «4 Ma- 
rocco's Boys», © 5 

Quiala e ultima giornata de «La danza. 
trice dogli dei» con. Gilda (Gray e Clive 
Brook al Cinema del Corso, Oggì dalle 16 
in poì si dà per l’ultima giornata la cugge 
stiva, visione «La. danzatrice degli dei» con 
Gilda Gray. è Clive Brook. Nella -varietà 
i rimangono la canzoniera Ehe dall'Auro e 
Siro SIE ha 

Ss ;] ù licola €! 
pre VA SIRIA cela atom La 
sta! Sisannan;s riduzione ‘oiaesrafica. gela 
colebre ‘operetta omonima di Jean Gilber 
interpretata dall'affascinante Liane: Harvey 
e dall’eleganito Willy. Fritech. ; 
‘«Agdagio,.! Biagiol» con Jazz:band e canto 
al Tostro Fenice, Uno spettacolo orizinalis- 
timo. dei più divertenti va oggi allo eoher- 
mo della Tenice: la nuovissima. e allegriati- 
ma commedia «Adagio... Biagio!» con la 
elegante ‘e suggestiva Naacy Carroll. Un 
gruppo di «girls» triestine canterà la nota 
canzone «Adagio... Biagio!» mentre l'orche- 
siro sarà rafforzata da un Jazz-band. Nella 
varietà l'attrazione: Walter Dackmir, e la 
cantante internazionale Montalbano. 

«I selvaggi del mare» con Franic Merrill 
ail’ Eden, Segue la compagnia Cioni con la 
divertentissima operetta. «La ‘paetorella». 

Tmminente: Il padrone delle. montagne 
rocciose» e il ritorno di Za la Mort! 


AI Regina si proictta con indesorivibilo 
auccosso «Slim sergente», una film in qui je 
più originali e spiritose situazioni che ae 
cadono all'onmai celebre Slim (Carl Dane) 
durante. l'epeca dello, manoyre,. la rendono 
di ina comicità senza, precedenti. Nella va- 
rietà, sempre molto applaudito il co: 
fanvaziota, Little Barra. 


Enorme interosso dotta al Gran Ginema 
Italia il colosso dell'Ufa» di Berlino, «Lo 
studente di Prama, con l’intervrete ineune. 
rabile Conrad ‘Woidt. Anche esgi reniiche 
dalle ‘15 mrecise. Allo apettacolo non econo 
ammesei coloro. cho nen hanno compiuto 
16 ammi, I prezzi rimangono popolari. 

Ginema Garibaldi, Proseguono le repliche 
dolla  suporfilm «Lo studento di Praga», 
Epettacolo di gramlo successo, ver la mera- 
Yigliosa interpretazione di. Conrad Weidt, 
Elisa, La Porta, Werner Kraues a Agnese 
Feterhany. Prima rappresentazione alle oro 
1641); diltima alle 22 precise, Prezzi d'ingres 
to: primi posti lire 2.60; secondi posti 1.50. 

Cinonta Edison. Continuano le neppresen- 
tazioni , della magnifica visione storica 
«Carlo cd Elisnbetta». Un dramma d'amore, 
d'intrishi e: di torbide passioni che si svol 
‘re, nel fosco periodo dell’ inquisizione, di 
Spagna, Interprete Conrad Weidt. 

Prossimamente: «La  principeasa della 
Gzarda» con Liana Hayd. È 

Gine Galileo, «11 giglio» con Delle Bennett. 
Grande ‘successo ha riportato anche ieri 
questo magnifico carolavoro della Fox, in- 
terpretato meravizliosamente dall'artista 
Pelle Ronnett. Oggi. repliche dalle 16 in moi. 
T posti lire 2; II posti lire 1. 

«Fanfan la Tulipe» con Simon Girard é 
Sandra Milowanoff al Cino Savoia, Questa 
superfilm tratta dal-celebre romanzo - di 


Ò; 


lusso veramente; efarzoso. La. trama, quan: 
to mai avvincente, in cui il cavaliere di 


Francia trionfa in amoro di tutte le riva 
lità, ha dell'erdico.’ Successo mondiale. 
1 posti lire 150; II posti lirev1: 3 


La. cartolina. ribroduceva un panora- 
ma di Thiézao, piccolo villaggio dei 
dintorni di Vie-sur-Cère, nel Cantal. 


| | Langlois, con un'emozione che la pic- 


cina non poteva comprendere, giuocò 
tutto per tutto: 

— Ma no Colette, -non'è il tuo paese 
questo! 5 

Sì... sì... guarda là! 

Eicol dito indicava una montagna 
dala forma caratteristica, un cono ati- 
do, la cui base solamente è coperta di 
vegetazione: Il monte Grion,. 

Questo sì vedeva dal giardino di 
mamma Gertrudel fi 

Dopo quest'affermazione, Colette non 
rispose più a nessuna domanda, non si 
lasciò più accarezzare. 


teneva la cartolina stretta sul petto, 
pronta a. difenderne il pessesso contro 
tutti. Alle volte i gesti infantili #ono 
RENDI per chi sa comprenderli. 

’aecordo con Giorgio, Langlois de- 
cise di recarsi a Thiézac, portando con 
sè una’ fotografia di Colette, 

La sua prima visita fu al sindaco del 
‘paese, al quale si presentò come ispet- 
tore di polizia, Il sindaco di Thigzac; 
un garbato coltivatore, aveva dovuto, 
tempo addietro, aprire un'inchiesta, 
per la scomparsa di una bambina, che 
“<era a balia presso utia donna di nome 
Gertrude Paujoul. Tale inchiesta, non 
aveva fornito nessuna indicazione, sul- 
la sorte della. piccola scomparsa. Ti sim- 


Congressi, feste e convegni Proassegna 


Società ‘Ginnastica. Oggi alle 21 spetta- 
solo cinematografico, Si proietterà: il gior- 
nale cinematografico della «Luce», «Il dia- 
mante dello zar» in 4 parti e la film dal 
vero «La jungla indiana». 


Società Alpina delle Giulio, Sabato e do- 
menica ‘avrà. luogo l'amnunciata eocursio- 
ne alle Cime di Terrarossa e Gambon 
(gruppo del Montasio). Partenza alle 15 
con autocorriera per la Val Racolana, Ri 
torno domenica stra. Programma detta- 
gliato in sede: iscrizioni improrogabili & 
tutto» giovedì ii corr. 


Bonolavoro rionalo: di Roiano, I signori 
ele signorine che fanno parte del coro 
rionale sono invitati alle prove d’assieme 
che avranno luogo questa. sera alle 20, 
sotto la direzione del prof. Taverna. 


Associazione «XXX Ottobrea, I capisqua- 
«ra delle società martecipanti alla marcia 
Trieste-Pirano, sono invitati alla riunione 
per gli ultimi accordi, che ei terrà nella 
sede dell’Associazione in via Tiziano N. 4; 
alle 21 di venerdì. 

Questa. sera prove della. Sezione liutistica. 


Gircolo «Morara Sassi». Domenica avrà 
luozo, una gita sociale a Pirano, Tutti i 
soci 6ono invitati a presentarsi in asde 
per l'iscrizione. Per questa sera alle 19.3) 
sono ‘convocate in cede, via S, Francesco 4, 
le Sezioni boxe, canotaggio e calcio, 


8. C. Aquila. ‘Sona invitati per questa 
sera in sede alle 21 tutti i marciatori che 
intendono partecipare alla marcia Trieste 
Pirano indetta dall'A. XXX +0. 


C. $. Triesto, Questa sera i calcisti che 
detengono indumenti di nroprietà della 
società li portino in sede dalle 21 in poi. 
La Direzione è convocata per le 2i, 


C. $. Fulgor, Questa sera tutti i calcisti 
in possesso di indumenti della società, li 
portino in sede dalle 2lîn poi.. La Direzio, 
ne sì raduna vallo .2k;h 7 ; 

G. S. Robur. Questa sera alle 20 si radn- 
na la Direzione. I giocatori di palla al ce- 
sto per la partita comil Brunner si riuni. 
scono ‘alle 20, alle 21 tutti i soci, 

G. E. «Stolla Alpina» Questa sera alle 
20.30 sono convocati i soci e i componenti 
la squadra marciatori. 

Società Escursionisti Italiani. Questa se 
ra alle 20.39 i soci si radunano in sede. 

Comitato Studentesco Triestino. Domani 
dalle 17 nella sala Tersicore trattenimen: 
to di danza. Dirigoeranno le danze i mao 
stri Fazzini e Giosafatto alternativamen: 
te. Possono intervenire studenti e invitati, 

— rar 


Bollettino dello Stato Civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Wittcrio, Fiorente, Paolino, Cassio. 

NASCITE (9 ottobre 1928): Denunciati vi 
vi: maschi 4. femmine 1; totale 5. 

DECESSI: Vecchiet Violetta m. 10; Sul 
lich Andrea a. 78; Svab in Pizzamei Ange. 


| proyi. una 


Pierro Gilleo è stata messa in scena con |. 


Ja a. 24; Dougan Giuseppe a. 6 
MATRIMONI: Pini Gregorio, vice-diretto. 
re di banca e Berger Maria; Franch Ro- 
colfo, impiegato privato e Menetto Maria; 
Orlich Matteo, meccanico automobilista e 
Cattarin Alice. 
eee 


CORRISPONDENZA APERTA 


Sfinge, Gorizia. Perchè il mondo oggigior 
nò è così buffo e nullo? Evidentemente per: 
chè c'è chi lo abita. Se tutti facessero scio- 
pero, una buona, volta, e dichiarassero che 
se continua così se ne andranno, il mondo 
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Cambio ufficiale dell'oro: 8/X: L. 368.08. 


Listino. ufficiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa per gli affari a termine. I prezzi 
si intendono in lire per 100 kg. lordo: 


Prezzi À È 

O pa | Gi vete 

= 9.30/12301 9.,3n|12.50/ 9,3011230] 9.30 
dicembre| —|/—| eso] cas | ozs | e75 | ceo 
marzo — | — | 645| 640} 670 | 670, 657 
maggio — | — | 640/6395] —[ —{ 645 
luglio —| — | asi 690] —| —| 640 
settem. — i — 10251620] —i —1 630 


Mercato. animato ed abbastanza attivo 
in apertura e con tendenza sostenuta du- 
rante tutta la seduta. Si hanno i massimi 
della giornata in chiusura. Le più sensi. 
bili oscillazioni sulla Banca d'Italia, Con- 
sorzio e Bonifiche, Valori di Stato, traspor- 
ti, elettrici e fondiari stazionari, solo Be- 
ni Stabili migliori. Bancari e meccanici in 
aumento, spec. Consorzio, Banca d'Italia e 
Fiat. Tessili migliori, spec. Chatillon. Ali 
mentari fermi, spec. Bonifiche. In dopo- 
borsa: Banca d'Italia 2562, Fiat 455, Poni 
fiche 507. 


CAMBI: Francia 74.65; Londra 92.51; New 


Listino ufficiale dei prezzi dello zucchero | York 19.0787. 
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cambierebbe subito. In fondo ha un buon 
carattere ‘e non vuol male a nessuno, Se 
sapesse quanti dispiaceri dà rì suoi abi. 
tanti, non aspetterebbe un momento per 
diventare ‘«serio e importanten; ma ‘così, 
come si fa? I più sono contenti. Ci tengo- 
no ad abitare una «nullità», e quello che 
confidenzialmente dobbiamo dirle è che se 
ne vantano. Sicuro. Leî non ci erede? Ep- 
pure se ne vantano! 

G. B., Cormona. Ne riparleremo nella pros- 
sima primavera quando il Ministero della 
Guerra emanerà le disposizioni circa la: 
chiamata allo armi e le dispense relativo 
dei giovani nati nel 1909, . 

Monte Nero. Per Ja melaglia commemo- 
rativa si rivolga al Comitato per il monu- 
mento agli Froi del MonteNero, Cividale. 
Il generale Nobile abita & 4 in via 
G. Ferrari 4. — Un cittadino. Spedisca: pure 


$ di | i°titoliche' desidera offrire valla Segreteria | 
ovuiniane Cha 
SA 


Pirri il Grano CVRINaLO, Prazizo» = 
arto IO iacontutg dei mepel 
i Îonic nio eos compatta : olo. 
pù, ‘a seconda’ della qua: 


ticino; (da Ra 8 


lità. più o meno. grassa dei capelli), tinta | 


ra di camtaride 10, tintura di iaborandi 20, 
cloroformio 10, catrame di Norvegia 2, al 
2001 (profumato a piacere) 450. 2). No, è 
un piamoforte preso a nolo. 3) Le canzonet- 
DE ni i i to valore guadagnano dalle 

00 alle ro per sera. 

A. Pircoli. Be Di vélesse' ricordare tutti 
gli eroi che hanno dato la vita per la 
Patria e tutti gli italiani che ececelsero per 
il loro inseeno, a Triste nom ci sarebbero 
vio sufficenti. Del resto è‘questione che ri. 
tonale la nostra rampresentanza munici- 
palo 


ORARIO DELLE FERROVIE 
STAZIONE CENTRALE 
PARTENZE 


VENEZIA: 0.30 M.; 6,00 D.; 606 T. P. 
(Milano-LosannasParigi); 8.25 0. S,} 8.36 
A.; 10,20 D.; 15,00 N. D.: 15.10 A.} 17,00 D.: 
18,20 W. D.: 18.30 O.: 20.15 D. D.: 21,50 D. 

UDINE: 5.30 A.; 6.46 D.; 7.50 A.; 12,5) A. 
toi È iMonfalcone); 15.50 D.; 17.18 D.: 


POSTUMIA: 1.0 D.  (Lubiana-Belgrado: 
Bucarest): 5.10 A. (Lubiana): 7.30 D, D. (La 
biana-Vienna-Praga): 9,05 U.: 12.00 O.; 144 
D. (Belgrado); 18,00 A. (8, Pietro): ‘9.08 D. 
(Lubiana-Vienna-Rudapest)z 20.05 S. O. (Bel. 
grado-Sotla-Costantinopoli); 20.30 D. (Imbia 
na-Beierado-Vianna-Budnptst). 

FIUME: 1,00 D.; 6.10 A.; 7,30 D. D.; 9.05 D.; 
14.40 Ds 19.05 D.D 

ARRIVI 

VENEZIA: 040 D,; 5.00 A.; 7.42 A. (Porto 

pruaro); 10,55 A.; 9.66 D. D.; 11.88 GP 3 
14.15 DI. Di; 17,25 A.: 1808 Di 
19.44 8 0,; 21,45 1. P. 


UDINE: 7.42 0.: 9.20 D.; 12.10 A.; 14,55 
Di 17.62 A.: 18,51 Ò.: 2025 D.; 24.10 A; 
POSTUMIA: 40 D,; 7,05 0.:-8.05 O. 8. 
fo ver DI PALe A. 15.15 D.; 16,36 
e 19. da 3 o De 

FINEE 9.05 O.; ‘13,15 Dis 16.3 M,; 19.10 


STAZIONE CAMPO MARZIO 


5 PARTENZE 
PARENZO: 6.00 A. 9.45 M. (Bufe); 1358 
M.: 18.25 M. (Buio). 3 
COSINA-POLA: 5,35 0,; ‘12.10 M. (Cosina); 
12.45 D.; 19.00 A. 


,3 19.00 AL 
GORIZIA-PIEDICOLLE: 5.50 D.: 8,50 O.: 
12.05 A.:017.50 D.: 18.20 0. (Gorizia). : 


ARRIVI! 
PARENZO 2.50 M (Anib): 1200) A.: 19,08 


Lo seuardo duro, le labbra. serrate, | 


POLA-COSINA:.7.40.M. (Cosina); 9,42 0.; 
16,36. D.; 21.08 A. STASI 
EDICULLE-GORIZIA: 7.16 O. (Gorizia): 


Pi 
1033 Di3 15,25 Ai: 2065 ‘(O.:-22.0 D. 


tava in una capanna isolata, în piena 
campagna, vicino a un ruscello. 

Appena la contadina vide la fotogra- 
fia di Colette, ‘gridò con voce sincera- 
mente commossa; 

— La mia piccina di lattel proptio 
lei! Com'è cresciuta! Come si è fatta 
bella!.., È 

Langlois non dovette faticare molto, 
per «decidere la buona donna a partire 
con lui, quando questa seppe, che po- 
teva essore utile alla. sua. figlioccia, 
Gertrude Paujoul non era affatto ve 
nale, la felicità di rivedere la sua «pic- 
colina», bastava per indurla ad intra- 
prendere un viaggio. o 

L'arrivo della buona contadina ai 
Gressete, nella casa dalle persiane az- 
zurre, fu emozionante per tutti coloro 
che ne furono testimoni. 7 

Colette stava «eduta davanti alla ta- 
vola, nella'sala da pranzo, volgendo le 
spalle alla porta d’ingresso, Gertrude, 
guidata da Langlois, ‘entrò in punta 
di piedi. 

La' bimba voltò bruscamente la testa, 
ebbe un istante d’esitazione, to sem- 
brò svenire, tanto divenne pallida. Ri- 
mase sulla sedia, ansante, senza poter 
arlare. Gertrude la prese in collo; al- 
ora la piccina l’abbracciò con traspor- 
to, piangendo e ridendo a un tempo. 

Langlois i sentiva doppiamente fe- 
lice. Era riuscito a riunire due esseri 
che si amavano profondamente, ed a 


dacò e Langlois ri recarono immedia- 
tamente da Gertrude Paujoul, che abi- 


riportare, per la prima volta, un van- 
taggio su Dario. 


Mercato leggermente migliore di ieri ma 


sempre poco attivo con chiusura ai mas-|_ottobre | 8 | 9 | ottobre e) 

simi e tendenza sostenuta. Le più sensi-| Rend. 3 71,50] 71.50) SNIA Vis, 125/128.50 
bili oscillazioni sui bancari, tessili, Fiat,|Qons,5% | 82.45] 82.50] Terni 7. 930 
Bonifiche, Italo-Americana e Gas. Torino. | Littorio ss | Diva desi 185 
Valori di Stato 6 tessili sostenuti, spec.|Qbbl, Ven, | 75.-| 75-|F.LAT. GIT| 453 
Cascami, Sete artificiali e Stampati. Ban-|R. d'Italia | 2550) 2560] Montecat, |268.50| 259 
cari sostenuti e bene assorbiti, spec, Co-|Comit 14433| 1445] Elett. Adr. 259) 260 
mit, Credito Italiano e Consorzio. Trasporti | Credito —| +-£|S.LP, = | 165 
inattivi. Plettrici sostenuti, spec. Edison,| BR. Roma 116} 116) Bon. Ferr. 500] 565 
‘Terni, Vizzola cd Unes. Meccanici molto|RB.N.Cred.| 57 570) Generali 6005) 6045 
sostenuti ed animati, spec. Fiat, Monteca-|Ruhattino | 545/543.50] leonzo fi 
tini ed Amiata. Alimentari stazionari; |Cosnlich 171] 1701Spalato = 
esportazioni fermi, spec. Italo-Americana.|Cant. Navl — fici | M. Amiata 3200 321 


Durante .il listino mercato sempre soste 
nuto con pochi affari: ricercate le Fiat ed 
Tialo-Americana: Fiat 455, 


i, Ttalo-Americana 


New York; telegrafo 
Belgrado 133.60; Buda- 
Albania 365.75. 
GENOVA 


Il mercato, dopo la pesantezza di ieri, 
reagisce oggi fin dall'apertura e se gli spor 
stamenti: non sono notevoli, certo è sen- 
tita la sorveglianza del mercato che chiu- 
de ai massimi con sostenutezza. Le più 
sensibili oscillazioni sui bancari, Fiat, A- 
miata, Terni, Montecatini e quasi tutti gli 
altri titoli. Valori di Stato poco scambiati. 
Durante il listino la tendenza del mercato 
è migliore e questa prende consistenza con 
migliorie su quasi tutti i titoli. 

CAMBI: Francia 74.60; Londra 92.51: Sviz- 
zera 367.75; New York 19.08; Spagna 310, 


Volete far risaltare 


h 


be la forza di hon chiedere a Gertru- 
de, in quali circostanze la bambina le 
fosse stata consegnata. Preferì aspet- 
tare che la nutrice e la bimba si fosse- 
ro incontrate, 

Non volle turbare le loro prime effu- 
sioni, ma, poco dopo, interrogando Ger- 
trude, seppe che Colette, le era stata 
consegnata da una certa «signora Ly- 
mingtom». 

La madre aveva detto, che, dovendo 
viaggiare continuamente, avrebbe man- 
dato il suo indirizzo ad ogni invio di 
denaro e che a questo indirizzo, Ger- 
trude doveva scrivere notizie della 
bambina. 

Tu così per qualche mese, poi arri- 
varono degli assegni senza essere ac- 
compagnati da nessiîna lettera; la si- 
gnora Lymington abbandonava comple- 
tamente Colette, in compenso Gertru- 
de si affezionava alla bambina come a 
una sua figlia. 

La storia era delle più semplici, delle 
più banali,.. Il filo si spezzava di nuo- 
vo... Langlois non poteva più far nulla 
senza sapere chi fosse questa signora 
Lymington, e ciò che era accaduto 
di lei. 

Compito arduo, capace di stancare Ì 
più pazienti! Su questo soggetto, Gior- 
gio e Langlois ebbero parecchie conver- 
sazioni; in fine conclusero, come già 


aveva detto Lebreton, che Colette era 
un ostaggio preso da Dario contro. i 
suoi avversari. E° vero che occi Lan- 


la bella linea 
la vosira mano? 


Comperate suanti da 


A Thiézac, e durante il viaggio, eb- 


Mercato sostenuto. La quota tende a mi. 
gliorare. Si I rt gue gior 
nata in a DOTsE. più sensibili ospll- 
Tazioni' Fila: ‘Banca d'Italia, Comit, Piat 
e Bonifiche. Valori di Stato e trasporti so- 
stenuti; tutti gli altrisreparti in aumento, 
"spec; Banca d'italia, Piat_e- ivche. Mer 
cato più animato è migliore. ù 

CAMBI: Parigi 74.65; Londra 92.60; New 
York 19.10: Zurigo 367.60; Berlino 455; Bru- 
Yelles 265.70; Zagabria 33.65; Spagna 312; 
Olanda 766.50. 

NAPOLI. Mercato piuttosto debole, senza 
affari e senza interesse, 


9 CO EDEL ET EZIIOA 
Lernd, 33 1.65| 71.40] Eridania 491l 401 RI A è PER TRIESTE 
Cone. 6% |82.i23] 82:45 Gulînelli | dell 183 AUEOOERI FER si Bri e 
Littorio — |__| Dist. Ital. [14150] 140 (Dal PPOnHor ae rsa 
Qbbl. Ven, | 75.—| 75..-| Ansaldo Ti 70 e dalla riva radice Molo Andace) 
B.d'Ivalia | 2546] 2557 Ilva 106 120 per Barcola-Miramare-Grignano, alle 10.44, 
Comit 4443 to Elba 43] 43.50 5, 16, 17, 18; da Grignano alle 12, 14,39, 
Credito eil) 815) Miani 19,75) 2 15,30, 16.30, 17.30, 18.30, Alle domeniche 
B. Roma 115] ile] Montecat, | | 266|268,50 e. giorni festivi, tempo permettendo, 
B.N.Ored,| 52) 578/ Amiata Gio) 322 oltre l'orario fisso, partenze ogni die 
B.Am.el. ta ia SCATTO to Aiù ci minati, 7 
Rubattino | 547 armi ni Cacciatore, tutti i giorni festivi, tempo 
Libera TL nl (ee) Da GL SPO i ho permettendo, dalle bh alle 18,” 
Gosulieh | dosi peo STA Via |f26/00[12850| per sistiana allo 15.50; da Sistiana alle 630. 


(Da Piazza Oberdan) 
per Postumia all: ore 8, 15 e 17: da Po 
stomia alle ore 8.40. 15 a 20. 
» Comeno alle 17,15; da Comeno alle 7.50, 
» Fiume alle 7 e 17.30: da Fiume alle 
10.45 e 18.15. 
» Abbazia alle ore 11.45; da Abbazia alle 
ore 9,30, 


AVVISI COLLETTIVI 


Oîferte di personale di servizio 


(Privati) cent. 10 la parola. Minimo L. 1- 
{Intorm.) t. 30 lo paroia. Min. L. 3-4 


+ OTTIMO personale, miti pretese, refe- 
renze, Trieste, fuofi, offre Provyeditorio 
S. Lazzaro 23. — 53478 AU 


GAMERIERA, domestica forte, offresi pron- 
tamente. P. Revoltella 14, mezzanino. 534184 
CUGGA capacissima tutto fare, perietta 
massaia onesta. offresi presso distinta per- 
sona, oppure piccola famiglia stabile o 
prestaservizi tutto il giorno. Indirizzo al 
Piecolo 84458 _A 
CUOCA brava, tedesca, cerca posto. Via 
Rismondo 12, I, Hospita. 53437 A 
CUOCA onesta e capace offresi, Via Helpog= 
gio 5, pianotetra, destra. 53472 A 
CUOCHE, cameriere, domestiche offronsi 
per privati, albergatori. Arcata 16 I, Trieste 
Snai Fra 63429 A 
DOMESTICA capace cucinare, oîfresi pres- 
so piccola famiglia. Madonnina 36. piano 
terra. ri È eis A 
DOMESTICA friulana poco pratica, offresi; 
Fonderia n. 5, Barbariol. 84555 A 
BONNA onesta, capace, offresi alcune ore 
giorno. Via Udine 33, porta. 8. £4573 A 
EX cameriera seria, anziana, fidata, pra- 
tica tutto, offresi dalle 9 alle 14. rivere 
cassetta, 20595 A, Unione Pubblicità, 

DA 20593 A 
PRESTASERVIZI bene cucinare, stirare, 
persona fiducia lavori casa, offresi. Via 
Bonomo 15, porta 6. 84516 A 
RAGAZZA abile, fore, cerca servizio. Val- 
dirivo .16, IV. 63419 A 


sa, offresi. Via G. Galatti n. 20, I p. 53402 A 
RAGAZZA seria, offresi domestica presso 
persona sola. Via Cavana 15, portinaia. 
" i 94514 A 
RAGAZZA volenterosa, onesta, offresi pres- 
co 12 persone, dispone attestati. Scuesa 7, 
portinaia. 84527 A 
RAGAZZA presterebbe servizio mattina, 
offresi. Molingrande %, portinaia. 84522 A 
RAGAZZETTA iberine, friulana, offresi a 
piccola famiglia. San Francesco 40, IV p. 
pa) a 845935 A 
SIGNORINA offresi tutti lavori presso ve: 
dòvo. con bambini. Via del Pesce 4, por- 
Hingio. 2 10068 A 
VEDOVA indipendente, media età, cffresi 
presso una o due persone per tutti i lavo- 
ri di casa con buoni attestati. Indirizzo 
84545 A 


ENTOTTENNE buone referenze, cerca 
miglia distinta, tutto fare. Indirizzo 
colo. 63406 


iI. 
Richieste di personale di servizio 
cent. 30 la narola. Minimo L. 3— KH 


A. BAMBINAIA Milano, domestica Roma, 
cameriera, cuoche, prestaservizi cerca Prov. 
\editorio 8. Lazzaro 23. 53479 B 
A. BAMBINAIA per Torino, 200 mensili: 
suoche, cameriere, domestiche, personale 
vario cercansi per Trieste, fuori. Machia- 
velli 24° d 84599 B 

GAMERIERA brava, con buoni attestati, 
cercasi. Via del Monte 2 A, Del Vecchio. 


B4STO_B 
CUOCA giovane cercasi immediatamente: 
Rossetti 59, Hesky, Sanatorio. 53475 B 


DOMESTICA esperta, buoni attestati cer- 
casi prontamente. Presentarsi viale Rezi. 
na Elena 21. norta if. B4II7s B 

DOMESTICA sappia bene cucinare, stira- 
te, aiuto prestaservizi, cerca distinta fa- 
miglia, Presentarsi soltanto con ottime re- 
ferenze via Pesce 3. II destra; 8-10 e 15-16. 
È DLIORE ORO RIPETE 24654 B__ 
DOMESTICA sappia cucinare e tutti lavo. 
ri casalinghi, con attestati. Via Ghega 4, 


p. 4: presentarsi dopopranzo, 53378 _P 
DOMESTICA capace, cercasi. Piazza Pon 
terosso n. 5, II n453 B 


PRESTASERVIZI tutta giornata, cercasi; 
presentarsi dopo Je nove, Alessandro Volta 
10074 B 


capace, attestati, per 
mattina, cercasi. Parini 11, porta 8. BASSI B 
PRESTASERVIZI capacissima cucinare cer- 
casì. Negozio manifatture Mazzini Si, 

s A 53489 B 
RAGAZZA sappia bene cucinare cercasi 
immediatamente. Rossetti 59, Hesky, Sana- 


torio. — 6_B 
RAGAZZA di servizio cercasi. - XXX Otto- 
hre_ 8, IIT. Raso7 B 


ENTI TIA 
Domande d'impiego e di Irvoro 
tPrivati) cent. 10 la parola. Minimo Lt 
{Interm.\ cent: 30 In narela. Min. L. &—-0 


A, CONTABILE corrispondente pratico qual: 


siaai one MIO, sime re n 
me ercauzione, altresì” prontamente a Seria 
ditta verso miti pretese, anche ‘soltanto 
2:3 ore giornaliere. Kresciak. Revoltella ‘ii, 
I. porta 13 82 0 

CHAUFFEUR meccanico, 8 anni pratica of- 
ficina, 4 anni patente, offresi camion o vet- 
tura città o fuori. Offerte Ri * 


CHAUFFEUR camioncino proprio. offresi 
ditta privata or» giornata, singoli viaggi. 
Telefono 5697. 84389 

GONTABILE provetto, praticissimo bilan- 
ci, capace organizzare, dirigere ammini 
strazione commerciale-industriale, lunza 
pratica, conoscenza lingue, dattilografia, 
offresi. Offerte cassetta 6220 C, Unione Pub- 
blicità, Bolzano. 5781. 0 

RATTILOGRAFA perfetta italiano, tedesco 
francese, inglese, assumerebbe lavoro do- 
micilio. Scrivere Cassetta 20599 C, Unione 
Pubblicità. 2059 @ 

DENTISTA cercasi che assumesso sigmo- 
rina distinta famiglia quale tecnica prin- 
cipiante. Indirizzo al Piccolo. 84402 _G 

DIRETTRICE albergo o casa offresi signora 
3-enne seria, capacissima, ottime referen- 
ze, cauzione. Scrivere cassetta 20569 C, U: 
nione Pubblicità MI 20569 O 
GIOVANE 29enne, chauffenr. to grado. 
elettricista, buone doti, 


n " ‘— EER 


RINO ALESSI, direttore responsabile 
Stampato ed edito dalla 
«Società Editrice «Italiana Roma-Trieste» 


LER 


glois credeva di potere giungere & 
questa conclusione: la signora Lyming- 
ton è fra gli avversari di Dario, ed è 
particolarmente lei, che questi cerca di 
colpire, perchè, per quanto miserabile 
possa essere una donna, non può arri- 
vare a distruggere in sè il sentimento 
della maternità. Confessiamo che Lan- 
glois non poteva ragionare differente 
mente, basandosi sui dati che posse- 
deva. 

Ed adesso, intendeva servirsì della 
piccola Colette per ritrovarne la ma- 
dre? No, prima di tutto egli avrebbe 
cercato alla Prefettura ‘di ‘Polizia, se 
esisteva un incartamento, una scheda, 
un qualsiasi altro documento, riguar- 
dante la signora TLymington. 

Tuttavia non voleva ancora presen- 
tarsi a Devant perchè sarebbe stato co- 
stretto a raccontargli gli ultimi avve- 
nimenti provocati dalla sua tenacia. 

Conosceva bene il suo capo: indub- 
biamente, egli avrebbe ordinato una 
spione nella catacombe, spedizione 
che non avrebbe avuto altro risultato 
che un colossale smacco, poichè era 
probabile che Dario, subito dopo l’eva- 
sione dei suoi due prigionieri, avesse 
fatto scomparire le traccie della sua in- 
stallazione sotterranea, Inoltre Lan- 
glois non voleva riapparire alla Pre- 


intelligente, pre; 
muroso offresi qualunque lavoro pari. 
Fermo posta: Caderzone, Trento - Tione. 
- 20476 C 
IMPIEGATO giovane, con ottimi certifica. 
ti, buoma conoscenza lingue, miti preteso, 
Gffresi. Gentili offerte cassetta 20565 C, U. 
Mione Pubblicità, 20565 0 
IMPIEGATO giovane, contabile, corrispon- 
dente, pratico spedizioni e lavori esterni, 
ottime referenze, miti pretese cerca posto 
presso ditta, commerciale. Cassetta 20567 C, 
Unione Pubblicità. 20567 C° 
INFERMIERA diplomata, lunga pratica o. 
spedaliera, bella presenza, sana, robusta, 
offreei. Cassetta 20173 Unione Pubblicità. 
201730 
LAVORANTE barbiere, parruechiere, offre- 
sì anche fuori città. Via Volto 2, III, Mon- 
celii presso Malagnina. 84562 
| MEZZA lavorante sarta donna. eventual. 
mente aiuto sarta offresi, Pietà N. 31, p. 26. 
53289 € 


PENSIONATO cerca per alcune ore serali 
per registrazioni o altro, miti pretese. In- 
dirizzo Piccolo. 84589 0 
PENSIONATO corrispondente indipendente 
italiano, francese, inglese, tedesco, offresi 
per le mattine. Cassetta 20576 C, Unione 
Pubblicità. ‘20876 € 

PIANOFOTE: operaio capace tutti lavori, 
propri ordigni, offresi Trieste, fuori, pre- 
tese mitissime. Cassetta 20568. C,| Unione 
Pubblicità. 20568 © 

RAGIONIERE triestino, lunga esperienza 
commerciale, . provetto organizzatore, già 
direttore ammiristrativo importanti azien- 
de Regno, attualmente direttore ditta ‘Fi 
renze, desidererebbe ocenparsi Trieste 
fuori mansioni cosimili fiducia solida azien- 
da, stabilimento. Migliori referenze, Offer- 
te cassetta 20234 C. Unione FR 


fettura di Polizia, avanti di essere in 
possesso di risultati tali che nessuno 
‘potesse megarne l'importanza, nè to- 
gliergli il merito di averli ottenuti. 

(Continua) 


* 


SIGNORA tedesca, buona ‘conoscenza ita- 
liano, con ottimi certificati di direttrice 
case ed istitutrice avendo anche un poco 
pratica lavori ufficio: cerca posto come di. 
rettrice o vicemadre. Cassetta 25577 C, U- 
niane Pubblicità. OST 
SIGNORINA 1i8-enne offresi quale pratican- 
te d'ufficio, cassiera. Cassetta 205020, U.- 
niene Pubblicità. 20602 0 
SIGNORINA 20enne tedesca, comprende i- 
taliano, pratica cncito offresi distinta fa- 
miglia accudire bambini 48 anni. Offerte 
H. Vitkova, Pola, via. Promontore 4. 
53458 (0 
STENODATTILOGRAFA lingua tedesca, co- 
noscenza. italiano, pratica ufficio, offresi. 
Cassetta 205% €, Unione ARCI 5 


Lavoro a domicilto 
vent 25 la. parola. Minimo L. 2.50 ce 


A, CAPPELLI elegantissimi confezionansi 
specialità riformature feltro prezzi con- 
venientissimi. Eivira. Bellato, piazza. Vico 
6, IL 84604 CC 

A. PELLICCIAIO eseguisce con massima 
sollecitudine e perfezione qualsiasi layo- 
ro pellicceria. Maurizio 2. secondo. 55454 CC 
CAPPELLI elegantissimi confezionansi uti 
lizzando cose vecchie; riformansi feltri a 
prezzi mitissimi. Covelli, Piazza GLEioI HE 


CONFEZIONO vestiti signora lire 10 in poi, 
mantelli lire 20 in poi, smacchio, stiro ye- 
stiti uomo lire 12 a. 19. vestiti, mantelli si- 
gnora lire 12 a 15. Giulia 44, Cart. 84542 CO 


—"@"“——@—<—@—1@—@—@—1#@1111#<|1666< 
I collettivi continuano in VIII pagina 


ine ttateea=e 


prec 


IL PICCOLO di Trieste. Pag. 


VIII, mercoledì 10 ottobre 1928 - Anno Vi 


Gli abbonamenti al «Piccolo» per Trieste si ricevono in Piazza Carlo Goldoni N. 1, pianoterra; bi 


Una parte degli avvisi colletti si tro. 
va in VII pagina. 


pali ia] 
MAGLIERIE vestiti signora, pulover, bam- 


A A A. MOBILIATA, grande, 
ascensore, eventualmente pensione, 


prontamente. Valdirivo 42, porta 22. 


lussuosa, 


affittasi 
53457 P 


A. A, A, STANZETTA vitto, o senza, affit- 


bini, esegnisconsi prontamente. Via Ferrie- fasi. Corso Vittorio 45, secondo sinistra. 
ra 35, I, destra. 94056 CO 3 Mea 84565 I 
MAGLIERIE, vestiti signora, pull'over, a |A A: MOBILIATA grande, indipencente, 
prezzi modici eseguisconsi domicilio. San |2fittasi. Palestrina, 2, IT sinistra. 53412 I 
Zenone 17, pi. 5346000 | A IMOBILIATA affittasi distinto: signore 
MECCANICO germanico ripara domicilio | Sanità 19. porta 15. > 53414 E 
macchine cucire. Parini 9, negozio allu-|A A. STANZE 5, vuote, affittasi. per am- 
minio. 63433 CC |bulanza o ufficio, centro, Indirizzo Piccolo. 
MODISTA confeziona, rimoderna qualun- 2A 84605 E 
que feltro lire 8. Pescheria 5, pianoterra. |A. AFFITTASI mobiliata, volendo comodo 
53471 CC |cucina. Kandler 1, p, i7. 24568 P° 
MURATORE per lavori per conto proprio, A; AFFITTASI stanzetta e vitto, Roma 33, 
ta 84513 F 


offresi. Indirizzo Piccolo. 84579 CO 
ONDULATRICE offresi alle signore recan. 
dosi anche a domicilio. Via Rismondo 4, 
porta 8. 53403 _CC 
PELLICCERIA Linda, S. Sebastiano N. £: 
II p.; modelli, riparazioni, rimodernamen- 
ti) prezzi modici, lavorazione accurata. 
Pelli in natura. 10070 CO 
PELLICCIAIA perfettissima, confeziona, T' 
para qualsiasi lavoro fino. ra id 
2 


SARTA provetta taglia, Drova, 
qualsiasi’ ordinazione signora, bambini. 
Raffineria 3 HI. 20553 CC 
SARTA confeziona vestiti da lire 15. man- 
telli da lire 25 in poi, Commerciale 2, por- 
tineria. 53243 CO 
SARTA bravissima, esatta, lavorerebbe a 
giornata anche provincia. Offerte cassetta 
2îs00 CC, Unione Pubblicità. 20600 _CG 
TINTURE capelli Henné, assume distinta 
recandosi domicilio, Cassetta 20573_C0, U- 
nione Pubblicità. 20573. CC 


—"=——PD-OIIMILMMISIIOSIIENTIIO( IE 
Postì disponibili — Offerte di lavoro 
cant. 30. la parola. Minim- L. 3—- _D 
APPRENDISTA per negozio commestibili 
cercasi. Via Madonnina 44. 53476 D 
APPRENDISTA meccanico, cercasi. Via Ju 
cata 10, Tulliach. 534465 D 
APPRENDISTE con paga per. negozio Ti 


- comi. cercansi. Piazza dell’Ospitale n. 8 
cu 53485 D 


CHAUFFEUR cerco, servizio pubblico, cau- 
i 4500. Cassetta 20504 D Unione Pub- 
blicità. 20504 DI 
©CHAUFFEUR referenze ineccepibili, 
tico volonteroso, disposto addatarsi lavori 
interni, esterni punto franco cerca ditta 
commerciale. Offerte cassetta 20598 D. Unio- 
ne Pubblicità. i 20598 D 
DISTINTA giovane indipendente, ab. 
cende casa, cognizioni ufficio, cercasi; 
loggio, vitto, salario. Piazza Borsa 3 si 
porta, 10. Gi 95296 DI 
FATTORINO apprendista conoscenza con- 
trade Trieste, con garamzie, referenze, cer- 
Vv pollinare 4, magazzino. 53427D 
FIGU te, interpretamioni tiim 
ca Anonima Cinematografica, viale i 


pra-|p 


‘secondo, D. 
A. | 


affittasi. Torrebianca 21, porta 42. 


‘affittasi. XX Settembre 79, porta. 7. 


DBILIATA, 


CAMERA mobiliata, luce, ottimo vi 


TRIMONIALE bella, volendo cucin 


24606 


53425 PO 
ni 


signora SS, 
A. MOBIL:ATA eventualmente due attigue, 
volendo vitto, affitto. XX Settembre 56, IV 
lestra. 24560 F° 


A, MOBILIATA luce, vitto, affittasi due di: 


stinti. Arcata 16, porta 2 destra. 


84564 I 


A. MOBILIATA elegante, affittasi. 
ne 26, II, ponta 11 


STANZA 


ky 


53422 


53394 E 


amttasi. 
04534 


fittasi, 740 me: 


CAMERA matrimoniale affittasi a di 
Eventualmente 


ta persona. zo mite. 


84555 P 


vuota, mobili: 
i 5. 


Di 
aldirit I, destra 


n. 3, Il destra. 


ente. Istituto 34, II, des 


RA mobiliata, alfittasi. Via 


ERETTA mobiliata con luce, 


CAMERINO, lu itto, affitta: 
merciale 9. I, si sa 

mobiliato, soleggiato, 
Torrebianea 27, 


CAMERINO 
escluse donne. 


Com 


afittasi 


quarto. 


53428 F__ 


4%. Milano. AE: Been 3 EE E Ri 
GARZONA forte ® bella presenza, CAMERINO affittasi ed o operaio. 
Gatteri 32, I, porta. 


Calzoleria Uberti, via Muratti 1 


GARZONA modisteria cercasi, Cesare Bat- 
tisti 13. primo, 84619 D_ 
GARZONA ifenne, cerco. In- 
dirizzo Piccolo. 10070 - 
GARZONA per negozio, cercasi prontamen- 
te. Via S. Nicolò 19. 20605 DI 


pellicciaia, 


Costo darebbe fam 
Rismendo 3, I dest 


MATRIMONIALE ‘pr 
comodo cu 


DI 


una da uno 
temente mob 
, affittansi a 


di 
19 È 


GARZONA già pratica sarta uomo cerca» 
i. Malcanton 19, IV piano. 3456 DI 
GARZONA sarta uomo, cercasi. Via Uunar- 
ì 24888 DI 
zolaio, cercasi, Udine 2. | 
n DI È 63596 D 
GIOVANI capaci, volenterosi, cercansi per 
primario Istituto assicurazioni tutti r 
ottimo avvenire stipendio e provvigione, 


Indirizzo al Piccolo. 84696 DO 
ÉTZA lavorante sarta uomo cerco. Via 
cel Monte 8. Beltrame. ‘84 D 


‘MEZZA lavorante sarta donna e garzona 


con paga cercasi. Rieger, Commerciale S| 
primo. 4 D 
MEZZA lavorante sarta donlia, ce puts 
ziano:2, porta. 18. s4s71 D 


MEZZO lavorante calzoialo, cercasi. Via A. 
Manzoni N. 18. 20604 D 
MEZZO lavorante falegname di fino, cer-| 
casi. Via. Tiziano 1. 83451 D 
PELLICCIAIA mezza layorante cerc: 
qirizzo Piccolo. 53 
PERSONA conoscenza liigua inglese. per 
corrispondenza a domicilio, cercasi. Vitto- 

‘rio: Lenisa, Corso Garibaldi 5. 53414 D 

PORTINAIO casa signorile, pensionato ma- 
rito moglie soli, cercasi. Indirizzo Do Ro 


colo. , Ù = E, 
PRATICANTE per ambulatorio dentistico 
cercasi, Indirizzo al Piccolo. 84581 DI 
PRATICANTE cantina cercasi prontamen- 
te, Ristorante Fortuna, CA TO 


lianeszZETTÀ duatioriicenne per negozio, 


cercasi. AI Trifoglio, via Cellini 1° 25548 D 


RAGAZZETTA volonterosa praticante per 
pametteria cercasi. Mazzini 45. 53480 DI 
RAGAZZO per drogheria, cercasi. i Ghe- 
ga 5. 53486 _D 


RAGAZZO negozio commestibili cercasi. XX | 
Settembre 86. 84607 D 
‘RAGAZZO if-enne cercasi quale fattorino 


possibilmente pratico ramo automobilismo. |, 


Offerte cassetta 20536 D, Unione Pubblicità. 
3 20586 D 


RAGAZZO per macelleria, cercasi. Via del 
Eremo 175. 63453 D 


‘RAGAZZO apprendista sarto, cere 
so; Gari 23, sartoria. ti 
RAGAZZO per drogheria, cercasi. Via. Ca- 
vana: 10. 53405 D 

RAGAZZO pratico per negozio manifatti- 
té o mezzo fattorino, cercasi. Ditta G. 
Struchel, via Mazzini 36. 
STIRATRICE mezza lavorante nonchè gar- 
zona, assumonsi subito. Piazza Ponteros- 
go 2. 84545 D 


"I 
Camere mobiliate e pensioni private 
Richieste 

‘cent. 35 la varora. Minimo L. 350 E 


AMMOBILIATA ingresso libero, primo © 
secondo piano, pulita, immediate vicinan- 
ze ‘Stazione Centrale, cercasi da distinto 
signore assente due giorni alla settimana. 
Specificare località, prezzo Cassetta 20606 È 
Unione Pubblicità. 20606 + 

CAMERA mobiliata massima pulizia, pres- 
si pescheria cerca distinto. giovane impie- 
gato. Cassetta 20590 , Unione Pubblicità. 


i MATE 


ONIALE; stufa, altra una 


porta 41. 


persona, 


iderando vitto, affittasi, D’Amnunzio 1, 


10073. 


MATER 
affittasi dist 


MATRIMONIALE senza mater: 
i ‘s6so persona sola, solta: 
inte, affittasi 


due persone distinte. Molino @ 
porta 12. 


cina, affitta. 


ONIALE, pranzo uso cucina. 
. Indirizzo al P 


RIMONIALE comodo cucina, 


E luce) volendo comoto 
dardi 15, p. 18, W6TP o 


nto per 


Indirizzo Piccolo. 


53464 P° 
affitti 
vento 3 
£4576 P 


ne 


- | MATRIMONIALE con 0 senza comodo 
cina, :5 


affitta: 


mo 
do cucina, presso. persona’ sola, 
Piccardi 26, I. Vodn 

MATRIMONLIAL 
Via Pescheria 6, Ill destra. 


e camerino, comodo Cu 


cu 


fia Punta del Forno 5, JI 
558 PF 


zetta un letto. com» 


affittasi. 
52425 FP 


55413 ® 


IMONIALE sole; 
inti soli. 


1) ata, 


cina, effittasica di 
nità) 5, eecondo. 


0 802) 
affittasi. 


unico subinquilino, 
Piccolo. 


somodi: n 
Diaz (già Su 


me 


MOBILIATA affittasi. 
II, porta. A. 


Via S. 


pulitiesima affittasi 


distinto, 


liter30d: Via Media 4, III, porta,13. 10001 
MOBILIATA,. due persone, | eventualmente 
vitto affittasi. Udine 2, Ikrporta 10, 84602.F 


MOCILIATA GI 
riera 5. II, porta 24. 


vasi anto Z_ persone, Wer-, 
53453 E 


MOBILIATA affittasi a signore distinto. - 


Jaspara Stampa 6, I, 7 (paraggi 


vecchio). 


$, Anto 
Fusi 


‘ATA con vitto, darebbesi 


veechio. Im 0 Piecolo. 


mo 0 due 


studenti provineia. Piazza Venezia, Lazza- 
va i 


5339 


LIATA. bene, 


gresso, indipendente, 


Paris. Siero 
OROLOGIO oro, sign 


AA. ABILITATA istruisce: lingua franve- 
se, inglese, italiana, lezioni individuali, 
collettive. Eseguisce traduzioni. Riceve 
dalle 1017. Corso Garibaldi 10, porta il. 

93431. G 


MACCHINA caffè espresso lire 650 vendesi. 
Viale Regina Elena 29 84644 M 
MACCHINA cucire Singer bellissi 
sione vendesi. San Michele 22, I, Benvenutti: 
53473 M 


A. A. PRO-SCHOLA. Corsi lingue, contati. 
lità pratica, stenografia, ragioneria (diplo- 
ma-ragionieri). Insegnante prof. Graziani. 
Mazzini 30, III 82976 A 
AA. STENOGRAFIA italiana, tedesca. Lin 
gua, tedesca. ‘Ginnastica 45 B4561G 
pratica! Aperti ca 
Ji. Professori scuole regie. 
(Battisti 10). 
Madri 
japertura scuola delle 
Bambini ore 16-18. Adulti 18-21, Via 
ceoso 4 (ecala II) primo. 20601G 
LEZIONI un 


A. CONTABILITÀ’ 
commerciali 
Istituti 


sei 
«Battisti-Galilei» 


tamente, pia 


A. FIR 
corda, 


noforte, strumenti fiato, metodo 
Conservatorio; dilettanti accelerato. Ma- 
donna Mare 84578 G 


A. RAGIONERIA 
diumi-serali 
tuti «Batti 


ti orsi completi 
Professori scuole regie. Isti- 
isti 10). 84595 G 


25 mensili, 


id Scu a 7 
Stenografia. Gatte 
84503 G 


L DI 
n live 1.20 lezione, 


MANTELLO, grigio nuovo, lire 160 vendesi 
Viale Venti. Settembre 71 II, destra. 

SI e RE 58392 MM 
QUADRO a olio 125 x 75 (nudo) vendesi 


Indirizzo Piccolo. 634: 
VESTITI! bellissimi b Ilo, lettino bianco, 
vendonsi. Indirizzo iccolo, 04539 M 


Acquisti d’oscasione 
cent.: 35 la varola. Minimo L 3,50 N 


BANCO tre metri per 50 centimetri, uso ne- 
gozio, cercasi. Stabilimento Gincelli, Mal- 
canton:9. ILL 
SURA vetrai ta, D 
Via Madonna mare 16. 

bietrisco, 3, 0 
Lindarer 


acquisteri 
haia. Udine ds 
DRME grande, sottotenente 

Offerte Cassetta 20545 N, 


Unione 


0845 N 


cent. 60 la parola. Minimo L. 6.— 


r 

DIPLOMATA. pazientissima 
iggio, istruzione elementari, 
inistra. 


medie. 
53424 (G 


lezioni singole riunite, pro: 
lène Fraise. XX Settembre 37, 
83878 G 


GRATUITAMENTE: violino (rilasciansi ca- 
sa); scuola (compresa orchestra), settima- 
nalmente quattro ore, complessive «dedici» 


(mensili). Indirizzo Piccolo. 10076 Gi 

INGLESE e tedesco insegna Kastner Mi 
i ini 21, TIT. 53397 G 

‘tedesco, insegna mao 

. . Singoli sruppi. Prezzo 

dico. Scipio, Slataper 28-I. 53408 G__ 

MAESTRA diplomata Lic blogna, dà le- 
zioni piano. Battieti il, IV, p. 7. 85266@ 

MAESTRA diniomata impartisce lezioni 


provetta in lingue. Commerciale 17. 9. 
84677 G 

PIANOFORTE istruisce allievo Conservato- 

rio, prossimi ceami finali. Indirizzo Piccolo 


I 
PIANOFORTE insegna maestra, metodo 
Conservatorio. Settefontame 41. IV. 85449 GI 

A Ss 
PIANGFORTE, teoria, solfeggio, inizio, 
fezionamento. Scuola moderna, Batti 

II, 4507 G 

ESSORESSA Di mpartisce 
lezioni piano, armonia ece. modico. prez- 
Indirizzo Piccolo. _——180559G_ 

Si LA Comptometer. Uu breve corso 


presso CO. e R. Ferraris, Piazza Unità ». 


6. IL p. tel. n. 42-64, mette in grado di 
ottenere ottimi impieghi. Informazioni 
533593 G 


rinvenuti e smarri 


cent. 30. ta. narola. 


porterà busta 
perative operaie. smarrita 
drea-Crist., Colombo 3, terzo, 


tratto S. An: 
porta il. 

dee. 53691 HE 
CCHIALINO smarrito. Onesto rinvenitore 
mancia, riportandolo Ugo SERE S, più 


nero, cara, memoria, smarrito  percorren- 
do le vie Corridoni, Garibaldi, Vidali, So- 
litario; generosa mancia portandolo | Pie- 
colo. 53036 Hi _ 
PAPPAGALLO niccolo fuggito nei pressi via 
Sette fontome, Montebello. Pr i portarlo 
in Piazza Foraggi i, IV. Generosa mancia. 
Heslop 945839 H 


iL I 
Qiferte di appartamenti, botteghe 
e magazzini 


APPARTA! ggi 
mante, posiz 5 camere, © 


ione salubre, } 
meretta. accessori completamente mobi 
liato, lu: cederei contratto, volendo | 
i Ore 11 alle 16, esclusi media 
z0 Piccolo. 53390 I 


APPARTAMENTO tre camere, al 
vuoto, rimesso nuovo, affittasi subito 
chiavelli 24 46001 
APPART NTO 3 stanze, accessori, ai 
fitto senza. buonuscita. Fiaschi, via, Mir- 
tico. dita 5 
CAMERA e cucina scambiansi per. por 
neria, Indirizzo al Piccolo. 84504 I 
MATRIMONIALE, stanzino, cucina, grande 
solaio, centro, affittasi presso distinto an- 
ziamo. coniugi soli o persona sola. Cassetta 
20681 0 Unione Pubblicità. 591 
PORTINERIA scambiasi con camera e cu 
na. Indirizzo Piccolo. x dea 
R'TIERE 4 stanze, terrazza, Dogziolo, 
STE Eravali ose: porta 6. BASSII 
zi camerino, cucina Î 
Indirizzo Piscolo. 
‘B459 


7 


QUARTIERE due camere, 
mobilitato, luce, affittasi. 


QUARTIERE quattro camere, cucina, 200 
sori, centralissimo, affitto minimo, ecam- 
‘biasi con altro due camere, cucina, paras- 
gi Stazione. Posta centrale. Visitare 10-12. 
iecolo. 53491 I 


28 Coroneo 13, II sinistna. 53389 F ‘camera cucina scambiasi con 
MOBILIATA vista libera, prezzo minimo, | dne camere. cucina. Offerte Cassetta 206561 
affittasi. Via Pietà 6 porta 12. 63333 F_| Unione P: ù 208861 — 
MOBILIATA lussuosa, comfort. libera, af: QUARTIERINI camsfa, cucina, più gran: 


fi distintilssimo serio. XX $i 
secondo. 


ettembre 
63387 F. 


MOEILIATA affittasi signore per beni 


la 37, I, porta 8. 


e. Gin 
L45632 FP 


LIATA con luca, affittasi 


i 
29. 


XX Settembre 54, porta, 9. 
MOBILIATA bene, eventualmente vitto, af- 
fittasi. XXX Ottobre'5, IV, 12. 84524 FP 


prontamente. Corsa 


distinto signore serio, stabile. Indirizzo a 


Piccolo. 


84519. E 


MOBILIATA centro, davanti, affiti 


tasi per 


sona, sola, 100 mensili. Indirizzo al Piecoo. 


24523 P 


STANZA: per ufficio, ingresso libero. Gin: 


nastica 23, pi. 


04394 F 


STANZA ingresso scale, afittasi a 
Via Roma 30, terzo, sinistra. 


distinto 
04465 F 


di, stanze, affittamnzi.g arcata 161. 534501 
STANZE due mobiliate, cucina, giardino. 
comfort, affittanei prontamente. Barrcola.72 


porta 2. 9931 
Richieste di appartamenti, botteghe 


e magazzini 
cent. 35 la .norola. Minimo TL. 3.50 L 


APPARTAMENTO o villa di 78 camere, 
i servizio ed accessori cercasi. Offerte 
tta 20546 L, Unione Pubblicità, 20546 Li 


ERE (duo) cuci cercano coniugi 
‘onati. Cassetta 20599 L, Unione Pub- 
20520 1 


RTIERE vuoto tre stanze, camerino, 
, cercasi. Offerte dettagliate Cas- 
9 T, Unione Pubblicità, — 20599 1 
=RE stanza, cucina. vuoto, I pia- 
no. cerca siznora sola. Offerte Cassetta 


QUAR 


STANZA aîfittosi duo operai, 
F: Venezian 14, terzo, porta 45. 


esttimanali. 
) 


STANZA vuota, ingresso libero, 


donne, affittasi. Via Petronio 7, II 


escluse 


Leo 20590 E 84520 I 
CAMERA mobiliata un letto, presso picco-| STANZA mobiliata affittasi. XX Sette 
la’ famiglia, oventualmente vitto, cerca | bre 5. I. porta 7. 84512 F° 


piovane statale. Cassetta 20588 E, Unione 
Pubblicità. ‘20588 E 


STANZA mobiliata, luce, affitta: 
i 8 


5, 


CAMERA mobiliata centralissima, ingres- 
so scale cerca universitario. Offerte detta: 


gliate, prezzo cassetta 20561 E, Unione Pub-| DO 


Dlicità. 20561 E 
GAMERINO mobiliato cerca distinto, paga- 
‘monto. quindicinnale. Offerte cassetta 20584 
E. Unione Pubblicità. 20594 E 
CERCASI famiglia. per bene, paraggi S. 
Aridrea, cui affidare per vitto ed alloggio 
tazazzo i5-enne. Indicare pretese cassetta 
20579 E, Unione Pubblicità, 20579 Ri 
centrale, ingresso 


MOBILIATA elegante, 
libero. cerco. Offerte capitano Gammorano 
Ospedale Militare. 84538 E 


SALONE grande o due stanze. ber uso 
scuola ballo, primo piano, posizione cen- 
trica. cerco. Indirizzo Piccolo. 53404 B_ 


STANZA pulita, soleggiata, parasgi 
mnastasio, ingresso libero, prima quindi 


novembre, 130-150 mensili cerca studente. 
Cassetta. 20592 E, Unione Pubblicità. 
; 20599 E 


STANZA vuota con bagno, preferibile in- 
gresso’ libero mresso persona sola cerca ei- 
gnore ‘serissimo. Offerte Mariani, fono 
STANZETTA mobiliata chiara, ingresso 
scale, centralissima cerca distinto. Offerte 
con prezzo cassetta 20562 E, Unione Pubbli- 
cità. ” 20562 E 

STANZETTA mobiliata cerca signorina di- 
stinta presso piccola famiglia, possibilmen- 
te.primo piano. Offerte Cassetta 20503 E U- 
nione Pubblicità 20603 E 


Gamers mobili 


fate e pensioni privato 
Offerte 
cent. 35 la naroia. Minîmo L. 350 _P 


ACA A. CAMERA matrimoniale grande, ele- 
gantemente mobiliata, eventualmente salot- 
tino, luce, comodità, pulizia, volendo co- 
modo cucina oppure vitto ecelto, affittano 
coniugi soltanto a distinti. Palestrina 2, 
T. ‘sinistra. 20472 F 

A. A. A. MOBILIATA palitissima, affittasi. 
Giulia 14. porta 14. 53411 F 


serupolosa 


pulizia, 


Di 
i distinto stabile. Via Istituto 37 a 


84505 F° 


grande 34, IT 


55462 E 


STANZA mobiliata affittasi 2 amici. Cao- 


cia 8, NI. 


53443 


STANZA mobiliata affitatsi a persona di- 


stinta. Via Palestrina 8. III. 


84551 


STANZA mobiliata, presso fami 
stinta affittasi. Coroneo 3, porta 


glia di 
12. 
84556 


STANZA 2 letti, bellissima, con altra at- 
3: 


tigua. affittasi. Aleardi 7. 


53617 RP 


STANZA mobiliata con pensione 
ingresso libero. Arcata il. 


o, senza, 
53409 E° 


STANZA vuota a persone assenti 
giorno, 
Indirizzo Piccolo. 


tutto il 


affitta famiglia non mestierante. 


84510 FF 


STANZE uso ufficio, ingresso sca) 
(i buon prezzo. Corso Vittorio 
ta 


le, affi 
15. por- 
84547 F 


STANZE vuote 2 affittansi. 
cello n. 1, porta 19. 


assente il giorno. Riflettesî anche pensio- 


nata, comodo cucina. Via Pitteri" 4, JI, 

destra. 53326 E 
Istruzione 

gent. 355 la parola. Minimo L. 3.59 

A A A A A. «BATTISTI Galilei» (Battisti 


10): Elementari complete, 


Asilo (Prescola- 


stico). Corsi medi per ricuperare anni per- 


duti. Ragioneria! 
Doposcuola. Professori scuole regie. 
ni esami oltre 200 (duecento) 


Licenza complementare. 


promo- 
24594 Gr 


A. A. PRO.SCHOLA, 


A 
(ottobre-giugno) ammissione Liceo 
fico, Istituto tecnico superiore. Licenza cor 


plementare. Doposcuola. Ottimi 


Corso abbreviato 


seienti- 


risultati 


esami. Inizio metà ottobre, Mazzini 30, IL. 
82975 G 


90579 Ti, Unione Pubblicità. 20578 Li 
QUARTIERE 3 stanze e cucina, paraggi 
XX Settembre cerco pazamdo anticipato. - 
Offerte Cassetta 20871 L, Unione Pubblicità. 

30871 Di. 
è cucina cercano 
Cassetta 20570_L, 

20570 Li 


QUARTIERE due stanze 
i, Esciu 


mediatori, 


Vendite d’occasione 
cent. 35.1a na-ala. Minimo L. 8.50 Mm 


A. PELI volpi per gnarnizioni vendonsi oc 
53404 M 


casione. Broglia, Goldoni N. 8. 3484; 
ABITI bellissimi vendonsi mattina causa 
lutto. Venti Settembre 44, I, destra, 

i 24530 MO 


APPARATO fotografico Spiegelreflex 15x18, 
ottica «GGerz Dazors, altro viaggio 18x24, 
obbiettivo Meyer 6.8, vendonsi. Indirizzo al 
colo. 20553 M 
APPARATO fotogralico 61/2 per 9, obietti- 
vo Zeica 4:5 con accessori vendo. Indirizzo 
Piccolo. 83487 M 


NA completa vendesi; 
Ta I NN 

singoli ven- 
SERE Piccolo, 


R. CAMERA una. persona, primo 
casione, vendesi. Solitario 2, I, s 
i 10077 
A. CAMERE matrimoniali porte intere 2300, 
faggio 1400, stanze pranzo, cucine, attacca- 
panni, Montagnari. Cri 39. 24608 N 


AL magazzino Punzo Carducci 10, troverete 
più convenienti mobili, confrontate prezzi, 
qualitàgi Su sE ‘20401 NN! 
ATTENZ El Matrimoniali 1400; 
pranzo 1500;..cucine 650. Assortimento 


con elastico 140. Viale Regine Elena N. 
59322 NN 


I LLOYD. TRIESTINO 
partecipa con dolore il decesso 
del proprio impiegato 


cedo Bellen 


avvenuto quest’oggi. 
Trieste, 9 ottobre 1928 - VI. 


le ore 13, 


Trieste, 9 ottobre 1928. 


Le dolenti figlie ANGELINA 


N. 11 del Viale XX. Settembre, 
Trieste, 10 ottobre 1928. 


ARGENTIERA antica, con specchio intern 
desi. 8. Nicolò 14, I, destra. 53409 N 
RA matrimoniale elegantissima, mo- 
gano nuova vendesi sottoprezzo. Slataper 
12, magazzino. ES: 
CAMERA porte piene, lussuosa, m 
nuova, vendo metà prezzo causa partenza. 
Istituto 37 A, porta 84682 NN 
CAMERA lussucsissima, nuova, vendo prez- 
z0 straordinaria occasione. Manzoni 15, por- 
ta 7. S4683 NNO 
MERE letto una persona, vendonsi. Dalle 
19, Trento: 5, secondo. 53490 NN 
GAMERE matrimoniali, pranzo, studi 
lotti imbottiti viennesi, nuovi modelli. Via 
zaro i. Zanchi 53301 NN 


CREDENZA tayolo crociera, 6 sedie vendon- 
i. Indiri iccolo. 53463 NN 
GINE signorili, facilitazioni; camere ma: 
trimoniali, vendonsi.‘ Solitario 2, porta S 
falegname. 1007" 

LETTI 120, suste 55, materassi la; 
altri mobili nuovi vendo. Fonderia -10, ma- 


ti 


CS 


dalle 10-12. Ver 
DITOMANE, suste, materassi, ogni qualità 
vendonsi occasione. Ginnastica 15. tanez- 
giore. ‘53465 N° 


PIANINI Mignon concerto, buone condizioni 
pasamento vendonsi. Piazza Perugino 2, 
morta 7. ©4605 NN 
PIANINI, pianoforti, armoniums, autopiani 
«Steinway Cons», «Blithmer», «Schiedma- 
Fi «Forster», «Lauberser», «Hoffmanny, 


vendita, scambi, facilitazioni. Via pura lado 
NN 


iaz 16 (ev Sanità). 


BANOHI adatti per officina, laboratorio, 
medi, morsa vendonsi occasionissima. Via 
Zonta 9, primo. 84550 M 
CANE lupo bellissimo, ottimo guardia, fe- 
deliesimo, vendesi prezzo irrisorio. Bellizzi, 
Tiziano 9. 20507 Mi 


CAPPOTTO nero foderato pelliccia, pe 
gris, piccola statura, lire 2000, vendesi. 
citare ore 9-16, tutti giorni, Viale Venti Sia 


tembre 62, II p. 00M 


CARRI mano due ruote, due; uno quattro 
vano, carro lungo, altro da 
cars M_ 


DAMIGIANE grandezze varie, nuove e usa 
te, vendonsi occasione. Coen, via Pane 2 


1937. 
DISCHI ballabili ultime, novità opere e 
vendonsi occasione, Settefontane 4, IL, 
sinistra. east Mo 


BIVISA sottotenente vendesi metà prezzo. 
Indirizzo Piccolo. 


“nia Co) 
a Naether pieghevole, 


PIANOFORTE marca tedesca vende 
25, Misgur, via Navali 63, IV. 
PIAMOFORTE Pokorny bella voce vende: 
Via Trento 6, I piano. 53459 _NI 
SALA pranzo grandiosa, ‘alta, completa, 
noce. massiccia, intagli, stagionatissim: 
vendesi ‘occasionessvia: Geppa .15. 6251 N 


pianoterr: 
‘8455 


SPEDCHIERA salotto, armadio Biederma 
quadro decorativo, lammada luce, ordigni 
vendonsi. ‘Esclusi rivenditori. 
È ti 22, 14, sinistra, Fogazzaro. 53049 NN 
SPOSI! Cucina lussuosa, laccata bia 
Tonut, S. 
84156 
ZA letto, 1 0, accessori, lampade 
Ù ime vendonsi causa trasloco. Rozzol 
in monte 1352, villini cam. 24587 NN 


GRAMMOFONO tromba 
vendo. Pratello 7, porta 


interna, 

2%. Dalle 68. 

e4408 M_ 

GRAMMOFONO perfetto, dischi vendo occa- 

sionissima. Via Sette fontane 4, Ti, SS 
5 


LAMPADA clettrica, elegante, per tavolo 0 
serittoio vendesi. Gatteri. 7, IL SES 


STUFA fuoco continuo, grande; altra me- 
dia, quattro stufe petrolio, due elettriche, 
grande cabina telefonica, tramezza vetri, 
diversi altri mobili, tutto perfette condi 
zioni vendonsi grande occasione. jazz 
della Borsa 14, I 


Commercio ed industria 
cento 


60 lo, parola Minimo L. 6.-_0 


A, A. A. MOBILLATA grande, soleggiata, 
affittasi distinto stabile. Ginnastica 36, IL 
destra, 84572 F 


fg 
f 
f 
f 
s 
$ 
fi 
$ 
f 
(© 


AA. INULESE; 


tedesco, francese: 


Lezioni 


individuali, corsi diurni, serali. Corrispom 


denza commerciale. Geppa 4. 


Le rappresentazioni hanno inizio alle ore 16, 18, 20 e 22 


53404 G 


MACCHINA Sinzer da cucire liro 150: al 
tra spola rotonda; altra Singer calzolaio, 
vendonsi. Via Arcata 10, Tulliach. 5346 M 


» 


Dopo lunghe sofferenze, si spense serenamente quest'oggi, al 


ALFREDO BELLEN 


lasciando nel più profondo cordoglio la consorte RITA nata TILGNER, 
i fratelli dott, GIUSEPPE, cap. GUIDO e GASTONE, la suocera, i 
cognati ed i nipoti che, unitamente a tutti gli altri congiunti, ne 
danno. la triste notizia agli amici e conoscenti. 

T funerali seguiranno mercoledì 10 corrente, ad ore 15, par- 
tendo il mesto convoglio dalla via Giustinelli N. 2. 


Si prega di essere ‘dispensati, dalle visite di condeglianza 
e dal gentile invio di fiori 


i H presente serve da, 


Ginevra ved. Jellenko nata Cardani 


tello è ai nipoti, straziate, danno il triste’ annunzio. 
T funerali seguiranno giovedì 11 corrente, ad ore 14, dalla casa 


JI, N. 41 


}A A. QUARANTACINQUE lire costano col 


‘di aziende commerciali e. industrie 


vaste relazioni, 


S, Antonio. 


merevoli affettuose prove di 


partecipazione diretta. 


e GUELIELMA, in unione al fra- 


zature da signora, moderne, solide ed n 
tutti i colori; emporio calzature per ra- 
gazzi, camerieri e signore anziane ai prezzi 
più bassi di Trieste trovansi nella Calzo- 
Jeria Triestina via Cardueci 2. 20509 O. 
UVA 25-30 quintali circa, veridesi subito \a: 
Rifenberga in vigna vicino strada. Ind ni 
20: Tercich, Cacea Popolare di Prestito, Ri- 
fonberga. 60000. 


n 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
.30 la narola. Minimo L. 3.- _P 


APPRENDISTI, viaggiatori, cerco per ven- 
dita maglierie invernali. Forte provvizione. 
Scrivere: Hèrion, Giudecca, Venezia. 574 P 


BUON produttore per pubblicità luminosa, 
cercasi. Offerte Cassetta 20572 P_Unione di 
Pubblicità. 20572 P 
PIAZZISTA in generi alimentari, bene in- 
trodotto in piazza, cercasi. Indirizzo al 
Piccolo. Li % 53459 P 


USTO TOLLOY sen. 


spirava questa nette dopo brevi sofferenze, i } 
La Famiglia e congiunti, accasciatissimi, danno parte dell’irreparabile. 
perdita a quanti lo conobbero e stimarono, 
I funerali del caro Estinto seguiranno mercoledì 10 corr., alle ore 15, 
dalia Villa N.0 349, di Gretta di Sopra, direttamente alla Chiesa di 


Trieste, li 9 ottobre 1928 - Anno VI, 


I presente serve da partecipazione diretta, 
Si dispensa dalle visite di condoglianza, 


Prem. Nuova Impresa, Corso V. E. II1, 47 


Ringraziamento 


MIRRA MINZI, i figli LINA e MASSIMO e il genero dott. GIUSEPPE 
VLACH, a nome anche degli altri congiunti, profondamente commossi per le innu- 


tissimo e indimenticabile loro 


cav. Giulio Minzi 


ringraziano di gran cuore la.Comunità Israelitica, l’illustrissimo. signor Podestà, il 
chiarissimo direttore del R. Istituto commerciale, I° Associazione degli interessati nel 
commercio dei legnami, l'Unione Ciclisti Triestini, i 
Banche e quanti altri nei più ‘svariati modi tributarono insieme, al caro Estinto, un 
segno di rimpianto e di amicizia. ; 


Trieste, 9 ottobre 1928. 


CALZOLERIA arredata, buona posizione 
fori, vendesi. Indirizzo) Piccolo. 


a : Sd 


simcera partecipazione al loro luttò per la morte dell’ama= 


sn 


signori direttori delle locali 


Domenica 7 corrente, si spense serenamente a 
Cittanova d’Istria dopo breve malattia 


Cristina ved. De Mori 
‘nata GIORGULI 


Ne danno la triste notizia agli amici e ‘conoscenti 
gli addoloratissimi figli MARIA ved, DE MANZINI, 
OLGA TUIACH, PAOLA PIZZARELLO, dottor 
NAZARIO: e GINA DELLA PAGLIA, anche a 
nome dei generi e nipoti.» 

Per espresso desiderio dell’Estintal’avviso della 


sua morte viene pubblicato dopo avvenuta la tumu- È 
lazione nel Camposanto di Capodistria. © —_ 


Capodistria, 9 ottobre 1928 - Anno VI. 


Il pressnte serve da partécipazione diretta. 


La Ditta P. TOLLOY compie il. mesto ufficio di par- 
tecipare, con grave dolore, il decesso del suo amato titolare, 
il signori «8 0 i RNPENOSA, E 
Trieste, 9 ottobre 1928 - VI. 


avvenuto questa notte. 


2, VILLA 5 stanze nuova, Scorcola; altra due 
84528 R_. | quartieri, Roiano. Villa 9 stanze, due ca- 


PIAZZISTI con cauzione, forte utile, cer 


CONFERIMENTO, trasferimento licenze com- 


merini, grande giardino città paraggi Ros 


TEEZIST. votazione cuoio. Via Milano 29. | merciali; svolgimento pratiche complete |\setti vendonsi. Caffè Venezia. Viale XX 

55420 P ae ‘aziende. Assestamento aziende: | Settembre. 53448,8 

; ‘Agen oo ielie | concordati, liquilazioni, costituzioni Socie- | VILLETTA nel Friuli, sulla ‘strada carroz- 

RE EREGENTANIC OO Olcificio o tà, moratorie. Studio rag. Bellizzi, Tiziano 9 | zabile, vista incantevole, composta di 4 

Oneglia. 20355 P a 20607 R__|stanze, cucina, acqua, luce, cantine, soffit- 

MAGAZZINO carboni, bene avviato, ven: |t® legnaia, orto, cortile, giardino, con 

Automobili, biciclette e sports desi. Offerte Cassetta 205% R. Unione di|2Unessa campagna, yendesi prezzo da can- 

cont. 60 la marola. Minimo L. 6- @Q Pubblicità. 20596 B | venirsi. Indirizzo. Piccolo. 53415.8 

Pe = ST | NEGOZIETTO chincaglieria-cartoleria, con 

AUTOMOBILISTI! Officina meccanica spe-|licenza. buona Bosisiono scacguistarsi non Matrimoniali 


cializzata riparazioni automezzi, Per in- 
formazioni preventivi: Pilone 1. 84405 Q 


ferte Cassetta 20564 R Unione Pubblic 


sont. 70 ta parola. Minimo L. 1- U 
AVVOCATO milanese trentacinquenne alto, 


di 
20564, 


NEGOZIO frutta erbaggi, vendo qualun- 
que prezzo. Via Santa Lucia 10. 


bella presenza, capitale 150.000, buon mid- 


84557 R_|dito professionale, sposerebbe bellissima 


BUGATTI quattro e otto cilindri, vendo, 


NEGOZIO maglierie, cedesi. Rivolgersi via, 
Pietà 31, porta 21, dalle 1 alle 2. 5391 R 


signorina preferibilmente bionda, dote ade- 
guata,. serietà assoluta. Cestinansi* ano 


cambio, Garage Roma. Via Rismondo 12. 
Q 


MOTO inglese pianto elettrico, poco con- 


NEGOZIO centralissimo, 
qualsiasi articolo, cedesi’ prontamente. In- 


nimi, Cassetta 43 A_Unione di Pubblicità, 
ov 5782 U 


piazza. adatto | Milano. 


sumo, efficientissima, vendesi. Istituto 37, 
drogheria. 


Moto Henley valvole testa, vendesi. Via 
Aleardi 3, falegname. 000.Q. 


dirizzo Piccolo, 3106010e; QUEBANTENNESDI <0ezio profe: pale 
TRENTAMILA purchè garantite giovane FSEICE gedova, ‘pari Fine Susie , 


26-enne 
portando collaborazione personale anche 
fuori Trieste. Offerte dettagliate Cassetta 
20597 R_Unione Pubblicità, 


impiegherebbe in seria, ditta, aD-|sarta donna con quartiere, scopo matrinio- 
nio. Offerte fino sabato Cassetta 20594. 1 


Unione Pubblicità. 20594 DI. 
STATALE cinquantenne, vedovo, 12.000 an- © 


20597 R 


MOTOCARROZZINO Harley-Davidson, im: 
pianto elettrico, spinterogeno, piena. éffi- 
cienza, vendesi, Navali 34, villa. 84566 Q 


SPA torpedo 6 posti, vendo prezzo irriso- 


10.000 ‘a. 200.000, disponibili, per prime e ser 
conte i È 
Hildwein. Vasari 17, dalle 15 alle 16. "l'e- 
lefnoo 79:92. È 10075 R_| 


me, riammoglierebbesi vedova. 42-46:enne, 
metà rendita. Cassetta 20569 U Unione Pub- 
blicità. f 20589 17. 


intavolazioni, interessi 7% in poi, 


15.000 apporterei associandomi, seria ditta’ 


‘G4-TRENNE impiegato, mensile lire 900, 


rio, permuto 501, 509. Mondolfo. Settefon- i 
tane 1, IH. _ È _84555 Q_ | oppure cauzione posto. fiducia. Cassetta E oe 
ZENITH motosidecar 700, nuova, impianto, 20583 R_Unione Pubblicità. 20 id; 20585 U_ 
vendesi occasionissima. Indirizzo !29.000 impiegasi migliori condizioni sem- RI agere een RS 
53442 Q |prechè garantitissime. Offerte Cassetta Diversi sta È 
20566 R_Unione Pubblicità. 20566 R cent. 70 (® parola; Minimv L. ?— VW 


Gapitaii » Società . Cessioni 


nt. 60.10 narota. Minimo L.16—- È 


AZIENDA avviatissima , cerca, socio 
mila Der ampliamento, lavorazione. Indiriz 
70. Piecolo: È 53421 R' 


32.000, 6 
conde, intavolazioni, Starè. (Caffè Pabris, 
È = IR S3AI6 RR 


60.000, 200.000 disponibili prime, se-|A A. PRIMA d'acquistare calzature, cor- 
trollate i prezzi, la merce e l'assortimento 
della. calzoleria Uberti, via Muratti N. 1 


20509 WC 
OSTETRICA Emerschits-Shaizerd, premiata 


sti e vendite di case e terreni 
zent. 60 la narota. Minimo L. 6.- > 8 


autorizzata aecoglimento gestanti, conifort, — 


GA? TOLERIA prenderei consegna, verso 
csuzione, eventualmente rileverei. Offerte 
dettagliate Cassetta 20563 R RIO, Pub- 

0565 Re 


APPARTAMENTI signorili vendo in casa 
centralissima, prossima costruzione. Stu- 
dio rag. Santini, piazza Borsa 5; ii 40. 


moderno, retta giornaliera, lire 25. Farneto 
10, Ginnastica prolungata. Tel. inter. 8523, | 
Villa propria. 183956 Viet TT 


OSTETRICA riceve giornalmente consulta: 


plicit 


COMMERCIANTE esperto, viaggiato, cono: 
scenza lingue, lunga pratica commerciale, 
associerebbesi seria ay 


CASETTA vendesi causa partenza: a 
bienti, giardino. Gretta. serba dio: 


ami | zioni gravidanza assistenze. Madonna del È 
113, | Mare 19 IL 10072 We 


78 QUALSIASI riparazione scarpe, eseguiece 


viata ditta, scopo sviluppo lavoro, appor- 
Ando capitale collaborazione. Cassetta N. 
20574 R Unione Pubblicità. 20574 R, 


ALL’EXCELSIOR PREMIÈRE DEL CAPOLAVORO DRAMMATICO 


). 


CASETTA, villettà con terreno, compero| Primo Stabilimento riparazioni calzature 
subito contanti. Offerte Cassetta 20595 $ | macchina, Cinelli. Malcanton 9, Piazza 
Unione Pubblicità. 20595 S* Ospedale 3. Rivo 26. . 449VN I 


I 


JACOBINI. 


